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attorno al compagno Colombi - Un comizio di Gianguinto chiude il Festival di Ancona 
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L’n.iiiiM cloniemca (M ago- lire di bollini fo^tenito’i, de- luaziono di cui tutto il popo- può rimanere nel vago ed ini- alla caduta do! ftov. luo S.S. (4^ ||| 

;l(j !in M^lo lo ^vol mnento cine e decine di milioni por lo sopportò e sopporta anco- pedire con la Mia immobilità il conijiaKiio Criaiuiuni'o lia ” 

tl. centinaia di ic.^te daii’Uiti- le ciuote men'.ili; t^ijinu'ic.ino ra le consc.euen/e. la s< lu/iom' dei inoble'in iir- .-uttolìncalo re.si^'cii/ i cii pur- V» f 

l i in omii legione è Italia. (!IMI milioni di sotloacri/ioni Otiui il pioblema ilell uni- Acuiti del Dae^e. le fine alla disci.nmi,>/uine, ? ;. .® 

D.ille mandi ii'un.fe't'i/aoni nel nio.^e della slamila. Kd a tà na/ionale è di nuovo il CJuanto a noi — ha conclu- invit.nido Seitni a ci|>udi:ne 

«Il T. ento. P’eriTa, Palmi cpicsto dovremo a^itiuiifteie le pi oblema eentrale dì tutta la — Amendola tra Ali ap- la timte iM<*tlila di .Seeli).i. - v. 

( R. Calabria), Ancona, La .^omnie v(‘rsate. Ina per lii,i, vita politica italiana. Non si l>jau-i pili imIoìo-i - noi l.ie- ctio ancoia pcs.i '■uil .a ii.,le 

,Sp<via. Udiiu'. Pi 1 M-iza e per nco.struiie le sedi che può .sfii"C;irvi con mcz/.ucci eiamo appello a tutte le lor- Aoveino.__ 

Mondrio — dove bann-j pre- le illeeali dispo.si/.ioni di Seel- polemici o invitando i .socia- demociuitiche, dentro o r. l *1 

.Mi la pa.o! I ri-ne;‘. \ .aliente ba hanno voluto strappare al ^ .M*euiie le orme di Sa- Gioi i In D.C., allineile questa K33D 6S(6 IflCOlUilìB 

1 compa.mii G. Amendol.a. Co- popolo. Ncll.i sola provincia ramit. Occorre, al contrario. c!^ un ìnfiHAnfn H'aido 

■’oiiibi. Cullo. G-mquinto. di Firen/.e. sono stati rac- porro su basi ciliare il prò- inCluGn lU Q 31110 

Ala-aila. Adamoli, P. .Amen- L-olti 300 miboni a questo blema della collaborazionea sinisua o pei ii- v(pv\r,\ •>« n 

.l,.]-, o IJ„cc..,i - stono. tulio lo forto domocroti- o' Il '.‘.irò’ ùsollo .V' ù; Éf» 

:.’.':e svolteci in etiitri mi- Noi non isnoriamo — ha elio, allo scopo di superare il . , : . .t.m" i./‘.i,t nn ineidente nul.>:iiohii.-,niM 
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d3 un incidente d'auto 
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\a! dell Unii,I ha dato una - j, c.-mcclliere è ‘-‘iti rive- 6 ^^. 
imificativa risposta a una ^q(;, fj., gro-c-o .iiitoi-irro 
•I iiotilicaziono )< pubblicata ,, ..j £ 1 ,,^.^, .,ij£, pro’i'e//i d<-iio 1 
dall Alci\Oicovo eainc.s.-'ameii- [ujn^t-,^ che ha r pivHniente 
te per ricordare — con uri sterzato. .‘a‘ riiiciden'e aon ha 
« forti.ssiino rii'liiamo ■■ — ai avuto coii'iemieuze ne per K nh 
cattolici, clic allunano le no- nè per i’auti.sta ste .o I 

‘tre feste, die è “Aian colpa _____ 

pariccip.irvi'* i* pi''- .ifieimaie ---- 

clic II er.izu' a Oìo 1 Itaba nniiui^^ oi 

non è ancora imo .Stalo sa- PRIMO SUCCESSO 

tcllite di Mosca, perchè .-i 
debbano tollerare le f«'.-t<“ ng ^ 

(iella stampa mar.\'ista ». 

A que.sto intervento cleri- ■_ >B ■■ ^ 

cale, eompastno Colombi si U 

è rifeiito, quando, nel cor.-o 
del .-.un (ìi.s'cor.so. ha ribattu- V 

tot « Grazie al popolo italia- É 

no, il nostro Faed,e è retto dn ■■ ■ ■ ■■ ■ 1*21 1 

una Costituziniii' ropnbbliea- Ut i 

na e demociatic.i, dio eon- 

dtmiia o>tni iiropo.sito di tor- - 

naie a un legime di liiaimi- tj , • i i i 

de reazionari.-i ». U prCSÌClClìlP [Ici Lc 

<( Le crociate anlic'(imuni--le o t i . 

non hanno dato i frutti die i commneata (lai prp^ 

promotori si i ipromettevano _li 

— ha aegiunto roratoro —. 

Lnbicttivo di i.-olare il T*CI è UALLA NOSTRA REDAZIONE Jdiua 
fallito ancora una volta. I “ jp’‘m 

nosslri avvor.sari odiano noi. IVIILANO. 20. -- Lo .slan-lcciit 


‘ 'S- 

àIL 



rit.\S('.\'M. — Sl.iii OiUrrs (:i‘.;li.i xiltorioso il Ir.iftii.irilo e rnii(|iiKla l.t in.ii;li:i il.il rolori (icirirhlc 

nelle p.e.'.itie di pini i -i i vi/i ■-iill.i lOi-.i (lell'iiide dei piole-iiom-ti) 


PRIMO SUCCESSO D EL MOVIMENTO IN DIFESA DEL PATRIMONIO DELLA RESISTENZA 

L’onorevole Segni dispone nn breve rinvio 
dello s iratte intimato al convitto Rin ascita 

lì prcsùìvìiip (lei Consiglio ha avocalo a sii Valleriore esame delia questione - La oioti^ia 
comimicala dal prefetto a una deìega:zione - La riunione del Comitato tiazionale deirANPI 

DALLA NOSTRA REDAZIONE jdiuanz.a intimat.i duo g orni pomeiiggio di o'.:g: nella .'C-icioè, non bi-ogna chiudere le d.illa popohiZ one ni!inc-o, 
- — jpnma di Keiragotiio, dopo le ile di via Zocca Vecchia, Era-Ucuole ma moltiplicarìe. della solidarietà afLiva dei 

IVIILANO. 2D. — Lo .slan-jccntinaia e ct'ntinnia di te- no p’esenti alla riunione pa-| Nel pomon'igio, una dcle- lavoratori, dello inna.Tierevo- 


(.iriippi (U ttuiniiii. (li (Uiiinc e di ii.imbinl 
•si .svoI:;(iiiu le feste dell’l 

non. decine di mi^.iai.'. di Icontinuato 


il jwpolo ciò con cui la .slrligrande mag- legrcmmi o ordini del g.orno pà Ce .-vi 
naie che gioranza dei cit'aùini milane- di protesta, dono i p.a-si di Dnldriiii 


ihiluini hanno manite.-t.uo il importanza dolio masso cal- ziotrde. Noi abbiamo chiara- tutti i cittadini, o in partico- Pae-o hanno oitenuto un pri- hanno no-to le autorità di Liz/e.*-o. I‘,t\,v. .Sb. à. il p.-o- conferire con il raporescn- ^ condiziono, come pu- 

1o;o motoruio atMccamenlo :il toiiclio nella vita nazionale, monte espresso il nostro pen- lare :illo ma.v-e eattolicbe, la mo succe-'O con il rin\io Ponte a ’a c!.imoro.,.i illegit- fe.-.-or Raimondi e Gabamz-Manto del potere esecutivo Al doITappoggiO incondizio- 


]\i.‘tito comuni.'ta e a.la sua z\l contrtirio, poiché sappia- siero in proposito. Ora toc- via deli’iinila per realizzare delIV.-eeuziono del nrovvcdi-lthìi!t,i de’. provvedimento,[.'a. Il Comitato inz en ilo del- termiiu* del collociu.o, è sta- nato ricevuto dalle a.-eocia- 
.‘^Uimpa e il fermo proposito nio che il pojiolo italiano ha ca alla D.C. u.scire dall’equi- le aspirazioni non .-olo di que- mento. L.i pieoccupaz.iono che proU -'e c’ihninnte nella de- rA.N.lM. in a coiLVo una to di’-.miato il .-eguente comu- zioni partigirme quali la 

cii continuare la lotta per la bi.'oeno di unità. E runità ai voco e decidere chiaramente .sin o quei partito, ma della le generali manife.stazioni di ci-ème deidi ope":ii milanen rel.i/lotie di noliirini sol gra- nicato: F.I.A.P., dalle associazioni 

.‘peitura a .'irii-l’z.i. disopra delle ideologie, è sta- quale .strada intende seguire, grande maggior.in/.:i del po- prcite-ta b.irino creino negli di .-c» ndere in .-ciopero do- ve povvcdi’iiento p.-e-o con- «‘Il prei‘e‘to è autorizzato combattentistiche, dalle orga- 

èfel corao* della mign.f.ca la con'>acrata dalla guerra di Tocca a questo governo prcn- polo». ambiniti fìel Viminale, ha ot- m.'ini. :rol).aiio litnlineiitc tro il c(;nvilto Rm,a.-»cita c a co.Tuinicaio che il presi- nizzazioni .cindncali femmi- 

J.'t.i (ii Trento, davanti a mi- liberazione. A queirepoca De dere delle posizioni precise. Ad Ancona, a ciilu-ura del- tenuto (iu« .-to primo impor- qui' tn -O'pi'ii-.ione, clic è au- tm.a di imina g uridic i del- d< nte del Consiglio dei mi- £.:h „ (T,ov-nit: Pintr'-nzi-i ca’- 
gliaia di cittadmi, il con;- Ga^^peri non solo non rifiu- dimostrando coi fatti .=e vuo- I fl. Fc.-.tival provinciale, di- tante ri>ultnto. che tuUavia spic.ib; e iM’rnc'terà a: g-tve.’'- la (piestiono dell avv .Shisà, le nistri, desiderando o.'amina- o t*-" i - 

]).igno Giorgio .-Xmendol i, sollecitò la nostra al- le il rispetto della leggo o nanz.i ad una foll.i di molte non (k-\e j ir rallent.ire lo nauti di i-ivdlere tutta la cii conchMirni .=..no =iate ;at- re gli atti d’unicio riguarcian- ‘ mui coioiia cue nan- 

d-eda Segreteila del Partito. Icanza: iSenza di voi — egli se intende portare avanti gli migliaia di iiorsone convenu- -.ìancio |x>polare in difesa del (puv (>n.‘ <• g udii ir.a r.-'il.i te p-oprie dal Comir.ito na- ti la questione del noto s£rat- vo.uto inter-v-enire in di¬ 


lli queste .settimane — ha 
ricordato Am-endola — m 
tutta Italia milioni di amici 
e anche avvoriur: nostri .-i 
1 accolgono in fe.ste come q’ac- 
.--ta. attorno al nostio gior¬ 
nale. Quc.sl.i unita di popolo 
conrcima, .incora una volta, 
quale sia rinsostituioile fun¬ 
zione di pace c di civiltà cui 
adempie d Pallilo comunist.i 
Italiano. In queste feste il 
]>opoio ci d.i. insieme al con¬ 
ti ibuto di entu.siasiTio, anche 
(luel co.ntnbuto di denaro che 
t per noi ancor più signifi¬ 
cativo o prez-ioso, perche cipes- 
so il lavoratore !o toglie non 
<i.*I .-.unerfluo, ma rial necc>- 
..irio. E ce Io oii'ro aflmchè 
li ne.'tro jiaiii*..* po-.-a Imim- 
z.: i.-e il .'U'» gio.-n.-le. c'-e dc- 
\e Oi-ero organizzato e .no- 
(leTi 1. pur 't ijz.! 1 'niiiardi 
(II I iòor,opoii-:;i cl.e 'i.-*! li¬ 
mono la ^tamp.i «-in(liiK.‘ndt li¬ 
te ». Nello no'tre fm.anze. co¬ 
me nella IK'^t^a pcè tien. noi 
f .-priniiiiii.o ifdelmente gli 
inii'ic^si p-ipolari. 

Po.^sono i dir.genti d-e.no- 


BRUCIANTI TESTIMONIANZE SUI CRIMINI DEL COLONIALISMO IN ALGERIA 


^^Scaveremo fosse comuni per tutti 
urlavano i massacratori francesi di 


gli algerini,, 
Philippeville 


Alle “cave romane,,; i corpi carbonizzati di un’intera popolazione raccontano ii dramma 
di un villaggio - Caccia all’arabo nelle vie di Costantina- Ore 5 del mattino; “ Aprite, polizia!,. 


L'i.xi'.to ,=porinIe della due i’^pctinrì r due prnrlarni’. 
linmiinìic, Robert I.ambo'-- Ho nppctui aperto che tutti 
1». (il i cp:.:ie IT ii'Oi ha ijiemif .ri pr'^cipitniio ticVri 
ì’ublìhei'o un reperti.oc il q, Jt wossrir'o l’ii 

J.i ; gosto. è .r'ato c^p.ii.'O poro» jii> fnaho di carta: C 
a .1- .Mgorin p'^r or.iine eie;- dreretn di I prrf l'n di Co 
‘''■V-«-’’JJ,<^o!oni.al.sic In ,,,, pi 

**'**^.' -'Ciore i’lìììf i'atniiif jitr la 

con .1 CIO rne ;.vf\a veau- 

‘o e .'crltto I cr i suoi lei- . 

. l.a ' fi. (I hf'rpo c srr- 

Tcahatn. Tre poliziotti rono 
DI RITORNO DALL’ALGEl- ’icT'orri'», nitro c .seduto 


-cvii/iinn- Hill pieuispusLii. i'.-v_\.i:-'.i, ha Inoltre preso 
d.spoaizicxii u!- a“o con compiacimento deì- 

Da parto rlta. il Coipilato f ’f 

narionaio da’.i'A.N'.P.I. ila di-‘i I*a q-Ja.o li oresi-eote 

.im.ito un comunicato, in cui Consigi.o, on. S-g-ni ha 
• :dr.-rnia tr.a Taltro: avocato a se I osa.me della 

t II Comitato nazionale del- .questk.no d-J convitto 

l'A.N.IM. ha unanimtmente ‘ 

(■( Il'tritato quanto il oro’zve- del.a ord-n-nza di 

oinicfi'o di 'irat'o del con- =£"^Lo e risorvendo-i di de- 
vl“o Rinascita grave, spe- videro al suo r.entro in Ro- 
■ .ihr.cn'e o*.o .-i tor.sineri che .r « rd Drim: di set:--rr.bre. 

.a- o è =‘a‘o preso al termine - __ 

1*^1.e col- bra.'.nni del doccn- , i • • i. 

naie d'àia Res'stenz-a e prò- ImpiCSd SlpiniStlCd 

i-io quando, a seguito del , j n n ii 

p-ocos-o di dà'‘.er_'.one inter- nel gruppo dell3 Presanella 

iinzion lè’ Ispir.a^a^i a Gine- - 

.ra. e sulla ba^e delle dichia- TRENTO, 2b. — Tre nuav • 
•lif'ni nrog-'.n.maticho dello cime sono -:a:-' v.jli-e ne. 
-‘e -o nre-d»nte del Consi- gruppo delia Pro-mella L.i 


resto, in martinnt I fpjver- nrog-'n.matic.ao del.o cime sono -la:’ v.j.t 

imtorr- uene.rnh'Sonstr''lf ai'C~ nre-d'-nte del Consi- gruppo delia Pro-ar.et 

n rlnfii.^r, vn cnir,>iìdcnto. - >-'’.tt:'nam'‘Tit-e si attcn- guida Clem»r.te Mr-:Te. 


vlT'if*' I ;;!'>rr?eìi‘'li presenti in 


Èj- j 


Alyer’n lo finnnn av-^'n nel- '■ peal-ZZa-SO q.^e..: 

le inani, uiirìif rrin ncs- d‘s*.en.:.:nfie t 

■s’iu piorna'.e rii Pnrìoi. per 1*^',“-. *de..a .eo., - 
. . • ' co. tituz onalo. per la q’uale It 

canta ui patr-r, na c’-eTo il i l'n'i.ra Si è bat 


d-'“ a ch-A, nncho s'il Diano in- « Gueret ». da P.r./v,.A. a'-ieme 
•“."Tio. real.zza-SO quella airarc:. i--m.ca O-t-c.ane Oreste 

at^' o-'Tera d. d‘s*.ensinne e V.gano, ha ciTet:u3*o la prima 
qu»-! r:pr..'t:r.o della legalità a;=jtut3 di -un.i cre-ta, toccaa 
CO- li.uz’onalo, ner la quale la rione t-j’t'-- e tre le Dunt-e. La 


c..a.m, CIO piopi.o ^■u RIA, 23. — in Alpcna non .-^ni oradiin della scalinata dii' 

t o .irgomonio hanno .enl.i.o dnnnne. posto per iin fronte nPa porla della miai 


% ■ l'-'w- 

^ ^ w 

-v-i /'si 


■ilcbi’stiio o l’ardire d’ rioro- ■,..*» . ;• 
darlo. Quel coiniinicntn d.ce- « Il C' 

! ROIIFRT l..\.ainfrm; n-o-o n* 

j - - '..a7 ‘-•t'.e 

|j(Continua in 6. pjt:., S. colonna) ' r.-n 


t,-*» • hat'e. 

" Il C-a.ml'c.to nazionale ha 
r>'o-o r.“o con grande soddi- 


.1 rptiu=i35mo 


-calata, re-a a.ine;.e calla ao- 
■[. jr.';_rte r.-..-z.ca*a di ieri not- 
'•?. ha comportata difficolta 
a'j.a = ! ccjtant: d; puarto gra o 


. _r I • 

sprOjsoLiir'r or-r. 


fiuti PCI Itiaghl p.j o’og.i: 
dltaliaf 


C'ìstaiitina a di .-liberi. £)«/n-1 P^rfìmonfo » dove due altri 
Qiie, .s.ar.à b'^nr vedere corre dare il cai.ìte.o. 

pTchè s-'iìiO stato L'o dal-' •- *' cartb’o » non ce c 





I (Continua in 6. PJC-, S- colonna)*' v.~n c- n.“».r,SO espressoU’tir'r or-r. 

. .. - _ ^ ■ — — _ 

Ucciso ne! centro di Palermo 

con itin colpo di pistola al collo 

(àli a.'snssiiiì avevano intenzione di appropriarsi del danaro ri¬ 
cavalo dalla \ondila di nn carico di sizarclle di contrabbando 




.nx .'.gmficano 2 A m ..cr.. n. -s.Tr.o ecda poi r-a politica, oa ^ yf,riUcanr. 

- ■ - — ■ — i doC'irrcTiti. Quando vv loiio 

___ il mio pas-carrorto, Ja verHi 

TOR.X.V D: scena il <I .MOSTRO - r.i p,epu aitn viaa 

-- jpiarori c .forp''sa c mi .si con 

^ _ _ * jdiice al cnniia'ts.sarlato centra 

IC a VI‘CI»I»C 
aliiioiio altiN^ ;tO 

__ JOCo'O ,;ì .-t’opri. 

t Due ore dopo, seytza aver 
LONDRA, 23 — John Re£inald Chnstie, il « mC'Stro di Nottm» rìeuto modo di avvertire il 
Hill» eiustiiiato nel I9ó3, avrebb* ucciso almeno altre trenta trovo aÙ’aero‘ 

donne, la maazior patto detto qua» durante la euerra, quando ' w.-’x*,, n nrrì e t,e' 

Cij!» vestiva I uniforme di poliziotto oella riserva. ‘1 j---,,., ' *d 

I «se»ni4 lasciati da Christie sui cadaveri delle sue vittimo ■' ® 

sono stati trovati infatti su molti altri corpi di donno, la cui ' ^ poli.la re 

fino resta .avvolta nel nistero o e stata pazata con la vita da _y ’ tì''i;e 1 ateo non soie 
conte impicecta innccento. "b il l'O O. ver c.fvrf» it-O.ll 

Queste rivelaiicni, emerse dall’indaicino di un avvocato t> tamctéle .siero che qua’lro 
apparse stamane sul c Reynold News s hanno suscitato enorme ore dono sarò t>eVn capitale 
scalpore. della Francia. 


.-.cs 

'.y* 


; ' - 

iWLKRMO. 28 — Un gri'-'.";. 'Tw r-r^zrt 
‘.i-'i.vo op.'O ho (il o.'iimi;. i.;...il.. ..;e -. 

c ve.*ii.f.nc.k pri-j.. ,r.:.o ..T..r. .i-o 
i .r.e (.c* rii qut.';a .i att.na inj--> ..1 Lurc.'iv--g r 


d-zllcT La ooliza :ar.~a:a 
rrt.ìoll.ni,'T.i”..~. r.-a e il g cz.".-rr-' 


c r?egr.are 


.X r idelle 7c..-a più cc-Diral. .e \r,l.g.e Ne è .-egui'.à ur.d 

' -i -■''5 ’ --' -’iJgT - - A.A ' ideila c.f.à. c rei ebr-o del ..r; im'. d.-f-i.-.-iane. deger.-e- 

t g.ov..r.e di 25 am.i. rav, co; :n co.luttazicno; dui. 

Ita.e G.r.,-cp 7 --‘ L’jcc.-'.cm'’. irci ;r.-.t o. u-.o deg.i ignoti ag- 


I f.n ZKM — Tn cailascrc abb.tnrlonatn nella sia dopo le )tiorn.ste di Irrrorc colonialisla 'pilo .'d cello di i p. prò.et*:.e. gre-'Cri .uà tentato di strap 
----—--‘j iT.or; 3 foco do:.', vaie la v.'il:g:.i a.allc mani ae. 

Entra*.ibe le proibifiriiiì diJlon?’(-;U'.. C-erebtró. allora, di | .Martedì nTr orp 15 Pro nn H Li-cchc---' era ibircrf Li cenoip. eie opponeva pero 
so'j'jiorno J'.riiiaie dai ;3re*Pl-[ riro.tfrnirp questa forinidnicor.a a P'nilippr ville. Pia pre 't'*;:.!-.-. ..i iin .-m «ne n.sp-'r.i’i re.Mìtenza. Il 

ti di Costanti}.a e di Al'p’ri ivit'.pi in che modo io, incinto!etr/roontc a T Lm. (iniìn ciftn ro:.* -eerite. Ri'.-» *. > Tiran": icand.:-* c^•^atto allora la 


;cp«r.t-'a> . a - r.n.ir.-. 

■r.e r.aa_ r.;. li Maa..e e i 
..ar„c.r..-er. .a nr. i j^ver;_;j 
caa 1. L 'cch?.;-e e .1 Tarrr.t.na 

- err.r » '.ec.":: r.ei g vinai 
-eer-i a Ni-goli g-er ven.àcre 

r.ate.vl.' Q.i.ant-g'f.'.v'» il 

- g'refe di centr.ìbbar.à.*. 


indicano come i-’Otioafione.Uppcial'' drJì’Huràaar.itè hoi?i(!.’» piccola .«froda che por’nj'='^ anni, d.*! p;rr.«ca. 

/* In t nr.T n - n ri i O t n re i„ r».T n e-f.*nt 1,^ tr.^rn n—lr.r ni nlln ^ nn m- r nn r- .. V r, r, '0*0X00 - 0.0 v.bf ,0.*. I dC- 


ir.d.ti c^•rat;o alle-ra laK-,-::! -eei'r.a.- 


ai-n, 1 e.«p., .aer.ao u.n co.poj--—rv" 
n i..-ozi. ne del Lucchese che.} ... I -. 


tenda cella carrozza, 1 


eeixiaa vr.:;g..i, ?e.q-..£- 
dalli ivi z-.a. è stata 
.-r..en-.t r 1 Sv-’.'r.rr.a di 
n r.'.l.ct.e di '.tre. 


aeiPo iro-^o di nr-er-ire i' '* — tenta'o di om.acolarr -* o^iarrVoto tedila loro azicneialle a cave rnmanr ». .Von rro ' ‘ tie c.Ol LUCC-aese C-.e., .. - -.v- - j- 

loAaf ni trovo aiì-aero l'n^^one dei poteri pubblici » i pnt»r| d. Costanr. j^io. Di quello che ho risto di'itre.' 

porto ^i Ma scn R anche, nel V. prefetto di Costai.tina pre- m e d* A.q'ri». possono testimonnre due a’- -.•.pV'.-o f,-d r.\‘.ì a? co." e,-r.i *i - ’c‘n*anavànr D-P S' 'x---n -» e-' - 

Inpoarrcrhio diretto a Pan cma pesino « in svariate La lor.uu a . eapa. C o che tri p'or*,ah.«ti c t.n c:npas*a ^ .. • n.to-a-ente. recando con'sè è-i an'a'cki'' vi-'-o 

fi) i<rettoTe di polizia re occasioni >. Imi fon iu’n»nziO e previ-., sono le reprcs.r.nni che ha ro.reto, per .incumen .-rir.io r» r-e « Kal-n » .M.-. ma nelle d‘.;e valigie. ';V "a . V' ' "-.v 

‘■'a l; f’n''ì;è Parvo non soie ne dei poteri pubblici •> c effvttì.r.tv ni Algeria. Que.-ite tnZ’Onv so-ro orrenne. q.ifllr n rre--.,i'.;t.. z-, .:,i C'n la -te-is.a carrozza, il .."‘.a.-aziv 

''a il ro'o. per e.’t^ere ir-o.ii quanto mai rapa .Si potrebbe izioni s- szPJnno attunoi ent' yV've t orrorr l,i ahrea .1 --o-.a d- .> C'-'t*,.’ — i;i \ n 1 L'.eo'e«è \e.n\a trasoortatc e.zr..a.‘o. iiìt.r.tv'* g.i 


e.-r.iiti .'I lontanavano pre j S; ore-ar.e ehe g.i =><1=''.- 
■ n-to-ar-ente. recando con sé .0;. cor.c.^er: nza del viazTO 


taiuei.i'- .sic'To che qua’irn pensare che io ini sia 'nesso con nn b'’’ane»o di *nig’‘n*a fizisio — eoi le ho q r. narrar.'l Vit; .0 il.' • ri e.e. n-1 or-'-- i.il -'.n v ."ni nrento seccore 1 
ore dono saro nel’a capitale in piazza p'r non laccar pa.i minjiaia di morti, un numero ]— r-'cht is lucembate r.al ’.ìi P.a/'.i .'.L" — ii car d: \i., R deve ò sriratc 1-f-'v"- 

della Francia. sare qualche macchina di co- diulci'.incnte calcolabile. ile irup.oo di rvprtss.one. D^ìl.oz'J e i,_tj it...:'.o.u ou.pcCO n co. 


e-:-, z.'.".no v'zzz.ato 
.'.;\e- «ter".'.. * t .i h-'moo 
e;.t.;o r.. „ Napoli. 
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11 cronista riceve 

A A n 1 l? A 

1 elefoiio diretto 

dalle 17 alle 22 


niinìcrn 


T LETTORI COI.LARORANO CON I CLONIS I I 


Proleste conlro il dìsserviiio 

e gH strani criteri deli^INAM 

Colilo ucciiddo olio iillii (hirhtilolhi non sì (rooò un modico 
in (Ino giorni — Sloriii di un indonniz/.o por osproprio 


Due piatiste contro ilNAM 
aprono in questa settimana le 
lettere rici nostri lettori. Sono 
•Ine segnalazioni che iticttoiio 
i’i luce ancora una l’olta come 
iiìiesta, che dovrebbe essere 
ima delle migliori organizza¬ 
zioni del nostro Paese — s<a«fc 
tf delicato campo nel quale 
opera — c' inrccc ancora lar- 
•iiimente insufficiente e non 
certo modellata sulle esigenze 
tìel lavoratori, al cui senririo 
rcj)H/«rsl. 

La t>rima lettera ci giunge 
lidi sip. Giuseppe Rossi, ahi- 
mate in riii Nicolò Odero 15 e 
lì: ce: 

Voslin scRnalaro un fatto die 
:\ me 5('mbra n.^ai grave. Ncl- 
J I serata rii .'ubato 20 agosto 
il l.avoratore Domenico Di Cic¬ 
lo si trovò nella neee.ssità rii 
1 icorrere a un merilco, perchè 
; la moglie, riimes.sa rii recen- 
b’ tialla clinica o.stetrica rii 
Camillo era a letto con 
t 'bbre aiti-s-sima per infezione 
ria parto e scmlirava aggra- 
\ar.'i. Ma nè nella .serata ricl 
.'abato, nò nella succe.s.'iva 
giornata rii riomenlco il Di Cic¬ 
lo riu.scl a trovare alcuno elei 
incriici convenzionati con la 
l.'^AM e abitanti olla Garba- 
t' ila. suo (iiiartieru rii re.siilen- 
7 1 . Erano Uriti, per ragioni va- 
i ie, fuori serie. Di fronte a tale 
Mtiia/.ione il IDi Cicco, pre.s.sato 
<lalla .sua preoccupazione, fu 
l'ostretto o recarsi pre.s:'o il co- 
nianrio elei Valgili ilei Fuoco, 
lioichè neanche il merilco con- 
riotto locale era presento nel 
.:.io uflìcio, riove pure avrebbe 
iloviito es.-.ere. Il comanrio rie; 

\ icili, dopo aver deprecato ciie 
unti cosa simile pote.sse verifl- 
c.irsi, non potè far altro 
che chiedere rintervento rii un 
im'riico reslricnto in via Prin¬ 
cipe .Omerico, e que.sti, come 
< ra naturale, richiese l’onora- 
j;o di 1.500 lire. 

Como i fatti dimostrano, 
clinuiue. una grande zo:i:i come 
f] nella lidia G.irbatdla, che 
conta circa 00 000 .abitanti, non 
ciinta molto per l'INAM e le 
a.itorità comunali. Vo.glio ag- 
ciungere che non sono certo 
li.i bia.'imare quei medici che, 
nel loro pieno <iiri;l<t, si .sono 
];rcsi a Ferra.gosto qualche 
giorno di meritato riposo; sta¬ 
va, infatti, n chi è rc.sponsa- 
tiile ridia organizzazione pre¬ 
vedere questo fatto e provve- 
tlere. 

I rimborsi deiriNAM 

Eri ecco l’alfra lettera che 
viene dal sig. Virgilio Placidi, 
ria G. lìoccardo 33: 

Durante lo sciopero dei di¬ 
pendenti dciriNAM, come sai, 
i convenzionati, pur f;icenrio 
ricorso all’assistenza fannaceu- 
tica privata, e quindi pagando 
in contanti di propria tasca, 
potevano chiedere il rimborso 
<lair I N-.'X.M. in un secondo 
tempo. 

Io mi trovo, purtroppo, tra 
quelli che hanno chie.sto il rim- 
l.'orso airiNAM. essendo stata 
malata mia figlia durante il 
periodo delio sciopero. 

Ho pre.sentato la domonri.a 
ilei rimborso, ma mi hanno 
risposto che non poteva e.s.'e- 
re accettata perchè l’avcvo 
pre.'cntata in ritardo .sul ter¬ 
mino stabilito dalla Sede Pro¬ 
vinciale ridl'IN.-\M. 

E' mal ixi.ssitiile che il rim- 
bor.so .sia rondiz.ionato .'il ter- 
.nine della presentazione della 
riomnnd.a, c poi da chi e a chi 
è stato annunciato il termine 
<Idle presentazioni delle do- 
r.i.anrie rii rimbor.'o? 

.A me sembra qiie.'to una 

pecioso prete.'to dell'IX.AM 
P 'r r'.on pagare quanto deve, 
c mi ri.sult.a che a molti altri 
c.ame me è stata rcsplnt.a l.a 
(lomaiida ti; rimbor.'o. 

Forse l'IX.AM pensa ri; rlf.ar- 
s; sulle spalle degli as.sistìti? 

Ma forse I INAM dimentico 
un fa;;o essenziale e cioè che 
Tassistenza non è ima sua gra¬ 
ziosa tonce'-.'ior.e nia un di¬ 
ritto dei lavoratori, a; quali 
r.on può cs.sere comuiKiue li- 
iniTato o soppre.'so. 

Un indennizzo 

Un cpi.'odif), rhe snrchl c 
.stupc/nceiìte se ror, iopi’.s'ji:.o 
thè in qiii'.'lo re.-j!*'!' rcficc- 
rhinjarii qi.cfto eri i!lrri> j.ao 
capitare, e l’ocpcilo della let- 
I.-ra del sii;. Vitt orio R'ibrrt:, 
ài Ccntocellc. 

Nel 1350-'5I fui espropriato 
di parte ik-1 terreno di pro¬ 
prietà di rr.:a moglie sito in 
\ ;a del Fosso d; Centoccllc 
123. Autore (ielle'proprio — 
che eoT'.rrr-'.:1 (’\.1 ciré.* i-'-'t tiu; 

- - fa il Convar.c; :1 terre:'.) 
i cccrrcva per .all.arg.arr I.a v.a 
d: cui sopra. C: co ninna arar..') 
che l'indennizzo ci sarc'n'iic 
.'tato corri'po.'to dopo un p.aio 
d'anni, Co-i. dopi» una lunea 
attc-'a. ci giun.'c l'avviso di pa¬ 
gamento per lire 12 OCO più 
gli intere"!. Detta somma si 
Trov.ì depositata presso la 
C?^s~. Depositi e Prestiti 'sita 
:n via Coito c l.a ci recammo 

10 e nata moglie per riscuotere. 

11 cassiere ci -.ndirizzò da! pre¬ 
tore. i.n Pretura ci di.'sero di 
rivolgerci a un certo c.mccl- 
l:ere, il cancelliere ri inviò 
alla stanza 11. d.a questa fum¬ 
mo invitati a nassare nella 
.stanza 12 e qui finalmente c >- 
niinciò a farsi un po’ di luce. 
Un impiegato ci disse, infatti, 
rhe, come facevano tutti, .an- 
ch'» noi avremmo fatto meglio 
a rinunciare a questa somma, 
p-er risDarmiare la presentazio¬ 
ne della tr-nla di documenti 
rere'.'.')ri a"a riscossione. S: 
t'at*’V'. mf-'ti. di una deri- 
na di dc,,-uni'*nti, e per otte¬ 
nerli r," T-'f vr una «amma su¬ 
periore all'indennizzo da ri- 
• rujt.rc. Quindi, meglio ri¬ 


nunciare! 'l'i piacciono que.sti 
.sistemi? 

Ripetiamo : cose dell'altro 
mondo! Ala, purtroppo per 
Iti, il nostro lettore non c il 
marche.se Geriui, nò il princi¬ 
pe l.uncvilolti, nè nn ncioni.sm 
dell'Immobiliare. Se co.si fos¬ 
se, infatti, quel terreno gli 
sarebbe stato pagato subito, 
a peso d'oro c senza necessità 
di presentare alcun docntnen- 
to. Questi signori non hanno 
bisogno di presentazioni in 
fonili nc; .sono di casa! 


OsHvrrnlorlo 

‘‘IldjliiiK!,, in caiilioro 


Sabato, a .sera, in nn can¬ 
tiere edile .si ('• jiroccdulo al 
Ucenziameiito di buona jiartc 
dei dipendenti. Cos,. de! ge¬ 
nere in quel disordinato set¬ 
tore deirindnstria, dove oggi 
l'operaio non Sa se domani 


potrà ancora hiconiic, ac tic- 
cadono c non suscltitao, par 
se sono niuticu rii indigna¬ 
zione, .stupore. .S'iiscìttt, inec- 
ce, deplorozione legilllma 11 
modo come si è proceduto al 
lieenzianienli, in questo can¬ 
tiere del Lungotevere Acqua 
Acetosa: il uomhmtivo dei 
licenziali non è stato reso no¬ 
to, se ni; i- eomunieato solo 
il li II mero, ad eccezione di 
trienni operai noti come so¬ 
lerti (iftii’i.sii .sindacali. Tra 
costoro In segnalato Antonio 
Greco: il dirigente del can- 
tlenc, iagegnere Armando 
I,liguri, lo ha chinnialo c gli 
hit eoinnnicalo che l'impresa 
tirerà deciso di licenziarlo 
penile - il Grci'o si era rifiu¬ 
tato rii effelliiare lo straordi¬ 
nario -. 

Questo è nn (.scinpio lijiiiu 
ilei - regime d'azicnilanon 
.si è tenuti solo a quel che di¬ 
ce il contratto, ma bisogna so¬ 
prattutto fare quel che vuole 
il padrone! 


UN NUOVO SORPRENDENTE ELEMENTO VENUTO ALLA LUCE NELLE INDAGINI SUL DELITTO 


limi strilli» lettersi ilella^ isìg^nora €iai§p£ii*rì 

aiiiiiiiicìii¥ii il 311 il liccuzìaineiit<» < 1 i Miiiett» 

I 

La missiva è stata rinvenuta nei giorni scorsi, per caso, presso la sede delTiNAM - Il capo della sezione Omicidi si è recato 
ieri a Camerino per interrogare la signora Gustave Marie > La Longo era sfruttata da un uomo • Alla ricerca di un filo logico 


Ieri inaltuiii, vci.so le ti. il 
capo (iella .se/.ioii' Omicidi, 
dottor IJj'o .Maceri, è imiirov- 
visameute partilo alla volta 
delle Marche (ler cotnpiere 
nuove iitilagini in rela/ione al¬ 
lo hpavetrioso delitto rii Castel- 
ganriolfo. 

Il viaggio era .'tato deciso 
l’altro ieri seia al termine rii 
una lunga riunione alla (|ualo 
uvevano parleci|iati) il procu¬ 
ratore della Itepuliblica rii 
Vellelrl, dottor llnnalti, il giu- 
tlice i.strutlore tjuattrino e ri 
eairo (iella Mollile, e n» l cor¬ 
so della (piale erano stali pie- 
si in e.sanie i risultati del la 
voro coinpìiito negli uttiini 
giorni per giungere alla solu¬ 
zione del inislcrioso • ca.so ». Il 
i'inv(‘iiiiiiento delle due vali- 
ge della vittima, gli elementi 
venuti alla luce altriiveiso le 
deposi/ioni della signorina Ma¬ 
ria Saiidona e del ragionier 
Itartolomeii Scoino, alcune cir- 
co.stan/e riferite da fniicetti- 
iia I.Oligli e da Mar o Ilcina e, 
infine, i risultati di mi iiccer- 
t.ameiitu cumtiiuto in un uffì- 


VIOLENTISSIMA RISSA A CARENA 


a liassoiiaK^ Ire iierKone 
e le nella xiil iireiw di un larr eiile 

Anche l’energumeno è finito in acqua - Uno dei feriti versa in gravi condizioni 
al Policlinico - SÌ ignorano i motivi dell’aggressione - Arresti operati dai CC. 


Una furibonda rissa è .scoii- 
piata ieri mattina a Capena 
per motivi die i carabinieri 
.stanno ancora cercando di at>- 
purare. In conseguenza di ciò, 
un uomo giace in fin di vita 
al l’olicliiiico cd altre cirnpie 
per.sone sono rimaste ferite più 
o meno .seriamente. I militi del¬ 
l’Arnia lianno operato alcuni 
arresti. 

Prima di pa.'sarc alla di’scri- 
ziuno dei fatti, è necessario, in 
questo caso, tratteggiali; lire- 
voineirie il luogo dove la rissa 
.si è .svolta. 

A C'apoiia, dietro la sua abi¬ 
tazione posta a podio decine 
di metri fuori del paese, l’agri- 
colfore Arduino I.audi, di tliì 
anni. Ila im (liccoio orto al 
quale dedic.a tutte le .suo ore 
libere. (Juest’orto (• attraver- 
.safo da un torrentello, nltiial- 
mente assai magro per la gran¬ 
de calura e, quindi, dal letto 
a pelo d'acqua irto di pietrisco 
c di sa.ssi. JI torrentello, a .sua 
volta «'< attraversato da un 


piccolo ponte in legno, die lo 
stesso Aniiiiiio cu.strui alcuni 
anni fa. 

Appunto nel suo fazz.ilctto di 
terra stava zappando, ii'ri niat- 
tina ver,-.o le tl.'iU, raii/iano 
agl icoll'oc ; ad un tratto, in 
fondo alla stradicciola polvero¬ 
sa che dalla provincialt' porta 
alta casa, ('■ conipar.so un suo 
lontano parente, cerio Attilio 
Sinibaldi, di circa Itti anni d’età. 

Arduino l.au.li non vi ha fat¬ 
to ne|i)iui' caso; ha alzato appe¬ 
na il eapo dal lavoro, si è 
asciugalo il .sudore e poi ha af¬ 
fondalo di nuovo la vanga nel 
terreno. Un secondo dopo il 
.Sinibaldi gli era vicino; senza 
pronunri.are una sola parola 
egli, con un tuuio.'o bastone, li.a 
colpito con violenza il vcccliio 
alla testa e quindi, prenden¬ 
dolo in braccio, lo lia portato 
sili ponte (‘ poi lo ila .scara¬ 
ventato giù. sul greto del tor¬ 
rente. 

Attratta dal trambusto, sul¬ 
la porta di casa è comparsa al- 


Un macchinista investito 

da un locomotore alla sta zione 

Un u;iovaiic .shnl/aio dal liailoru 


lora la tiioglio del l.auili, X.e- 
liiida Sinibaldi, die, alia vista 
del coniugi* river.-ìo iiell’ac(|ua 
e lordo di .sangue, .si è me.ss.i a 
gridare aiuto correndo verso 
li .Sindtaldi. 

Qiiei.ti non Iia ;ivulo un istan¬ 
te di esitazione. Con la .stessa 
arnia, lia colpito alla tc.sta an¬ 
che la donna c iiuiiuli Thu get¬ 
tata nell’acqua. 

A questo punto, è intervenu¬ 
to il tiglio del Laudi, z\dnaiio. 
Fra ((uesti e l’uggicssoru .si è 
accesa uuu violentissima col¬ 
luttazione, nella quale sono tu- 
tervenuli poco do|io audio la 
moglie e la figlia. 

Prima che sul posto jiote.ssi*- 
ro giungere i caraiiiiiieri della 
lucale stazione, i due uomini, 
nel furore della lotta sono lini 
ti eiitrauiln nei fiume. 

Alle 2.'f, Arduino Laudi, ae- 
cunipnRiiatn dal figlio, è stato 
trasportato al l’olidiiiico. 

Dato die le indagini deila 
iiolìzi.a sono ancora in pieno 
svolgiinento, c die gli altri cin¬ 
que rissanti non .sono ricorsi 
alle cure o.spitalicre in Roma, 
non sono .anci'r.i noti — come 
sopra ahiiiamo detto — nè la 
entità delle ferite da loro ripor¬ 
tate, nè i motivi della violen¬ 
tissima e sanguinosa l’aruffa. 


ciò dell'IXAM. avevano fatto, 
ritenere iraii.'peu .iliib nuovi 
inleriogatorl delle aiiiiclK de*-' 
la vittima e sopratutto dello 
Signora (ìu.vtave Mane De.ssau- 
vago Gasporn. alle cui dipi-ii- 
deiize Nuiii el i iiiiiast.i pei f 
anni. 

I.’atteiiziiiiie degi. inveslif;a- 
toii e stata attiatta, soiuaiu - 
tu, da una sconce il ani e h Itera 
firmata dalla .s.gaora Gaspar- 
ri, nnvenuta ncirufficio dello 
Istituto nazì(^iali‘ as-.i riec/a 
malattie di pia//.i dei fapicl- 
taii '(0. l.a lettel.l, che e 'ti- 
ta trovata per easu diirant • un 
iioi'iiinh; lavoro i pettivo, giun¬ 
se nell’ufficio dell'INAM .1 2i. 
giugno. Era hattuta a macchi¬ 
na e informava l'istituto che 
la domestica .òiitoiiiiia Longo 
di Un .•inni, nativa di Alascalu- 
cia e in servizio pre-.-.o la fa 
miglia del dottor fesiin* Ga- 
.spaiti, in via Poggio Catino 
2;i, il 17 aiuòlo eia stiri.i li¬ 
cenziata. La lettera conclude¬ 
va affermando eiie non appe¬ 
na la Longo fo^e sfata niua- 
sa in servizio, ne sarebhe sta 
la data conionicaziune al- 
riNAM. 

Che significato ha questa let¬ 
tera? Per quale motivo è sta¬ 
ta .spedita dal moiiieiito che, 
come è noto. Aiitoiiina l.on- 
go prestò servizio piesso la fa¬ 
miglia Cìnspai'ii fino alla .se¬ 
ra del 1. luglio? JVrchè .'U 
questa eireosluu/.i nè il 'lot- 
tor Gaspanl, in- la .signora 
Gustave Marie h.anno sentito 
il dovere di deporre? La pri¬ 
llili ipotesi foniiolata dalla po 
Ii/ia t|iiand() l’IN'.AM ha c.imu- 
uicato che .Antonina Longo n- 
siiltav.a liceii/.ata, e stata 
(piclla relativu ad un caso di 
nnionttnui (nei registri anagra¬ 
fici della eajiitale sono i.scrif- 
le ben l-') .Antoiuna Longo 
delle quali s<-tte hanno un’eia 
variante tra i ’ib e i iU) anni). 
Ijaaiido questo dubbio è stato 
fugato, si è pi 'i alo ;.d un 
grus.solano falso c .dl.i nec».- 
iità, quindi, di |ii oc:-i'o-i (• m 1 
un nuovo intei rogatoi io della 
signora Ga.span:. 

Ieri mattina, rerso h> IO. iii- 
fid'i. il capo d(dl.i sezione Onii- 
eidi si è presentato iiell'alnta- 
•zione di campagna della signora 
Ga.tparri. a M.ugnano San Sa¬ 
vino. a sei cliiloimrirl d.a Ca¬ 
merino (', insieme ta>ii il tenente 
dei Chu'abinii'ri D’Ancona, ila 
avuto un lunglii.'diuo collixiuio 
COTI la signora Gu-tave Marii 
•> con il niarito. Natiiralniente, 
sui ri.aill.iti di qiu'.sto interro- 
gitorio, tanto la polizia, (pian¬ 
to i car.'ibhiieri mantengono il 
più str«‘tto riserbo. -Si ha la 
impressione ■ ■ ci ha detto ieri 
un ufriciale del rarablnieri ■ 
rii leggere nn romanzo " friiri- 
lo ". Óipr giorno che pass.i. .si 
iis'i'fc ad mi colpo a senni 


ziotic; nei g.iinii scorsi è scop¬ 
piala In b()iiil)(i delle line rii- 
ligie, ihiii ilelle i/anli ileposiiain 
lilla sinziunc J'i'i/nirii il 4 epri- 
le (■ ì'aìtrn il ■! lio/Iio, riojio Ire 
mesi. (Jggi à In roltii di que.stii 
leltcra inviata nll lNAM. E ogni 
( ino.dnnza niiin n seinlira f iliti 
apposta per iagarhiiglnu c luu or 
ina la unita...-i. /\ mi'iiit che 
non li riesca n Irorare un filo 
logico che colleghi tulli oli rte- 
incatì, iincln: i più strani, cr- 
iiiifi jìiiorii alla luce -. 

Quale |iuo (■.'-.-• II- qui sto l'ilo 
logico? Fino! a ;i h i oltaiito 
una se.Il na (; iiii'.spressiva . uc¬ 
ce'-ioiie di date. Eccole. Agli 
ultimi (li ullolire del 11)51, Nina 
l.oligo I upi)e i suoi 1 .'ijiiHirii 
con il geometr i Gianni Ragni 
con it quale si iiieoutrav.i sol¬ 
tanto la di iiionica pomeriggio 
(mentre de,-.linai a alle amlehe 
il pomeriggio del giovedì, alili) 
suo giorno (li vacanza). 

Ai luimi (li marzo did PJ-i."), 
Niiia si 1 eco a i-.isii della .-i- 


Un ferroviere è .'taf > travol¬ 
to ieri da un locomotore alta 
. tazione .‘miatiimeiilo delle fe.- 
rovie dello St.ito. NeR'iirto. 
egli è rimasto ,s4>riamenle fe¬ 
rito c. trasjxirlalo al Pi’licli- 
nic(». è stato ricoverato d'iir- 
genz.a in corsia ciin prog’iosi 
di (litro un nie.'c. 

Vittima d( ll'impre.S'ieiiantc 
ii’cidi'iite che. jier le circo¬ 
stanze ili cui -i è verificato. !*(>- 
leva avere con.'cguenzc aiici-r 
più gravi per il .'lu» protnge- 
iii.'ta, è -Stato il maechini'ta 
Qiririiu') Bon.anni, d; dò arci, 
dimorante in via Veglia i*. 11. 

Egli — (-..ino le 17 circ.i — 
avei.i avuto l'inearico ci iii- 
.str.i.ì.iro su un dcter:niiiat(j bi- 
ri.irio una locomotiva alla qua¬ 
le. in seguito, doveva ts.sere 
r.ggaT.ci Ito un cenviiglio in 
■.'.arten.i i d.dla 't.izionc Tcrnii- 

vra. il 

Han.'.nn > 

'rici- scn.’ 
propii* ; 

i ■ li:.'. 

I 


ve.ini) .'il ,'U>> ricovcio in cor- 
. ia giadi.'aiidoìo guaribile in 
.'in gii); ni s. c. 

Rubano una pisicla 
cue turìsii leceschi 


giioi.'i Ulna .M ii'.'ili in nuMrini 
e. acci 1 ):,andò .die m.c di-av- 
vell'urc aiiano'i', parlo ..i un 
suo diògrazialo tidaii, m • ni.i 
con un niiiiiiiiiio il (piale sa- 
l't-bbe rimasto vittima di un 
ilici-lente d'auto, al punì . da 
limine.ne lorteiueiile -.) 

Pochi giorni più tardi a una 
Ila amie.i jinrlo di un cei Ui 
..Aldo • che -aii-bbc sta’o una 
sjiin dei c'.nt! nhbandiei 1 . 

11 22 mai/.o, :dle ili del n.at¬ 
tillo, aceompagn da dal gcoiiie- 
tia Gir.Olii Ragni, Nina .*i reco 
allo .'poit.-llo dei vh'i'.o'Iti, nel- 
l'ullicio jiO'tale di .Snii Silve- 
;tro. e riliii) uii;i 'Diiiiiia di 
221.12(1 lire i-he. secondi) le sue 
.'‘fferiii.izioni, lifeii'e d.il ic.i- 
giii. .ai: ebbero Si'i'vite pi'r un 
tiglio o ))er il inaliti) della ‘ i- 
rclla Grazia ebe non ver.-'.òva 
In buoni* condizioni di salute 
(s'i seiipi* in .seguito clu* non 
una lira fu invece mandata ni 
f'imili'ui i (piali, (U'I rc-sio, go¬ 
devano buona .ailutei. 


Omissioni e perplessità 


li d aju ile -- dui* giorni pri¬ 
ma elle g.lun.'-ero a Roma i suoi 
congiunti, chi* si ti asferivaiio 
da Canii'riiio a Mascaliicia — 
Nlnu .si recò nel bugaglialu di 
via Giolitli, alla .dazione Ter¬ 
mini, c dcpo.-.ito im:i vi'ccliia 
valigia delle dinieiisiotii di 70 
cenllnK'lri jier venti, piena di 
indumenti tra ì (piali un vec- 
(‘ilio cappotto di lana grigia, 
due aliitini, alcune goniii* e al¬ 
cuni* camicette. La valigia non 
venne mai ritirata e tu sco- 
pi'rtii dalla ])olizia la seltiina- 
na scor.sa. durante iiaa |ll•|■(pli- 
sizione opi'rata alla pie.-cn/a 
della .-orella deU'uccisa. 

Vi'r.si) il lo ni.iggio Nina si 
pre.a'iilo nel bar Padov.ino - 
di via Coll;.Ito Eabino, dove si 
recav:i ogni m-vttina jier coni- 
luniie il l:dli*, i* ehie-e alla fi¬ 
glia d('l jiroprii'lai io di com¬ 
porre un numert) lehi. la r.i- 
g;)/./..i sfor’iinat;iment;.> non ri- 
coiii;il t* di chi.)lli;ire un certo 
signor •• .\ntiinio ”, Invicc del 
signor Antonio, i isposi* ;il te¬ 
lefono un;; voce femminile elit* 
di .-e: •• Gli('li) j)a,'-() subito; at- 
ten<la •. Nina pre-e il inierofoiio 
e p;irl(') con il iiu.-.‘.erio. o amico. 

Il 11) gingilo lii doiiie-tica si¬ 
ciliana fu vista da due pi'isone 
in vi.de Libi.i, mi’iiin* litigava 
ci)n Ila uomo ;.t;emp.-i*o. Pochi 
giorni prima <‘ia .•.la’i vi.d.i, 
prcsumiliilincnle con lo v;e.--.o 
nonio, dalla dome-tiea • P.iglict- 
lona nei pres-i lii piazza Ve¬ 
scovili. .Alla vista d(*lla sua 
amica. Nina si voltò Imi.sc.i- 
mrnti* i* scantonò in.'iciiie con 
il aio .òccomjiaipia’.oK'. 

Pochi giorni più tardi, il 20 
gingili), giuii-i* aU'IN.ò?.! la -Ira- 
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|■.il-:.'■. :< ie-,.i. M inip,)"i'.-(s.i- 

j >ii un i n: ',); i Rcrel'.a ca- 

{;i!)r() 7.05 in iin'ariiicria di vi.a 
R.irbi’m: Mentre li;;>) (ici l.i- 
riri, il dicioitcniic Kl.ius Wein- 
g.i.'r'iiiT. \i*:i!v.i immcdiai.'i- 
iiii'iil ■ in ;.rri*.-'ii da due 

.Igeali di P. S.. i'.diro è st.ato 
fcrm.-.Io ieri matiiiia in via 
.icii.i Concili.i/.ioiii*. 

l'ilerriig:,;.). il luri.sin, certo 
Fr.mh li li s .li 20 anni, ha con- 
di e-s'eri' l'auiivre del 
furto e (piiii.iì. iasimc .aU'.anii- 
('(•). 1 * si.iio (il niinciato in stato 

sii urà 




m:ri; 

vli'ro.".'» r: - 

riret-r.-i ci)::’,) eh.’, 
quel o-.'-^irafO. 'ul 
.(r.a’.It'l-.'. -Tl.ava '.apr.ig- 
Giuagcn.to a .òiTcrct.i vcl.rcità 
'.ni ailr.) l,).-.);ii.) aìre. 

L'uri) tra cosi Incvit..bi;('. 
Invosiit.'* ia pi-.-ai") d.aila fma- 
c:.; I ■icV.'ì in.t.s'nii .) il in.wi- 


Truffalo un americano 
da due sconosciuti 

i; clllatlini'* fi:r.cr;((in.-i .\n: .- 
Ilio Vigcònl è t.;ni.i irtirfuio 
ieri iiiiittlr.d da due ■'conoscili;l 
1; mai in.-aThina fe'K'guiIieii. ilei 
■ »i(<re di òli nii.ti lue. c d; 1.' 
a.fu d.e ni dciuiro li-plid-' 

E raggiro nvvcinno in va» 

M.i'.-'i:;'..» I ) .V.'i'il. * 1 ’e Ic-l >- 

Inali finnno a* *. a li'(i;.> ;■ tnri- 
'la c. alfern-.anò.) di ;n>n poler 
riscuotere una ci'f.piciin eredità 
per nMii'.rai..'a de; dci'oro «-ccor- 
rer.tc per ottenevo t dccuinent! 
l'lve^^(^ri. t-i e-.'i'.e falli da lui 
< Iniprc.'I.irc » I.i ;i-..ir(fii;-.;( f..trv. 
crwfica Cd il denaro, proir.el- 
tcndono la restituzione n,1 c ere- 
ditA pagata ». 

Naturalmente l'.Vngciint. po¬ 
chi minuti dojK*. ha rijiensaio 
ai prestito appena concluso e 
st è precipitato «l più vicino jio- 
sto di iroiìzta. 


Trasportati airospedale 
da u n autobus deirA TAC 

Si tratti! (lì dui' inotorirli.sti rpriti.òi in un 
iiK'idfuUi — I.(* altri* ■scititiurc della slrtulti 


.Al'e ..ic 17 di ieri un.i mo¬ 
to c ):i .1 ijor.K) il (pKir.'i'it.-.ipi.ii- 
trcTiiie Donicnic.) (’.iliilaii.) cd 
.■\n;onio V .ìerìoti. di 21 anni, 
è u.sci:;i d; slr.òda suli.n via 
i’.); Ine .-ii'.-ì’.Iez.z. ( (icI ciiiii- 
ler.) {tc!;.( }’irr(»i'chic';:i. cd è 
and.)!,; .. «M.iz.nro coir.rv) la f;.c- 
ci.òta di un e.iificio, 

1 «ine :i:(>;>)ciciisti sono stati 
tr isportati ..1 San C.òmillo dal- 
r.'iuiob;:' ::;i;iicro 22o dcil'AttiC 
li.li (pi.iie » r ilio -st.iti f.«t;i scen¬ 
dere i p.i'.'eggcri. li Catalana 
che cr.i albi guida della moto. 
.'.* .'I.no ricoverato in corsl.n con 
pr>)gno.'i riservat."!: z\ntonio 
V.'iieriv):; li.i riportato ferite 
che gu.irir.cino ia 6 giorni, ina 
è .'t.ito anch'egii trattenuto in 
o'ped.'.ie per misura prccBuzio- 
11 aie. 
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. ipi.io 


o* 

r.v ev.in ' 
V oiger-.; 

ò. '.I ir.cirìrr te. ) .'icc.'r-i vi¬ 
cino III ferito e lo ìi.ir.no c.)*i- 
c.-'.-ì .-^ i un i .-i.ilo.imo.ii.'.n.-ì 

.-he. :i t'-il'.i vc’..v'il.à. si è di- 
• I f 1 VI r.-o l'o'p■'•u' 

Un s.Iin inf ■'ri*.,n:.) sui 

'•«irò t.* *• 

j Va.v.i.io; . Ci ."i 

V. ncccanx'o .cric io Q.dillo 
Piot'Tr.crJi. ..i '2.5 -inni, i) Co- 
'i Mor.-eroni. .'i.av.. .'.r.-.r-...-) «mn 
■.in 'r.'.ftire un ..pcczz.'i'rer.io ci 
•errerò deiEF; ’e M.arrn'.r.i'i 
C.f-'\e‘.eri. oui’; 1.) ia 'racc'..ir;i 
■pr'f'nd.av.a ir, un .'.v r.il ."iKn- 
"o del fer.-en.') P.-r iì c.''''.tr.'ie- 
oolpo, ;! giova'! '* ^ 

ouiii’ori.a e ciò va rr..a';.amer!te 
.al su '-lo 

Soccorso da alcuni coni.adini, 
('gii vrr.iv.a all ra caric.ai.) a 
bo'(i.') di un'.'.iifo rii p.i.v ig.zio <■ 
•rapportato a!l'o'rc-i;.le rii San¬ 
to Spirito, dove i -sanil-ari, ri- 
«cofitrandogli la frattura della 
clavicola destra, hazuio i>rov* 
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DEDICATO 

a Lombardi 

Il sonno ili »n bimbo c 
quanto ai piò dolce e biso¬ 
gnoso di protezione ri sia, 
forse, ai mondo. Eppure vi 
seno dei bimbi rostrctii a 
dormire per la strada, co¬ 
me Stefano S., di dne avmi. 
Con quanta amarena ÌI 
padre gli rincalca le coper¬ 
te. K' una intiera famiglia 

— F,vdre. madre, un bimbo 
di t anni, un bimbo di due 
r una bimba di due mesi 

— «he ila à mc.vi e senza 
c.vv», penhè l'affitto dei- 
r uilim.i abit.azione er.v 
troppo alto. Ora abi'ano. :e 
cosi sj può dire, ia tina 
* (O-S.» » (alia «li » (Opr«J«' 
stese su corde, al Parco 
Tìburtino i.i vi» dei Corsi, 
il rapo (.unij^Ra ri ha prr- 
»ato di non (are II vco no¬ 
me. perche si vcrgocna «Il 
«lover vi'.ere così. 

Noi pcnóanio «he «iovrtb- 
be essere -aaalcun altro * 
vrrco.cnarsi per lui. Chie- 
iiia.no airin.t;. I.oinbzrdi: 
quei r.amosi miliardi per le 
rase popolari che fine h.an- 
no fatto? Non sarebbe ora 
di informare l’opinione 
puhhRr.a della situazione? 
is| voclic'.io anrlrr questi 
(.intieri prima che. con 
l'autunno. Ir pioege faccia¬ 
no rimandar tutto m qne- 
st'altr’anno'? 


Dui* co.iiiigi i.*ri j'.'ii.i'riggi.') 
.;();ii) 't ri iiivf.-liii (i.i u:’.,i iud- 
;.)cii*:i';;.'t .-.ni vi..;.* del Tir;'i*- 
:io. Il .'c.'.'a.itaduenno Giu.'ep- 
P-* C.'ipogn.T e la mi*::lii* ripor- 
iiiv.i.’i.) .-:,)■..) Levi fe;:ie. in.'u 


tre i! gui.i.'itorf* rie!!.! m>vei. Lo¬ 
renzo .Soccorri. d.'Uiicid.ii.) in 
vii Lr.liic.Tn.i 110. vcr< i iii peri¬ 
colo rii vit.i a! l’olicòiuici). 

A E’ro.'in.mi'*. i l•.>:IiIIg; Gi¬ 
no e Ciemcntin.'i Znppieri. so¬ 
li.) c.'idiili .1 II rr i II! '.lire .'.«n 
uno scooior. .'i.iv.nii percor¬ 
rendo Cior.'o G iri!)-id;. L'inci¬ 
dente 5i è verific.i'o all.' ore l» 

La donna è i* i ricover.at.i 
Cio'i progni').': r;'i*rv;ii,i ni S.m 
Giovanni. 

Nello .'ti'.'.'o o.'ped.aie, i* dece¬ 
duto ieri mattina il militare 
.•\ntonio F.'ibbi>). di 22 .anni, ri;: 
Capo d'Orlando. il (ju.ile fu 
invo.'tito da iin'aui.') il 2»1 u. .' . 
.all'a’.tezza d-.'l ponto Gugiiel- 
mo M.a reo ni. 


Ila lettera firmata dalla signora 
Gu.slave Marie Dessauvage-Ga- 
.sparri con la quale si comuni- 
(•av:i nll'istitutu l’avvenuto li¬ 
cenziamento delia domc.stica fin 
dal mese di aprile, li 22 Ni¬ 
netta si recò il) un negozio di 
piazza di Santa Einerenziana 
e comiu'i) una valigia nuova, 
delle dimensioni di BO centi¬ 
metri per 25. di libra marrone. 
.Successivamente acquistò un 
:il)itu lilu a iiuntini iiiiineiii e 
con una iiordatur.'i (-liìiira .sul 
liavcri) c sulle inaniclie e una 
parure di nailon trasparente di 
nn tipo che non aveva mai usa¬ 
to. Due giorni dopo cliicsc, nl- 
rimprovvi.so, al dottor Guspnrri 
di poter cominciare lo ferie a 
parlile da! 1 luglio, mentre fi¬ 
no allora aveva dello di voler 
fiiiiie delle vacanze nel liiese 
di .s(*ltembie. 

il 1. luglio, alli* 22,21). dc.jK) 
;iver .salutato il dottor (ìnspar- 
ri e la sua consorte, Nina la- 
seiò rabit;iziono di via Poggio 
Catino, affermando di voler 
Iirendere il treno delle 0.25 di¬ 
retto a C’alaiiia. Sulle st*alo fu 
vista (bdia signora Fiihrini; 
indo'.sava queU'abito blu con 
puntini bianchi aciinistato po- 
clii giorni jirimà. 

Il *1 luglio, .loii,) ■•iv.'*' fr;i- 
.'corso alcuni giorni in compa¬ 
gnia lii qii ilciiiio e, crrtameiiti*. 
non in un iilliergo ni* in una 
iieii'ione, la diiinestie;i siciliana 
.'1 pre.'ento, forse. miov;imenle 
nel bagagliaio della stazione 
Termini. t)nel giorno fu depo- 
.sitata l:i sua valigi.i nuova, nel¬ 
la (|U:*.k* ella .ivi vii stilliti) tut¬ 
ta la sua bianeheria, alcuni fa¬ 
scìcoli di mod.a per neonati e 
una collezione jiiuttosto nutrita 
di libri gialli. 

Il .5 luglio, tr.a 1.* 17.20 e lo 
or.* 20 venne imbucata una let- 
ler.T. scritta di pugno da Nin.a. 
nella quale la ragazza comuni¬ 
cava ai parenti la sua decisio¬ 
ne dì unirsi .'iH’uomo amato e 
di regalare presto ai parenti un 
bel nipotino. Nel cov.'o della 
'tes.'a giornata, pre.iuniibilmcn- 
te nel pomeriggio, la gi>)varie 
"'♦aMe.-e venre ui-.-iia e deca- 
rif af.'!. 

Gl: elon'en’i p>*r (pi; :i;.i ri- 
,'liiar i.ino la l'er'oiia rì*eira.'-.as- 
■ ino sono, puifroppo. ancora as¬ 
ai vaghi I t)iù importanti so- 
’i'i ! segni nti: f) Niii.a veniva 
s icur.’iiientr .'fnutata d ii ,'u» 
•'Klanz-ili). U:;a niai'i!i-i l.i ra- 
Cazz;i ri riviìl-c a.i ur:. do- 
nr'tic.i ''la amica e !i* l'iiir'o 
'.n Dre.'lito i-;iiqueniiia lire, .AI- 
ò* r'i’i-> Tranze dell.i rl.i’-o i cìi,-' 
le chiedeva comi* .ivrebb-i sor- 
'o i '.'Idi. I l r' gazza dì Ma.s.'.a- 
’uci.a. risT’os" rand'dament.* .'h:* 
ciTsonemiì .1 lire 1* a'T'-i*'* ■ 
isti* al s'i.) iII '1 ■)r">-■■,*.■). L’,')''''- 
■a 'T ni*>'irò 'C *'i -.alizz'it:) o Ni- 
m le ■■'no ,^-.1 ni.)h i in- 

n.inieran (!i*!i'u.)m.) riiirbe se 
'i era accort.a i ile lui ne anpr.i- 


'() ultimo innamorato della do- 
me'tic;i è .'ciiiioscuilo. Polreb- 
ìi,‘ chiaiiuirM « Aiilomo » (se¬ 
condo (luaiito ha dichiarato la 
signorina .Maria Sandonà); ma 
po!ii*bl)t* avere anclie un nome 
diverso. 

'l'rovarc un filo logico tra 
queste eiM'O'tan/e e questi i*k*- 
Mieiiti in posse.S'.o della polizia 
;i|)pare in*.pics;i aldini. Riesce 
diffieile, soprnlutto, entrare 
ni*iraniin>) delia vittima, di 
coinpieiidere il p(*rL’hè di tanto 
mistero, (li (lari* una spiegazio¬ 
ne al delitto seguendo un ragio- 
munento el.e collnelii al suo 
giusto p.isio, come te.'sere di 
un mosaico, ogni ejiisodio fi¬ 
lini.a si-onosciuto. .A «lucslo fi¬ 
nora gli investig;itori ancora 
non .''ono giunti. Forse i risul¬ 
tali di nuove d(*lirale indagini, 
intraprese in gran segreto dal¬ 
la [lolizia e dai rarabinieri del 
capitano Renzo, potranno forni¬ 
re qiK'H’elemento che ancora 
manca e che rappre.senta la 
chiave del niistcro: vale a dire 
il comport.-imento di alcune 
persoli'* che hanno mantenuto 
con gli investigatori un atteg¬ 
giamento licnso di omissioni e 
di i)cr|)Ii*ssità. 

Nel frattemtio, proprio in 
coticomitanza con queste inda¬ 
gini .segrete, è stato deciso di 
trattenere ancora nella Capi¬ 
tale Conccttina Longo e il ni- 
nofe M.ario Rcina. La sorella 
dell’uccisa è rimasta chiusa 
ner tutta la giornata nella sua 
camera doll’alhergo « Nord- 
Nuova Roma ». Mario Rcina «'* 
uscito .soltanto ner acquistare 
i giornali e per fare una breve 
na.'segginta. 


roiu-erlo. Anpl.'ni'l, i; l■lln(‘i•s.'i. 1 IH■ 
(I. un (il.:. .Mi )i Dici.'i. iiUiiiii) is.i;- 
i i'i!i. lii-ll.i ; ;;ii;;>)nc. 

Vice 


CONVOCAZIONI 


Rilevante furto 
in uno sta bilimento balneare 

Ieri dulie ore lt.'20 n mezzo¬ 
giorno, I ladri hanno (xinsumu- 
lo un furio ul donni di (piottro 
Vai'nontl che avevano occupato 
n cotilnn 77 del .settore N nello 
(itobltlirento ixiliieare « Meùiter- 
rarico » di osila Eldo. Erunco 
-NJartinl è (stalo derulmlo di una 
ti'jstina coiiienente 1.5 lirillanti 
del valore complc.sslvo di ‘200 
mila lire e Indumenti vari per 
un valore di 27 mila lire; Il fra¬ 
tello Sandro di indumenti per 
Ih mila tire; Marcello Pa'oint)! 
di un anello d'oi'o del valore di 
circa BO mila lire e «ri un oro- 
togio (ti 5.5 inltii lire oh re a lOflO 
lire In contanti e Indumenti; 
(riiinrarto Cosso dciPorohx'ii) del 
\a:(.i«* .di IO .500 tire e di .5.500 
lire in conlunti. 
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AUTOFERROTRANVIERI; \ ■• .0 .i.:'. 

CI' l'I'rui e s,-|ii'P”i ,,, I ... 

I.'.ò) .li'i !’»■ ,( , t.'. v.I'ì.ì; 

C.:4 l/i 

CINEMA PRODUZIONE: 

r;'.'.i!.> (..». s *>■ . 4 ! '**. .* (!•■ > •■Il in.r i 

il ..i._:i; 4 ’i' . I 404 '.)• r .:'..i 

,S, («ii.-.t:-.: (■.■, I 1,1 .Sjiifa T‘i). 

Tulli It itiioal tona InTllilt a )((• 
lare (atro ilascra ia Fidirationi le 
locmt raccolte bnori per la «otto 
iciìriaae per l'Unità. 

F.G.C.I. 

Ojgi lite ore 19 !.i ■(■■•■ 

rivi!».;.* Ff.jr.‘.\ri o r.'e,v.asif)2, r.i- 
ijSTtv >I.*; si'^LHnli rt.-oiti; 1). Olunfin. 
Maifitni, S. r.'ciatin., IVscf.t.uio. ij.'-i- 
iln.M, (larhiVtla, U:n.*I.(''*; C». PT>-r •• 
slir.i) « .A;),);'). 

Amici doirUnItà 

Tut*.: 1 r.!«;)(i^',..h.'tì .Amò'.; >l»*tl’l':i il 

>1' (.'(..its*. '■'.■'lì .l l'ai'i;)'S'Ii' a '* 
(.■» !'•. 1 * 4 :;;.-ilj.- ' Inv...) i't (V)*.;;:i . ) 
P.'vv'lncs.i!.*, 

Consulto Popolari 

Oggi atte ere 18,30 p.-ets-'O '' 1 f*''. ' 
\ < ::**'a-L.i<» on • ti 

n» e 

A.N.P.I. 

1 prtfs 'icTi*'. *ìi t'.iINf !•• c*x’;i,.’>' #4. » 
Jh* Afn».*..*!,, a!'*' «T ’5*. 

I.\ A-*!' l’-'I IV.ii !1’«» pr • 

Cì Za.i.irl»'!!! n. -, 


P morto il bambino 
ustio nato da l gas 

.Af.e ore B.'IO «il ieri nailtina. 

0cr(*il;ito «itt'nKpfdate de’, 
nonit'tn ('fC'ù. ri pteroto Eestino 
Di Pietro di 0 anni. che. come* 
si licordciA. rtninse gravemente 
•:stlon;i!(» per tc) (■con’ù’ d* una 
t-.inii»t(i «ri g:is ritjutdo 


Un barbiere tenta il sukidic 
reduerdos ì ie vene dei poh 

i: E.-erhiere .Migusio Manna 
di 4.7 anrt. a.s .A'.i'ar.o I,.viole 
'.•).•» Tent.tT'O ieri d: !:rc:d(r.-; re- 
c:;lor0s'''*, cot'. X!r. rtt'-r'io le ’orve 


Convegno delle comuniste 
per la d iffusione deirUnità 

Domani aìli* ore 10 si riu- 
ni'C‘)ii') prc.s'i) la ,sez:on*j Monti 
(via Frangipane) le compagne 
ri;-'i)oiisal)ili femminili e le • a- 
niichc » dcli'Unit;: di tutte le 
sezioni di R'*ni;i per dctìnirc J 
rompi'.: i* gii impegni del mi»- 
vimcnlo feniniiniìc romano per 
il . Mc.'c della Stampa » e per 
preparare la diffusione di 5 0(10 
copie del (jnotidiano del Par¬ 
tito per giovedì 1 st ttemhre. 
Parteciperà La compagna Ma¬ 
ria Michetti. della segreteria 
>leil-'i Fc;!t razione. 

i !:ropagandi5ti 
riuniti cer i! Mese 


e i'p.i:.,( nc Ie¬ 


ri )•-> v .a T'r 1. ' ■' T ; 

‘Inietto d.i mille 

2> Nin.i .TV''*va .iviit.) rappor¬ 
ti c.4:i nn certo * .A!>Io *. di cui 
('■ii'.'crv.'! v.a la f'l'Sgr.il'ia clic 
•in c'orr.) ni'*.'tr'i .“.I ■goimntr.a 
n.) g •* i. 

3> Ne! me'.? •!. ■z.-n'-ia;'') l.a 

■!.''~;c'lica r.''r'i:i.''ò') a frcqiien-. 
'n-'* un nini') .i- c-.i: rnn rcn-j 
■'"fò m">: a n''-si:'i'* i; rom** j 
^'i vi't.a da - RT-;h-'’T(ina • da| 
•*n t*ar''ta e da! r'seì'")r;e<- S-o-j 
*010 I oua!; 'ono nu'citi a rie- 
■rrii'ere 'oi'.anto ar)rirO'.'’ma- 

• v-'mr-'*.-' 1-, ùlìn dcIÌO 

■no-i.'-C'.II':). 

' !. d; i;ie,««) ni'ster:'')- 


I D'm'.n.i a!',c u t* 19 «• (■•■;'. 
Q'ocata in Kcdcr.'izione una riii- 
‘:i:onc sui temi politici e sulle 
iniziative del « ?.Iese dcM.a 
S'.anip.ò ». Alla riunione devo¬ 
no partecip.irc 1 compagni 
mcm'ori del Comitato Fcdera- 
;.*. T propagandi.'ti e gli atti¬ 
visti della Federazione, i co¬ 
munisti dirigenti dei sindaca- 
t; e degli altri organismi di 
ni'*'ii.i il et);!.E- 
! 1 'ird ) P-'rr.a. rie!!.* 'egrcteri.) 
1 delia Fcderazi.ine. 


Uzzolo e TV 

Programma nazionale. — 
Oro 7, 0, 1 : 1 , H. 20.3U. 23.15; 
Giornale racilo; ’ 11,13: Ordì. 
Conte; 11: «Tanti fatti»; 

II, ;<u: Musica sinfonica; 12.15: 
Canzoni napoletane; 13.13: 
Ordì. Fragna; KÌ.SO: Opi¬ 
nioni degli altri; Kì.Tf): Com¬ 
plesso •( lÉsncria »: 17: Orche¬ 
stra Urig.aila; 17.30. V’oee di 
Condra; IBI Minsidic del Siii- 
dac.nto nazionale musicisti; 

III. 30: UniversilA Ct. Marco¬ 
ni; IB.4.5; Da Montmartre a 
Copaeaban.i; 10,30: I-’appro- 
do; 20: Ordì. Sciorini; 20.15; 
Sport; 21: Musica operistica: 
22.30: Scrillorl al microfono; 
23.45: Orch. Cergoll: 23,30; 
Unllo: 21: Ultime notizie. 

Secondo programma. — 
Ore U.30: Ordì. Milldud: 10: 
Aria d’i'state; 13: Nilla Pizzi 
c Teddy Reno nantano * In 
due .'1 canta meglio ■>; 13.4r): 

Compì. Liicdilna; 14; Musica 
Itggera; 14.30: Ordì. Mnla- 
crino; 15.15: Ordì. Ferrari e 
Ancpcla; IO: Terza pagina - 
Concerto in miniatura - Lo 
donna «foggi - Folklore 
P'rancnbolll In trasparenza; 
lì; Operazione Cicerone. Av¬ 
ventura musicate; 13.15: Bal- 
t.ili*; 10: l.a ."^posa di I.ain- 
incrmoor. ro’n.anzo di Scott; 
lori'): Orrh. S.avina; 20,30: 
Ordì. Ortolani; 21: « Mlraco 
!()'. .2 atti di Maiizari; 22.30: 
Canzoni: 2,2: C* reo Canfor.a. 

Terzo programma. — Ore 
10: Mii-.iche di Galnrpi: 50.15; 
Crnrerlo. miisldie di Mo.’art 
e Klr.iwinsky; 21 20: Il Ri¬ 
sorgimento: Il 1850. con mu- 
'i'.'l;e dell’epora; 22,25: Musi¬ 
ca cameristica «li Weber; 
22,15: I.iliano, docurr.cntario. 

Televisione — Ore 17.50: 
Fdieit.a Cc'tornbo. film; 21,10: 
S'iort; 21.20: I Ire mosdiet- 
tierl. film: 2!,13: J.i/z il b.an- 
di!'): divagazioni musicali 

pre.'cntnte d.il Qua:tetto Ce¬ 
tra; 22.15; Per favore un 
pa''.-i,Cf:: 1 . . In ero per fFii- 
rep.-i con r.anTcsIop; 22 , 50 : 
Socrl 


PICfiOI.A PliRPUCITA’ 


II 


CU.M.MFKCIAI.I 


IZ 


MUSICA 


Picewitt 


■ ) 


IL GIORNO 
— Il giorno: 


( ’ ;c .seTCe ...le 

;ie ;?.6. 

•I _ nellenir*..) 

: i Vriiirer.);; r.) ih :ei 
il rr-~...-'.m.a ;.1 .5 


Ltzz'. ?■ 

S ; ..b .'.a. 1 . - 

* TA . ?<■ .» “ 


rneiroroI.-i'JrO; 
! A.ir'imi 14,1; 


QCITE 


K. ;ii ) erzinizza 

» . ’ iJ ,. V. i i • 


(i - -• 

.■ I ntri.-r.le:: , ,a 
^ I z.:,i a Sr '>.7 :. , 

•i *. C.is.'zli .il'.,.' re ( 

i.;-...')-'. ; . -■ 4 :'*;'..’. -- r;. a'zi 

l’.'e e 7 d- P;-"* E'.’.Tn .d- 
:,i C.T'-a 5'; >■!■'?■• .-A"..'.''') -.r; 

■*'>iT.'pur. nar.n «: 1 g-.m :.:r.'rio Iz» 
T-iota d; p.artcc-.pizii .le è f;''-'.r 
n I-. 1.44\1 .1 persv''^- Fer ;scr;- 
-ì.m: ed iihe'Tr; ■r*fi''T'.a”.en: r;- 
”0 cer'; p'I'Uff;'.o Tiir' -ni.'i ri; 
ùep'.-» ;-i V a Piem 'r.Tr CO . Te- 
4f0 (05 


. r.i. ■'.(> .■V;;re.;.* O^'.'.re;... Terzo 

ipf’gramma; ore 20.15; c. r.ccrlo 
. Z. 1 , r,., :.ia.. -hz d. 

iC >:r.-.*.\ ,r; Oro 2 '.. 2 ii .* Il r;- 
I ■'■■ 4 .neri.'' ■ I-e.i;.-; ■.larrar;.*'*; 

^ f). p --.-r.-*.) TA-.,-, be’.:: e 

_'Òer.'irri-i G.sjrrìer 
j — rir.ema: » Orr.t—e r.- 
i '.-Aren.i .5 re; * Ke':.*'->.4.-ì.s r. • 
U Ì'.V'-’:. re. ■'4V* ■ • K'n.ola » 

F\,'e''.cr. \i-..-ri;.4:; «0,5 q'j. 

; ■ : ■* ?' l'i-c; • T. -I..'. rcr- 

F.ar.rm; 
F> - 

'Caro''".' ' a’ 

*-b-•e"■«• . I -.■•;■- ’e-.; ' a'.I'Ita. 

■ - M-i-» , X' fbj-r.r ro'f.s i 

■>) '*.1 'ri'Tcr’;* • O-e X ro:''s '«*r.'*- 
-■>n*'e' .'l.'tòrie*- ■*• « S''pra di 

lei: ri?re > .a; p'az.a. 


,''■>.■• ; - 
. 4 -. - 


- r 


VISIRILE F ASCOLTABILF 
— Radio - Programma nazio¬ 
nale; Ore 21 c.. notr'.o di ir.u.'ioa 
operistica diretto da Arturo Ba¬ 
sile con La partecipazione del so¬ 
prano Ciau^o Parada c dici ba. 


Lutto 

E’ (lei'.'diiia la '’fr.ora Fr.. ice- 
.p:v...:.a vc-ì- v.-, Gi.T.-.grcc.r 
; r.or.m rir! rO''ro compagno d; 
ì t.'.voro D'imeni.'.s Gi.argreco, A: 
familiari le «cndoeiianze dei eom- 
r^pni dcll.a sezione di PCI Breda 
• dell’aUnlU». 


F. Mclir.àri Prad3!li 
a Massenz io 

I Chi e eh: niente! Invi- 

id..'.t)i;e cav\e.*r) ij b-..ona sorte 
Idi M'iii'.jr: Prade.Ii che. vcni-to 
jper d:ie concert:. leggeri e piace- 
•volmente inion.ìit a', oiraverc 
[.estivo* de.Ia Magone (rr.ar.'e- 
1 -e: re. q;:a'; sempre ad 

! ;;n .).'■.) i.,e:;n, o Tov.):.), umee 
,tr.) : Tanl; d.rett.iri che s; sono 
\ r nd..': 'Ul p.>s;.>. a dirigere 
''.in le. co c in'.p. c-.'.s'o etmcorio 
r.rl T.;ae h.i da*.-) !•» m;gl;.ire 
tprov» deile S'ae quaiiiA. Non t.o- 
ic;;c rr.'gramma; .'infonio de!- 
1 ì « Oie.'ro;-. * di Weber «1TS6-1&SÌI. 
|C>5'i(.'rto ì er o e orchc..tr:. 

j m Tr inr-ir.re ri: S.-huTnann ( l.S!.”)- 
■l.V'ri'. ZicCuiida sinfonia di Brali.ii» 
; tVC-:"*?' Cerne si vrrie. 

• .'n'-’e.: •) nfe. .gr-ndc m-a.'ica io- 
Im.ir.i ca del primo c del lardo 
I ■.'.'■ 1 ) le.rieM'o I !:r.i;?: d; una nota 
>.■«■> .'.'.e q;ic'*a non c: eon'enl.ir.o 
' d. sottetuiear.'. come pur v>o.- 
Iremmo. ì'impor;ar.7.i di Weber 
■ ;-.e'.*'.-.ffer:T;,4ri> r.-c di un'opera n.a- 
I z.onalc :ed.-sc.., -.c la perfez;orc 
'.e il ferwre de! concerto d; Schu- 
!rr..'nr.. c-*'.ndc e sventurato .-n'u- 
I';.■.,-'a ch'ehhe forza, tr.a fah'o. 
pr'.rr.a d: avviarsi nel hu.o dcò'. 
f.-iilia. rt: « scapr’-re » B.ieh, Sch'u- 
hert. Chopin e Brahms ie cui 
quattro sinfonie rimangono Tui- 
T-n-.i intano rnonumer.io di mu¬ 
sica A d.Spetto dei facili fuper- 
cr.iici. CI preme ora d;r • bravo » 
a! c;n';.,..n;cnr.e pi.inista Spagna:.-) 
( priifersore .-.1 Conservarono di 
lAruxclIesi. Frt*uitdo Dei Pucyo 
ri (juafe. malgrado un pianofo.'te 
scricchiotante e male accordato, 
ha ottimamente s-upereto — rieor- 
daixloci Cieaekàng ~ il diffu *!! ^ 


tl.NA rKKKF.rjA UKGA.OIldz'.A- 
ZIO.NE AL VOSTRO SERVIZIO. 
Riiiarazloiii espresse orol«'gi 'So- 
enoi A'is Tre Capnel'e Z^) Puli¬ 
zia el( tinca Controllo alettror.i. 
CO Massima garanzia lari*)e 
minime Rim.essa s nuovo oi.a- 
dranti vastissiroz- assortlm»'rio 
'lrt*ir-p. per -'rolorl 


25) 


DOMANDE IMP 


TAGLIATORE diplomato ab'ui- 
gliamenlo uomo i'*crupercbb( ^l 
jpre.'.'o sarta ditT.i. Scrivere Par.r>- 
jPir.to Piazza Vanni, 1. Pai.-rmo 

j aHNUWCI SANITARI 

DISFONDONI 

SESSUALI 

! 

- d! cgni crlctne. Derìcienze cosS 
: Frigidità - Senilità - Anomalie 
, Accertarrer.tl ore-matiimor.jaU 
Cnre rapide-radieali 
Orano: 9-13; I 6 - 1 <) . to-is 

i Prof. Gr. L'fr. DB BERN.ARDIS 
j Sw Derm. Clln Roma-Panel 
Docente l'n .Si, Roma 

P**”» Indipendenza. 5 (Stazàonei 


Studio 

Medier 


ESQUILINO 


VBIEIIfE 


Cui* rapide 
prematTlmoniall 

disfu.vzioni sessuale 

di ogni origine 
(.ABOR.ATORin, 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Dlrett. Dr. P. Calandri Specialista 

Via Cam AAcxtaw «* ISUatooai 






Pajf, 3 — Lunedì 29 agosto 1955 


« V UNITA» » DEL LUNEDI’ 


l'Unità — AVV 

ENIMEit^TI S 

P 0 R T1V 

r Unità 


L/ 1 Jl 1 ▼ A /L/ JL J* L 


^ <f*l tunmtti 


A UN TENACE “ASSO,, BELGA IL TITOLO DI CAMPIONE DEL MONDO PER LA STRADA SUL DURO CIRCUITO DH CASTELU 



Ockers vince con distacco a Frascati 
e c onquista la maglia iridata dei 19 55 

Grande vorsa deìlGni^ùnio Stmi • Distaur.idlo dì io lìiinuli dal i>riippo di trsta, rrnipio-a lo svantaggio e nel- 
Vìiìtimo giro stacca i covìpagìii dì Jm^d vìnrcììdo con oltre i minuto di vdìitdggio su ^rhmil^ - Nencini (fjuarto) 
Fornara (settimo) e Monti {denmo) ì migliori degli italidui - Coppia Mdgni, Bohei e Brdnckart fra i ritirali 


(Da uno del nostri inviati) 

FIIASC-ATl, L'il. — Mi-rn- 
ri!;/ins.i <■ Joi iiiKhilntc (Ji-Lrm. 

Un " (is.'O 1(1/ rrii} <* ((.'iSd 11- 
C'n.ii L'dijlid itiichi- (/(/■(• (I(c 
(Jcl:i-i , nini ini Jiitln la tu 
ini‘lnitci>nica i- .'bianca 
fiiinrn ih C'n/ipi. ili lliiln-i. ih 
Miifini, ih Ihiini'Liirt, l'Iir ./ 
s-iin ilaii hiiiliiii senza inni- 
hatteie: fatto il contrano ih 
('opin. ih iiolifl. (Il iMiKjiii, 
ih Jlianckait c stato (JcLcr: 
Il liliale, oltre all arcic Imo 
nc ttanihr. ha ilimofiirato ih 
ai'Cir un cuore e. ilei sanane. 
del buon saiifpie /ielle l'ciie. 
K ilei prestiltio e ilell'oriio- 
Itilo, ha iliniostrato ih noc-e. 
iincll'oruinilio e qmi //le.sfi- 
aio che oiifii f’ii/i/Ji. Mai/iii e 
Itobef hanno ihnieniicaioi ilo 

re. non .so. 

Merari(ilio:.o e forniiilabilr 
Ochers. iiartiio ih scatto 

(tiiamlo la iiiim ha i aaaoniio 
I 'J/-1 alVineirca della disiati 
'a. i," partito d< ..callo cen 
Monti, e e/jii Monti si e ai'e>. 
culaio alla iiattiotha di tnm'a 
Quindi, di .siano di niioro. 
ha lasi iato Monti. .'elo---. 
•dillo, e lini aniValo .sulle ruo¬ 
te buone sulle liliali. iii)'iii'. 
SI e (ii'raniaainalo iiiuu il.-pò 
!a incili ileirulli ino loro, l'n 
alilo .scatto e per Di Lei'- e 
falla: e eoa (p'i .l'ul'iino ■ eat 
to che Ocl.ei.s arrii'a a '• 


itramie coiutuista: la inaii'iali ne ■■la mi inailo. 


t^'O tuHuv ih^tìu COi’Hlf 

I) STAN OCKl lt> (Ilciiiio) in K.lli'Mt’ all;/ mi dia tli Kin. ') .li .nii.\ .Sili./ìii/' 

(I.USseinlilliK»*) Il l’OI ■; .!) Ci iin.iin Deiijiln- (It. lniii) a ri.'»"; I) Castnni Nt.NII.M 
(ll.tlia) s.t-; .l) Alami .I.iusm-si iltel/:iii) .1 l‘il)"; lì) .laei|ii(‘s Aiii|tietil (ri:ini!.i) s. 1.; 


dnniiue 


7) l'asi|iiali‘ roUNAIl \ di . 
tiniin Il«illaiiil (l''nti)< i.i t .1 l' 
nel is (l-'raneia) a : Id 

Kiililer (Svi//.) a 1K">S|.'t> 
(It.) a •ÌO‘rì"; 18) .-Min Un | 

ha coiniiiistalo, i he hi airo. 
lo. una /(»/.,/( che, , 1 . <(( (.). 
icsisteiii a limito, in' l 1,0 
doro ile' canipioi III,, ,i.-i 
inondo dei juo/c‘!sioni n , 1 . I 


a lì) lUiiiliael (ieininiani (l'raneia) 

jii) 111 min .Md.NTI (1^.) a l 

tiìi.;.i»(> (it.) ;i Ti;;.*;’*: i.t/ iiU'iMri’i.s" 

Liilvs (</l ) SI.: Ili) .liinl(erm;inn ((<e.) ,1 Ifi'.'il 
die.) a I')) l'i liers ((ìe.) s.t. 




;•) .\n 
Meli 
: 1 11 
17) .Vd/.SI.K 


l'n ri'i 

. /fi iM 


la : tradii, con Veieh 
bella Ira le belle, la i” 1 
Non un aitinio d 
1)1 r tilt iioniiiit elle 1 
baittui: .scfiWi 0 fnith, , 
(lenii, .senili fuphi 
K nncoi .e derise, 1 , 
no all liilH'iall- Noi : •• 

di stucco. E ci si ihn 
“Sarebbero, r/'ì itono, . 
neati lino in fonilo .'io 
CIO De tiroot II IO' nei I 
lamo. ijnel De Cirma 11 , 
i « diro *•. Itili. .0 < . a 
liiriio. 1,0 ..eiinira Ih,. 1 ■ 
e a ma Oli Un '‘aita 
/III a. .s-i, lineila di 1». 
e Iloriiii ina contiimi.' 

In •piesia liHtii liiiz " 
lo. ina, Eoriiiii a. I 
ih lui. di h'to'nara 




ale 

l'il 


re 

1 


l/m, CIO ai;ipo. a' i/l/i/li' 
niip'iiaii un 

di tal II, a i/to Ilo di 
‘toltalo ll'•||)l(l (111)11111 

-• di aiti 
•n oaiten a 
l'idua l'i 


..I Olio 

eI rii/ e 

• . l'C .1 
(Ile .1(1 


latto 


/tei 


i .• ai ri} iciito 
■ ■.Ile eet‘nl aali 
catto nel finale. 

I. Co ,1 ( ,<■ ni nnan i, conie\ 

lionata, oiiin eoaitiaili ale. 
Sohanlo IO I tinaie Jliilliind 
I e limo barralo, barralo o,‘ 
o. ilopo una dinio Ita ione 
il, eoi ai/i/io 

Tmii ii,an II. ii'ii II no ni I n i. j 
.S‘. 1,1 "lui a di 11 ai l•()l)(/|e- 

ii't ", ( Ole, il sa,, I liti lime.] 

I rara n eiin oiho a < lori lì 



tr 

t 




ii.\ST()SE NKNCINI è .st.itii il priiint ileidi .i//iirri. Il l•■ovall^ tosi ano «c-.i un.i «oiulolt.i di 
C.ira forte r rcKOl.ire. Ii.i 1011 lenii.ito di esseie onii.ii uno dei migliori lorridori il.tli.iiii 


dell'ti ale che oiii lo in ndi 
e laanttere di iiioni. 

Meraril.ilio !o e lornodabib'. 
OcLeis, diro aacoia. l.o duo 
IO e lo dice la folla che i.ia 

10 abbraccia, lo bacia lo lift 
plaude Clone fosse ano dei 
" ìioslii ... Od.et ■. SI e 'iio- 
itratn del/no di ipieita ninni 
festa.ione ih si ni imi HI. Ver- 
che Ocl:cr.“ e .■tato, darei ro. 

11 lirande //rolof/oiiiMn ile'lo 
pi (inde cnr.sii. che ha domi 
nato per tuiteir.a. ite, attiri- 
la, per intelliiten'.a. 

f'na cor.sa meraeif/ho 

r.a e toriniibi'Ie come /' 
•Silo /i/Kifore. l'un corsa eoe- 
'ìntima tu r tutta la d, .taira, 
prima selrappiii e poi ma 'O- 
ciimte: una corta che ha te 
nulo col (iato ..o: in-so. ti>e 


M’PIA II DI l \A (iPtA.XDi; COKi^A CICI.ISI ICA 


Nel grande bivacco dei 350 mila 
mangiavasìo pubblico e corridori 

< In gii . ilìlc'iii pesi ÌDii (lelLi heflii hnmn — Il giitninliiio e 1‘opuscolo di .Manli 
Arrioii la . iiohlcs.se . — / coppiniii per lovuuni c i . moiiliniti ■ per .\ cucini 

(Da uno dei nostri inviati) 


FRASCATI. 2!! — M i;-.i 

lo'I.i .'III cireiil'o cil P'.’i- 

-ea‘i. anche -e nell i n iVi- 
ii:i‘.;i '1 i»o-i-'ono e»'nt;ir«‘ iim!- 
■; suoli nelie trilmne e Uini'o 
li eircni'o Sul re:;i!irifo 
o! .iinvo i --(i.ei j.reiinu- 
..ar,. ai/nl'.ao jn .• .r.- 

e le per .'la-17. Ila li e DiT 
in;iIo.<i. c. <■ n*- le pro\e 
- I si'id.i non ])i-'oru') . .cr-‘ 

-peranze. 

A!'e ore 10 m :)."i^'’I.'e \. - 
:.c nnt.i I.i iMrnr/i e m; 
zri/pjM di colo.noi . ..i 

vo!) (àiiiiarci.e. le.': r.'o .iii.i- 
'.o a.I'i .1 l'i- rec.i..cio ni I .)• 
co ;."e r.i ro-^e'..; .. n/z.i:; 

eh.'.'a , c'* nt* ./ *'*eri* i /• 
.-■"ilo lino, ci . ccoiren'.iTf .nn'.o 

li llf 

AI pr.nio ziro, za fin'* :o- 
nii.ii ::i f'aza: sant o r. iz/ - 
•3 Bovny e i'oiandese De 
G'oo* L<i .svizzero \uo! for- 
-<* celeor-'irt* la n'*'.'."i i: •! .e 
z-in; 1.0 r. zìi nr.i'. i d'I i 
pcr'onza p-'r Roma, rolanà - 
incczo -han e naoso p.'r 

fi 11 f'e . .<1 ■ > 

iiro; . ,'j r/zf'''/ -''o 'O 

*r icci !*•> i. J' '' T' 0 ''i>'a 

«« ».T i if •• 

In qjc-. n '.’or i :: r'.'i 
P'^rò ali'ilnnio ..r > •* r. r i--- 
Ira sii ul'irr. 

Però c.io :oz ■' i I - 

= *a bn-'a e . ?.u. a p.z; ire 
.'ai pc.i'I. ooTi' l'.rr.'.i') 

■'/"e :i;.--.s I', £\oI‘I i 
.! 2.*ii 1.1 I ■ ."i 


Ma il ni aio tiella >■ e n 
lamo. eia lapido: n i ., */ • 
li Itali a i/(*/i|/:o filo, n 'i 1 . 

In uh ratto e perdi i in u /• e 
/m. Albi cucini di l"ini a 
De CJiool c lineo'/. < • "‘i ’ •. 

.seattarono i>oi Coli ilo . '.in 
fini. Anipiclil e ìhn nin> in 
ph altri. Quindi, •em'.. un 
(ieimmani: <• l{ai>h •• < tato 
opfp pi r lo meno .',/)• ' m olo /».) 

Ije'ln i.mimtha d> miiihi 
falli, Gemintani ihri-nto .su¬ 
bito Il cavallo di ln,tlaoha. 

E. tiiiahaenlc. i ,enc d lur 
no di Ocl.cr.'t. Il ipintc trovo 
la < oniiìaijii'u di .dom'i b.,' 

Inni, e lutle Im.» o II il l'^,lO 
punto Qmiatio Orbi i . pimh 
to che , m pianto d leai/ìo di, 
arri! are . alle ruote linone. 

I i.-to die Monti /min piano • e- 
di ra, 'e ne andò: .se iie andò 
latto mio. Liiit.io di Oel.-'r- 
nella luitiupiia ih jiunia /oi 
m colto da Forinm. Coletto 
Nencini. (Jein.u'iim, Amine- 
id. Kol'iiind, .'iihinit:. Jan. 

.'I m; eoi, un (/(•■./<» flIifJJiVfl/O. 

Anche loro, loto i pili bill ri 
dupli atiacinnii. i iipicaiio i l'c 
il l,erho’,t er.i OiKer.s e,,„ t- 
lU rato un *• firn., • nr a di p.aa 
< la itm. un atb m. cioc. ilio 
onan'io e in • i oinll .nnn' 
a t>oea di.lan a dal /'■(ir/icir 
do non la P'-r lima a ìi>“ (l'-i 
no. E coni e .'■.•(i.'ri • 

Ha-eternalo d i.ioram , 

.atti,' e flirti .S* t.un no 
Siro •• ii'ifsif/' ■ Ile di loliì'V 
(•mflltisla Un no .lo ih len.m'. 
l'inno .nha ri'.u ilei i "oni" 
ih he ruoli : or/,'- <> D> / i ii 

dii-, for.'• o ■( '.■'•'/(/ fi ’n 

I II dei,, ai ì“'’‘ r rapipiine,. f- ,,, 

r r'onlal II" ni' 1ra'in,t'‘lo I. 



non ìietdie in co, a I' i 
< Il ,e belle, ei er imi i i. I 
pilli line brar'i a Knbl, ; /n i- 
I III', iiifdwtoilii <(' i iiiiiM e 

ihninstimii meno tnelamom 
co. meno tie.le, ineim finceo 
ilcph " assi ", I ipaii'h •' a , ,i ' 

( 'opin, /lolle/, ivlin/e 1 e 
nrandiarl .tono .tlali fr.chiiiti 
Delusione di imii • a:p‘‘t- 
Inra il arinnle dm Ho Co/mi 
Hobet: .i « .)ie//fii (Ilio a.io 
III iViittacco dn Miipni e da 
Hritnkari : nieule. meno di 
meni''. (’<i)l/il e Itoli' ■ uno 
rima.Il /ici imia la ih lini a 
(lineila die hiimm co,/,a >i 
tu. t rnol/i a riiolii a i.imii 
dar.'. 1 Co I lui IMMI lid'o 
Itrand.ai l e Mm/m. Inlnie. 
tutti (• limitilo hanno liiip •' 
lo la .stiinhr eh,- ,■ a ipi'-lla 
ina comoda tur urinar.- id 
l'albn n/ii, ein .'/ limili ìn”a 
I In II ni ni. irn - ( . ui — 'a 

‘Irada d'i l> hi iiml,i l'.-l 
/iresl'pio e de"‘oi i/op'io i, 
dilli, f 'imi hi l'Un 1 1 inbi n 
tu n In m la idln 'lUid, •• ii 
Ilo nll/ sd • 1 " . t l'i‘ I 1 *1 ni 1 ' 

mi I e 

.\ TI lì II) ( VMOId \N«) 


— T( as/ìcthi 

piaade falli a . _ j 

— .Si. /Ili 1 1 1 o/ìiio si Non è 
Ila (poi Ilo ih jc.ia. per ine, 
f/iiel/o di iif/i/i E/i/iiiie (I ca¬ 
lendario dei salili dice, « l'.S’ 
mio,lo - .SuIIf'.\i/M Imo III e to 
.\p'i tino d’ l'onii , mi di m ino, 

- - .'\ iipn n 

^ ‘ * , , 
j l/M ilii/i, •/*' n'*»f ti ^ ^ Il I •" 

In > (/)■/•//’(/IMI IO I mdl'ordiue: 
Mapnt. ehi- e ■ no seno: t’or- 
mira, rie,ire e l>> ilbiide: Neii- 
eim. lem emiie una bretella; 
,11 eo/)/)u<. Ih' /' e ìtto- 

ser, seijmti dii lioiii ( ; il cani- 
/ooiie (/(•( inomlo e mi otto da 
nini mimile (u ione di .ini- 
liitlia. 

.S’ /a taidf. e i/nii /'oro di 
partire, e lo 'in il * i e iineora 
intento a Iei/;/ere / nomi (lc~ 
ph uomini ni pani. Sono 1/5 
pii uoni'iii III para jìcrchè 
•nancano — ionie è noto — 
C/iiI, Ibiinr, 1 , 11/11 anelli e Tia- 
.rcl. .Sjihtno ph uomini sul 


unii/pruppo; Coletto dire: mQwl- 
h sono matti!; lascia clic ra¬ 
dano .. ». E De Cìroot a linvini 
rauiio; sul trcipuuribi del fp- 
ro sono in fupa. Il pntppo jhi ; 

.11 l’.'iO" dolio: In fe tu iP 

prup/)o sono- A/nlIer II, Nen- 
eiui, Lurati. Staccato djil 
pra/ì/ìo /lassa Illusi n: a -’la 
Tempo del pini: dà'; nieihir 
lini d.l.HUi l'ora. 

Sei ondo Kiro — Jmhiiiritr 
dati .sfillo il j/i'so (Il ii/m pniii- 
de, /ìiizza fatica, lìorap e De 
(iroot coiitiuuauo a .scappare 
e rosirchiauo altro raulnpi/io 
al pritppo: l’.ifi" a Grottnfci - 
rata. Le facce di Bovun e De 
Cìroot si coutrappono, .;i ar- 
rnpano come una scarpa c"i 
si stniipouo i lacci. Iiitaiito. 
dal pruppo si stacca una pal- 
tupha di nuli dozzina di no- 
ninii, fra i (pialt sono: Ncn- 
ciui e Fornara, Sclinntz e ll- 
d'-p. che vanno alla cari tu 
(h liorap e De. Grnnt. A Ca- 


‘■ettihaeo e 


all.ariiiio allo sai Morena, il vantappio de- 


IL FILM 
DELLA CORSA 

(Da uno dei no'.tri inviati) 


INTERVISTAT O IL CAMPIONE DEL MONDO 

Per Eie Ochers, Frascati 
è il traiHarilfl ilella tel icità 

Come il liElaa lia staccato Monti e il gruppetto dei fuggitivi 


( D.t uno dei nostri inviati) 


Non o>a«e:f>; Ockor.-, noa 
,(■(• .1 p.iilare; non e, ( lov 


‘4a pi 
.1 Iti.' 


1 


FUA.SCATI. Ji! — l’n pnl- 
riscolo ambrato, cahjo. /m- 
j.s'tos'o come nn mo ((/.‘.Me ro- 
\lauza (li ..(//e e d ii"aiitii, 

. .oiiiiolenza. .4 / m laii, d 

1 OKlItllif/ e I II libi di I 'ibo I t il I 

\/irollimllto ha l"'bi SI inni,I e 

'/inmit lenta, pio iipiiu'a. C'ie- 
lo'-e, ere.sce la foitu: come 
I in iput dei 'oi reni' dm 
po'-ta id iiiini'-. bi fol a in¬ 
vade i bordi della . irmla del¬ 
la corsa. Voi, la folla, .tran. 
l'j/cni. 

lava.ione ih ip'ii mihs’. r 
di foiopniji al » i/niirl’er pe- 
nenile - dei vorndon. F eon- 
fII.ione, una confii .ione mat¬ 
ta, che stoni',ee e l'nta, l'I 
retlihaeo dov >■ te o d na- 
•Aro di fìiirtenza. z\! ^ i/nar- 
tier yencrale . d orimo che 
arnra è Knbìer Dire che a- 
h II in para .'iloirto /mr far 
numero, di,- Ini. oranti, <’ 
veci-ino, die Jier h'i, pi/cero 
Ferii'', min < e }>'n mi //' • da 
Ifiirr. 

— Il tuo ///(/no ( 1 - 0 , l.-rd'l, 
per favore. 

— Mah!.. Co])p for e; o 
for s(’. liohe: F iitn-az 'Il •• Il 
Voìdeh 

Ce. urlo il--''.: lol'/i. S a - 

'//( ('Ite '- a I r, I ‘I- o ( I iiiji' 

>1 g ff tft t\tt àtt f ti I irr./f Inrt it ri* — 
tu, sCU»'(ftU. (/'f 

i"’ j//o’ uerro o, e ./ miini iieil.i- 
' lemoz'oniito. Al ''.pi I- p’i a/i- 
/i'a’t.:i deibl fu i m , or 
n o (-Ite li'it rebbi- finel"- e - 
• Te una '-ai<>rtm Fri'» ,'..’o/>'i.““ 
jpO*. A/ìplau- t. Cinun. In Jiit-j. f, 


!• R.XMWl 1. j!! 

nell I pelle' li in il) i II , 

tuli I Ulte .1 1111 I li.i e. Kcei) Ocki’r > che parla; parla coii. 
" ...lo lelii *. . Io z'.ierle l'ioia; ini.» eioia Krandc come l’u- 
iiiVc' o; io. . IO ( .iin|iiiiiie del iiiondii!. 


( Ji Ile 


piange e ride. Ha gli occhi 


Ride e pi,in",' . _ ... . 

Inoli d.il! I ..hi !;• lacci.i diztruUa; e la .'-aia maglia. 

I.i )n;.);li.i .i//it,i.i con una f.'ecin di coleri nero, giallo e 
•U I (. ìM.iiei,, rii 'Udine. Haicolla Ocker.'-, Io tengono di- 
iiitu; lo ( 101 * 1/10 (Il (le'o, SI j)Ui> due. .suini iribun-i do-(' 
.loin.i/d lo I [lef , ),ei' ve'-tirlo (on una mr.gh'i hi.mi i 
'■'ill.i riii.i'e i)l< iidono i (olo;-i dciriride. PI in mano ad 
Oclie:' n.e’! mi rn ini//o di fiori: un gran pe.'O, ma un 

noli e I>' o 

J*. l'io pi.nio f) unrri in vita: piano piano Ockei.- 

e le d ,1 •(•■ no del to'(ioio. I.a -Ila faccia .s'i di.'lcnde, nm 
'.Il odili M -t Ilio ,i((e,| (• non .‘■'/lo per la faiica, m,i /ind e 
(ji • il ieliM' 1 , Tn'ti vo^iion,, capere «come è andata-. 
1'. Ori.. ! • ,1 ;u'*i ii'|/onde. Io gli chiedo quando ha la^cia- 
• L’Ilo ! I -/.(‘.o .— dice Ocker,-; — dopo du<‘ 
In .‘•’i.*'; l'no Inficiato nc'lla curva di Torre di 
.•\ nn jiiinio mio sc.itto Monti aveva rL^i'"i*o: 
(lo'.e il 'ti.iri.i con (liilce//.a comincia a salire 
nn ino, .Mi nti non ce l'ha fatta più a starmi da- 
K li: vii!... 

I'mi ( oiefio ari Orkerf: «E l’ultimo .‘scatta, quello cì.e 
’i !.,i 'i.i'o !i rf'te//a della grande vittoria?...-. Co ì ri- 
(ionie f)'I.e- ■ r-.n ìi.i pre-r/. intanto fra le braccia, il 


: Il .\ ! 11 n ■ 1 . 

g.'i !.i"i 
.Mi // IS I.I. 
in'Zecr* I,i 
Vei o \’e' 
t:ii. 


Ilo piecrilo Iiglailo i 
! lU Tito f ir ili ; irile; 

!' I- '.11 o.’i'i (IO' • itr» 

1 IH 'I e -IO Il’ .ro tu’ 
', \ I, ‘ I il . ".I ; i.r.n 


! 


(im (j o'i’o . 

'I... Fin.u I - n"' 
s o. (oli ( he i;;e'. 
Ir I 11. n* 1 '■ ii' 1 ei I 
n e. ,( 

I ; I 


M',: il a (- 
. T )■• i gli 
rz j.( ■ • •< . 

:. 1 . r •. . 


lo d> jiopohi nt'l. a'im-iio, ("ij/,/ 
il' .'Moiif! in> per z<,'o o roii-j 
C'irrente. Frerh’o e i/en, '('.‘ 
^Cfìletto. Il rprri.'e ( o-'-erimi 

■ i"'-- c/l,, npjìopperil az-'iei ih 

■ -O'i'd nltaeco C'ipo . 

t >'11 j — K d creejeto (!■ - (ronrri- 

o/'.Zijre ph lA'acci’i con'.rii Cojpj 

.dn io ba’’ I 

lì. ri r,icomi/.io. ’-- 


I) 1 va I 


( • 

U'I 


111 r 

fina!'', r rj I 

lizzi '< (p, i, erri,. e jnl'.'j 

A'ii co ;ii,e''i, 'il'n i”ni'ierii rhz- 
jf/Ii 'l'iiii ro de’'u '(-e ori'- -'.ni- 
un f/rri/l rrit- 
(il 

l'.flfl .'<;/-re; 

“i :i 'Pi 


/' e ' tu I 'l'Co 

et,- /' s,,'.. Il/' r 'mur'ir 

frr ..tirili y f.; i‘,l, r^ , ,J 

r ■',dn 


i '-•> 

^ r. Z- 

p-l" 

' "V • ^ - 

fi--V.: 


Sez.ir la -.r.>. D.'a i 
r* li i: .i". era a: ooz.-.. 

T -I;. ' > • i.iiis ,\r'ì..ir 

.'3 d./ilaw.' l'a ào'. ./Ut* a.. 
aaae e I» sztxì . 

.'T iz.. E' il r.rlmo 
r-TÌt. mo •; r.I'-i ar.zòr'i I- 
. r .'.er-i.-.n j nr.Ta dell elii.-oo 
z.r.ì. 

Q.i-'/'i CIO o; .'■ir.oron.'ìz e 
che ozi; n 1.1 e «apir-i n- 
r-tfatM Esifion'e- 

"l'.ti, flfse fi’. .T fic’n'' 

l'o.i or.i .',..r.e . cr : 5ja. doz- 
o ' 

’-.-.ozI.i 'tz-I‘. "1 --a tri.i 1 .1 
M:c.. nule II .. c.ir._ jr.i hia- 
vr^ob-rro a-.'-o::’'. .* .t.j- 

gl.a irai ili if I.' ,'* jz ./ 


Pr.n.o ; .'or.'t'zzi L'-.. r. - 
vilifica br., 1.1 '. 'i-:*.'» i". ;r.- 
.luna V '. f.i i.at.irz (o co.'ncl). 
Porro Tilr.) di'o :1 d iz.a .1 
vi.-icr.orc o a farn e.c'acre 



Io bacia: « ...L’ultimo scatto mi e 
gli altri orano for-e più stanciii di 
al I.irgo deila strazia, ho preso Io 
t'i’ti con uno .ìprint da volata. Co-- 
ho VI-to, perciò, chi e .-tato i! 
r i .iirin-egunnento. Io spingevo, .rpin- 
. onn arii'.Tito aH'uItima curv.i; intu’* 
I. t dietro fli me non c’er i ner^'ano; 
(• irs I. nolia 'S'olta ho visto: tiietro di 
Zi. asser'an non ce ne erano. Ho pre- 
Dis.iri a qie. allora, -i spalancava h- 
'I f/ :1 refilir.er» '^ii .irriso; là. m fonò >. 
.’ ,t!’ia:do d-II i n ia felicità 
’,,'• 'he 0( ko's. iij-o'o. nr.n sta p.u r.-'' I.i 
•: (/ '.’.'zs ha frett.*. di partire. V.i n* 

■ .n 1 li ,\iiverza nella sua ’oir'*'' 

I I! ; .‘^.'ir.'innri fe.'ta E la mogi;-- di O'- 

■ n t'.'M gh .i.mici. Stan: tutta la cifà *- 

.\ f. 


r - 


Kh- ph n'jiìiiH' r\-. penti 
pranldotto a 

M i l i cuce z, po., d CO'!* ; 
?*oiica. Ncnc.i-.i'e Torna'i. 
sparami a -a^ve, e co i D* 

Gr'jOt e fjon’. /: n'Irl'o CKC 

ì'o dal t.rn- l’50" a Tor d 
.’l-trac' C'iiizinua perc.o .M 
yiiopp.i:';, pienri d. b-aoi a v- - 
-jv.e.llov.a e di coraggio, d. Bore . 
i; s,rèaco d/ e De Groot. I quali cassaio 
t.bbzz'-rn Io'?*.' •ripa,:r'o de', grò Con 
■ I S‘l'io le^ j-gj" a. eautapp'o f.I , .'«/ 
-] r ■. Cr e r;,e i,,:jn'o hi per: ~ 

f’‘”j.'rr. V'nr'ting. Sct.nl' 

ir-itjl-.ijj •j-,. , , f, giro: J7 J'>”. 

yi' -'O' z.m 35-1'S. Te'i.L-j • J- 

••T.” l.lb'Zò". 

Terrò jin» — L’ic. :: à: -i.- 
I J'/rc. come se 'isc sse~o dz ’ia 


l Z'i- 
O-,' . 


Qj'.-.'o o 
1 . i.:....it’i ci..tr. — z. .11.* 

'fi.'i m'v'i"i M'c.-.a ;I 

;.'.jio.;zi, ; ci'r.- 

.ìor. S: c . : ir.-oe'.' s p.i 
.1 :0*1 oer.az.i .* frf'oari a. 
o^.,. il..Il re.la, .diar.'T.e.o- 
t.'i.i/ (,'. irtroppoi ar.c.'.o : cor- 
iiaor;; qael.i del gr'appo„e 


pc-i-e 1 coIpi.|E 
cf ce g .1 ran- 

V or*r— 

cor'.z r- "e ■r lO'.e Cg- 

'Cgij'-o èfjrz'.es, Tc'j- 
Ni Tii—t <: t Zmrea a.sZanz.z 
r gl. a':'. ». 

Sega ermi ì: co-.a era. 
Ezgg.-nig . no il 
lo- a- Mezz.:-.z. 
cl’u'.gj * f: gz B'"Z-j e he 
G~.zo:. Q'.el De Groed che 
p-opr’-i a-n. fì‘i'”ite il t G:- 
'O » e a'.l'o-nor del 

mondo ccl due riicte. In 
g’ict'.ro c q-,z::-o::o. Bovay 
t’ De G'oo: prei.à .no *1 ler- 
fo .A Ve' n-cino. 


Oliano d'olio. De Groot e So¬ 
ny '*. rirolraao sui fuinca. 
‘j.'rerni deH’entus'.asrno e cet- 
j’i d-spcraz’one: De Grooi •- 
•-'oCco./ifr.yi'j f.cnno l ar-a di cr..e- 
àe'.. l'ino con l'altro: « Ce 
-, -j - 1'-mo’... .Anr-r^ee-.o? ,. 
ytgz fi: De Groc: e Bo- 
rz-j g'iadag'ia sempre u ti 

ZC'rer.iz, perche c~t:ppo. 5 . 
Tifi -, D _• ce, c.rA-n'iz z IzACiar 

z pre'.dersclz co-nodc 
r.zr.z-ggio di De Groot 
.1. C, 


(voniiniia m - pai. l col ) 


Entusiasmo in Belgio 


Magnifico spettacolo di folla longo tutto il percorso dcllg gara. Decine di migliaia di saettatori si sono assiepati al margini del circuito 


BRUXELLES, li — La sit- 
toria di Stan Oekers nel Cam- 
i;'’.ppo •2| pionato del Mondo è stata ac- 
r-ico copo. -ajtj In Belgio con delirante 
entn^iasmo Si può dire ebe tat¬ 
ti gli sportisi del Belgio fossero 
all'aseolto alla radio per segui¬ 
re la corsa, e la notixia della 
vittoria di Oekers e del succes¬ 
so eollettlvo belga si è diffnsa 
.dappertutto con sorprendente 
3-ii-c'j e Del rapidità snscitando entusiasmo 
G-oo: hiv'zs gz ’.n mzag- anche fra coloro che generai- 
fio d: l’J'V’. 57. capisce che mente si eecopano poco «elio 
inou Cd re^z.<,'oe da. pene cicUsUc*. 
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E ora pensiamo ai “mondiali 
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della pista 


SULL’ULTIMA SALITA SI E’ DECISO IL CAMPIONATO DEL MONDO 


AirattiicrcM» finale dì Oekeeiii 

^ ; * 

non lin |n»tiit€» iio^iiìiino 

Lo speaker,f annuncia: **un uomo è solo: è // numero 22; è Ockers,, - La rin¬ 
corsa di Nencini - / corridori stremati dall’immane fatica - In trionfo U vincitore 


(i iiiiliiiii:t/iiiiir il.ilLi 1 iji rinitauilio th ■’ I 

<• lìiwini sfinpro ])iu (Mmhcm- 

t,,. viv* . i • *'<1 nttHiiiiltit (h'uU iiinlirt 

l(i: •il/ U Li Htlttljcn Ititi C' , ' , , , ,, , 

:ì':ì 7" a Ciisiil Miirrnti. 

Qlli Monti ('• Il ((*)■;•</, ' 

lina iioìiiina che si sjxiccii. Il 


poi, Mililii'll <* lii.sciii 
l)r 


rii(iit::i) ih Aìlitwo })rr<lt‘ 

Ma rapiiìn <’ la sua rincorsa: 
a Tor ili Mcz'.avnt Monli «■ 
ili Jiiifii'o nel f/ritpiio: a Mon¬ 
ti, nella riiH’oiSII. ha ilnio /liu¬ 
to Miipiii 

De Cìioot e Itovan, ohi, 
preinlono /itilo. Intaalo. sul¬ 
la salila ih Verniieino. sentii 
(■ allaiifjlii. Ialine, l'oinara 
laplia la eoriln da solo. Al- 
l'inscgniniento ih /'oriiani si 
laneiano \'an Caiiler e Mil- 
ehell. Ma ecco l'ordine di 


i/ici siradii De (ìrool. Si por¬ 
la, la piilliiiilia. sotto a llo- 
v'ii/: ipiindi Foniiirn scappa 
da solo! Seco, infatti; la po- 
siTione al 1 1 miaardo del gi¬ 
ro- Foruara in fuga: a -Hi" 
lloì'iig: a II" Darrigade, Trn- 
Uiiit, Uolland, C/delto, Ainpie- 
ilil, DerijcLe, links. Nencini, 
Pohlet e Fii.seii: a ITil" Mit- 
eliell: (piallile altro, r poi if 
gnii>po a -l'óJ" Tempo snl'gio 
giro: Kl'i'.'i" Media di,1(17. 
Tempo txtale- d.lTU". 

Scitimo kIi" — Due rolli- 
a terra Vini lìreemen. Il (pla¬ 


gi ro: 
rag; a 
Vini Cali ter 


/irende la slra-li''dll" 
•leu n 


'"'“■'rr'/,,,;,: o,'.’'iS';;::;;'" it.'!-/'' if!'".!"!'-;-.;. 

a T.M," Mdriiell V''''!. ‘''•'''.'/'■o-'!,, i , gomme 

.Segue il grappo, in te.sta ‘"''- 

ipiale e Oeker.s n d'.'i-l". Tem 


po del gito. dIi'IS". Media: 
d4,C‘l)l>. Tempo totale. I.■lli'-lS". 

<tuiii'(o kIio .— loinnra, 
dumiiie. Si butta ni mezzo al~ 
la mischili, < Il la inani da 
rombat ». Ma hanno ancora 
forze liorag e De (ìioot. For~ 
nara, al (inali- .si ò unito Mìt- 
rliell SI (looiciim rominujiu’; 
il suo ritardo 


la Monli e rieerersa: Forna- 
ra iiinta Neneim e rieerersa: 
a terra ('oppi, il cani pione 
lirrebbe l'aiuto ih De Filip- 


ipiahniio I- daranti'.’ Allora, 
l'altro SI arrangia... Caccia a 
Fornara. Il quale Foniarii, a 
Cirottaferrata, e ni raiilaggio 
di ‘II)'’ sulla jìiittnglia di Co¬ 
letto e Neni-nn elle ha preso 
Itorini. 

Il gli • a.HÌ !’ Ih'rdono leni- 
po; .'il'iS'". /\ Casal Morena 
l'arrrninra ih l'io nani fuiisci-, 
la pattuglia ih pania è per¬ 
tanto forinatii da ima dozzi¬ 
na, gin .tu. ih nomini. Poi si 
staecinio lloks e Ihiseg. Sul 
tragnardo del giro il vantag 
aio ih Darrigade. Fornara, 
liorin.i. Nencini. Derijclci 
Holland. Fobici, ('nh-tto, An- 
iinenl I- TiobaI *■ di l’IC 
SII lìoks. ih l'd.'i" SII fhtseg: 
.SII Clerici, Debriqpie i’ 
llobet: ih ll'IH" SII Fan- 
l.-oki-: di .'{'.'Iti" SII fìeminiinii 
e Si-hmilz. Il ritindo del 
gruppo, ormai ridotto a due 
dozzine ih nomini, e di .'i'dl”. 
Tempo sul giro: H!l'l7". Me¬ 
dia: lll.UTJ. Tempo totale: 
ì.'iid'dS". M e d I II generale: 


J'55' 


Tor 


di Mezzana. Vini ('iniler, in¬ 
tanto. ha rallentato J'firioTM'. 
Il dal grappo, nel fiiiitenipo. 
tiiggiii Coletto. Fobici, lìol- 
Unnl, Foks. Derijcke. Dura 
poco, questa iirioiu’; il grup¬ 
po reagisce e la pattuglia di 
Coletto è subito acchiappala, 
.-lllora scappano Neneinì, 
C/c*rii‘i. Mosvr, Krebs e De 
Filippis. Niente di fatto: i- 
Itobet. questa volta, eìie rea¬ 
gisce. Jiober si porla dietro 
Coppi. Foi Fornara stacea 
Miteliell V. un po’ prima di 
Frascati, raggnnige ile Clroot 
e liorag: sul traguardo del 
giro passano Fornara. De 
fi'root e liorag con l’.S"’ di 
raiitaggio sn FditcheV. Il n- 
lardo del gruppo ò di ll'IH". 
Tempo del giro: 37’30‘'. Me¬ 
dia. 33,501. Ti’iiijio totale: 
'J.'J-nH". 

Qui'to Kilt! — t’ii <1 cupo 
rjin (li/tniiio.so rc.spiro; la mi- 



}>is. Cidetio e Mosrr. Il se 33.50.5. 

Fischi e fischi agli ''assi,, 
che vanno sempre piano 


f (M'I'i I r.t uno ili-i l.i\<iriti. 
inxi’ir li.i (It-liiso Ir .isprlC.»- 
tl\r «li lutti ni ha «iccllo 
I 4 f.ttilr \ iJ (Irll'.ilbrrfio. Il 
ml^lìnr tiniliito r >taln iljlo 
iIjI puhiitiro rlir lo li.i v.ilu- 
latn rnn una ^Ivr rii ii<rhi 


.'Ch:n. .nfati . comincia c. fc.r- 
(irò .V.'.’ uji.ro. I'! 

'•cappata .fi Fo-mira fa ’i» 

.'-.czso tfiii:o delle . bni.dcril 
ìas » sulla groppa del loro, 
l p:ù bmn .v'i portano nrnntt 
Ma 11 /rrii.-li.T 1 , 01 . -i-ir.i. t; : 

• a.'.s- » decidono di la.'^cinr'qu, 
fare c'iche a Fornara. Il qiia-lyiro hanno (pia.eh, 


le, con Borag 
pot 
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Olliivii t'irò — ...•'.ti (tara 
è co.s'i fatta; o compiuta ò la 
più grossa selezione: il cri¬ 
tico pilli gii! serirere che si 
traila (Il una ’n-lla corsa; (-li<- 
(viste le fat'ce degli iinmtni, 
corrose dalla fatica) ha ipial¬ 
che giro la corsa direnteri) 
selvaggia. 

Infatti... infatti cominciano 
i pro.s-.s'i abbandoni: crisi di 

Debrtigne. Fer un jio' h- po¬ 
sizioni non mutano; ma gli 
. assi » .stillo senqire ina lon¬ 
tani: ll"'ll" a Tor di Me: ti¬ 
nti 

Fischi agli >. nssi 1 <pia!i 
('toifiniiiiiio (I pri'iltTi- lenqio.j 
Si jiiirniiio aranti, iiii'rcf. 
Clepiiniatii r Sehniii: elle su- 
tterano /'nii/vo/.r •• Jean Ih'* 
licf (• .si mettono a ctiiiiinina- 
re con Cifrici. Sul tragnardo 
di-l ((irti le jitisirioiii .'nino Ir 

.seguenti: iia.ssa la intlliqilia 
(li jmnia nella (inali- non c 
jìlti Darrigade che ha perduto 
l'05": (piindi pas.saiio Celili- 
iiitiiii. Scliniit: e C/crici a 
L''ll": .seiiuono: Jans.seu a 
.T3.~) ". Fankoke a -l'-li'", Jeiin 
/{(ilici a 5'(lt>. Sehotte ii (i"-/.'!'' 
c Fuseg a 7".il ". 

Fischi agli ■> tis.'i >•. dicero; 

gli .lassili iKissano dopo T'-lll". 
Tempo sul (tiro: IIS'II". Me¬ 
dia 3L>.!)(I3. Tempo totale 
in ù.dirjir. 

Nono Rlro - Frepotente c 
In rincor.sa di Ceniiiiiaiii che 
tra.scina Clerici c Schniitz. 
Magnifico è rinscguìmento di 
Janssen. Tlif.ì questi lioiiiilii. 
.sulla salita di l'cnniciiio. ric- 
.scoiio (I iircndere la mota 
della fuga. Tutti, meno Cle¬ 
rici che, sul tragnardo del (ti¬ 
ro. jia.s.stt con 31" di ritardo. 
/II ixissaggio. Fidilet accusa 
dolori al fegato. 

Staffetta del priipjio d. gii 
nssi. che c /orii'iifo da 19 uo¬ 
mini che c /isc/iitifo come 
una. coninicdia mancata c che 
è in ritardo di ,S'3". .son(>: 
Fankoke e Sehotte. Tempo : 
H.S'.ia". i\/((/i(i :ì 3.I'>39. Temilo 
fofnic ii..'i’!r(i!*'’. 

Drciiiio l'irò M' as-jictra 
.<{ iin'a: ione d attacco degli a.'-si. 
Il nciratte-m. Ch-niiniani con¬ 
tinua Il fnrt- li diarohì. a ti- 
rare cmr co’-'c iin matto la 
liattiigiia degl: iion-ini i 1 fa- 
mi. 

Si ri.siirt .m. (t-ccro. iolfi-n- 
-.ira degli ii.-i. ma s-J c'.prt- 
tn invano. ii''i'cno p. - ora. F 
l'ixi, il conci rio di Jisclii .si 
fa .s-ciiijirc Itili citi II o^o^o. l'a¬ 
no lino -.-catto (il Monti, mi 
<■ ii.-^s; dormono Ma. liai'a’i- 
n. la lotta • i-.ngi ..Ii.m (Uir- 
ji'i’ro sclragai'-. sii tu::, di) 
pn-poti tea. do lira ]icr ciifn-| 
sui'.-ino c pt r .•')?.Mifò Cci il i 
ìiiaiii. 

Di gran j imso Mil’n .'•alita 
di V< Miiiri . 0 . sj (irrniilntigu:- 
no Fornarii \fi,cini . .-1 1 - 

til do- sili tritgioirdo d.’’ 

iunijtii : 


.SII .si infiamma: da .si-lraggia 
chi- era, hi cor.s-n dirciitii niiis- 
siicnintc, nel fnijgi-fiiggi di 
nomini chr sratgnino da una 
iill'altra iiattiiglia. la (-linfa 
s'ionc c glande. .S'i jicrdoiio 
Bora!/, Clerici Fidici; si fa 
.•a-adcnlc Tatbot; c Monti 1 - 
Oi-krrs sf/icciino Molliicris. 
.Sul Irngnnrdo det giro. Mon¬ 
ti I- (Ickcrs solili in ritardo 
di .VP.'i" ...iil/ii iiaitiii/lia di 
tmniii. Soli), piis.ia Mo.g-r che 
ha jicrcio lasciato hi compa¬ 
gnia di Ih- Fìlipjiis, Scodclcr. 
Van Cantcr <■ Knhlcr. tl ri- 
tiirdii (li Mosci- «'■ di 9‘33"; De 
Filipfns. .Innìzcrmiiiia c /{et. 
pii'-ssiMio (lofio tO'l'.'i", /{olici, 
Co/i/ii e (iiiaU-he altro fiassa- 
iio (lofio 13'li'ì". Fischi, fischi 
che sahiono al ciclo/ Tcnqio 
del giro: It.S’O-f". iMrdia Jll.OO'’. 
Tcntfio totale tì.51'3-1". 

Dodicesimo «irò — Monti, 
l.n corsa di Monti è al retilo 
degli aftjiiaiisi. degli evviva, 
degli iiK-itameiiti. Moufi, clic 
ha trovato un niagtiifU-o al¬ 
leato in Oi-kers, si fa sempre 
ti'n'i .-Kittn; •/l’/:” di ritardo n 
erotta ferrata, 3'5l" a Casal 
Morena. Ma te illtisinni di 
Monti durano lo sfiazin dì 1111 
paio (li giri; il ragazzo con¬ 
ferma chi- la distanza mm t' 
1/ .silo forte. Infatti: stilla .sa¬ 
lita di Vermirino scatto di 
Oc/.'crs-; c Monti non resiste. 
Non resiste nemmeno Colet¬ 


to ni ritmo di Fin mira, Nen 
Vini, AiKiaelll, ilciniuiaio, 
./(lussi II. Drrijeke, Holland 1 - 
Sehniil , nomini delhi palili 
glia di pindii rio- .'ini ir/qpitir- 
do del gì III non ha po, ih .i.'i'* 
dì raniaggìn su Ockers. li n- 
tindo (Il Ciilctln c di l'Il'i", e 
il /nardo di Monti c dì l’’:!!»”; 
lutti c (Ine gli a .imi ac(i'sit- 
no la l(Hi(-(i. 

Ih-lla, ma iiiniai rana, la 
lincors/i di Mn.er. tl ipiith-, 
colile /)(■ Fi'Ippi . c 'tato >' le¬ 
gato >. al carili di ('oppi, la 
(•ni inloitii palingha c ora in 
ritardo di jnii di imi (piallo 
t/'oiii. Con Coppi non 1 '('• fan 
llobri. Anche il cn in pinne del 
mondo ha preso per la comn- 
da '.inula dcirallicrgn 'I empn 
sai i/iro Media 

33.liti,S. Tempo lotalc. 'i,.l3‘IT". 

'l'rcdiccsiiuo i:lro — C/l 
nomini crollano, ha lor-ii 
non jicidoiiii ni deludi. Scm- 
fii'c inngnifico, .•.empre (nrmi- 
(lahilc c Ockcis che a Crotta- 
fi-rralii (’• a lido.ssn degli no¬ 
mini di pitnlit, nigginnti ii 
7'oirc di Mi-::aria. /{ic.^cn o 
no. Ocl.-cn; c scii .'altrn lino 
(lei fan t/i'iindi ]irotagonisti 
(Iclhi grande corsa. Il iiitiin 
to. Fornara c Ni'iii-hii confi 
nniiiio II sgroppai c; come (!(-- 
miniani, un altro che ha gn'i 
diritto alili definizione di 
1 /rande proiagonistii. 

Coininciano le .'icariininrrc 
(li fine corsa. Sritlli c allnu 
giti. SI .siaceli f/o/land. c/ic po» 
fiii.e.ii sul triigniinlo di-l giro 
con un ritardo di d/“; qiiim/i 
fiassii Monti n 5'Oli' ; tpiim/i 
Coletto a li'3li''. 

F gli altri'.' Non importii; 
gli altri non hanno jiin nien¬ 
ti- (la (lire. Tenifio sul giro: 
37"J7". Mi-ilia .13. 5 . 1 . 5 . Tcnqni 
totale .SMI.'I•././•’, 

tliialioi'dici'.siiiio c ultimo 
Ciro — Suona la eanqiana. 
illi uomini sorridono. Gii no¬ 
mini (incora in gara mon/ono 
gli ultimi ehiinmetri di <|nc- 
sta gìoniatu di fatica: (atti 
hanno un'aria trasognata, ma 
i loro occ/ii sono ancora acce¬ 
si dalla ilice (/clfa siicraiira. 
Notizie di Cofifii <• Brani-kart: 
iiiiniio fatto la fine di Magni 
e Bobet, la triste fine degli 
<1 assi )> battuti senza coinhnt 
tere: hanno prc.so cioè per la 
comoda strada ih-iriilbergo. 

Ma lasciamoli perdere gli 
« assi 11 . /Ippiaiidiamo invece 
Hollatid che, a prc::o di imo 
sforzo disperalo, riesce a to’- 
unre tiella pattuglia di pimra, 
la luitluglia che tra fioco 
esprimerà il nuovo ctimjiioiic 
del mondo. 

Ecco l’ultima notizia, la dc- 
eisiva. Lo ” sfirnki-r " aunun- 
eta: » Un uomo c solo: (• H 


niimeio 33 c ()cl:ei Oc 
/.t'rs- c seaiialo sulla ranifia 
pia (tura ili-lln -^atita di Ver 
micino ed ha iiisi mio tutti. 
Uno sellilo seci-o c polenti- 
(’he non pcrihiim; Ocki-r.i, in 
tinelli c/ii/onn fri, .siiiirat/Iia fi; 
la piirida!) il iiimpo. Infatti, 
sidtiiiito Seliiiiil' ric.s-cc a se¬ 
guire, per mi hiere tratto, if 
passo di Ockers sfiingciulo na 
/licco/o iiifi/iorfo. Ma pm lin¬ 
cile Schinit, (■ lodic/fo a 
darsi liiilliihi 

Con le imnii ulte. Innnfan¬ 
ti-. udente. Ocl.i-n Kniliii il 
iiiisfio de/ I riKiiiiiriìo della 
Il (-orsa dell'arciihalt'iio n con 
Fot’’ di viintnginn su Schinilz. 
Dnfio Sclimti , Il /'/.>”. arri¬ 
vano Dciiji-li I Nencini che 
dispniiino limi .fnncii rollila. 
Ninciiii e /niiniio da Drrijrl.'r 
ed è (iilhidi f/nnito. jirimo ile- 
gli <• (i: :iirii .. .Xrririino fini, 
stai-eaii di I la '. Jnnssens e 
Anipielil (-. tiu-fiiin di l'.5.5". 
Fornara. Qninili (ìennniiiiii 
a 3‘.L5" 


11 «« Vigor elli»» attende i pistard 




rrnT*“ 



~ liist.i iii.ikIi-.i ^ 


Vicorclll, ilovf 


I campionati italiani di tuffi 

si sono conclusi ieri a Milano 

Miiriii l.iiisu i.FDuH ((UmuUiFri MìIhiid) f I.nnihFi’lo .Mu¬ 
ri (iJln'i'lits lioniii) ( (HKiiii.-itiinit i liloli dui Ini fi (In IO nii'lri 


MiL.\i\0. Jl!. - Si .Mino 
coiiciii'.i oKRi. n*-U;i iiiscina 
dcilii Canottieri .Milano i c.iin- 
pionati itali.'Ili m.isihili c 
tcniiiiinili di tolti 

In ni.ittin.it.i l.i Levati del 
la Caiiottieii Milano ha con 
(piistato il ^eciindii titolo, 
(niello (lei IO I K'tri. La pie 
stazione della inil.in.v.'e è •«ta¬ 
ta un IMI inlc.ioH* alle j»uc 
reali capacit.i c qiic.sto si può 
giii.slilieare pciciiè non aveva 
una (leRna co n|iclilrlce nella 
RÌo\;ini'-*.<«iina Iml/ane.'e Maini 
Della Me:i l.i (piale ha esor¬ 
dito per la [•lima \olta nel 
eaiii|iionato . tMiiore*-. 

Stnjn'nda invi't’i» è .-tata la 
Rai.i del 10 nielli nin.-ehile. 
Tnt'i i<li atleti in gara infat 
Il hanno .strabigliato il piib- 
blu'o eoli '[M'tttu'olari (pianto 
pe:!ei'i f.Uli. 

Si m't.i subito, una lotta ae- 
(•«•'.I tr.i Marie della Liber- 
l.is Xvoto Koina, campione 
della .speeialità dal ID.'it/, 
Sboidone del IJanco di N.ipo- 
h e IV;Ionio (lell'U.S. Trie- 
.sliim. Alla fine della prima 
pi(i\,i 1 .. ela.ssifiea uffieio.s'a 
sede'.i M.iri al comando con 


ponti lt().!!li. lo ^egniea .Sbor 
(Ione .1 li plinti e l’elionio a 
■1, ii'.iMilie l.i's.ili della Canni 
tioii Mdaui. e'.i di-t.iu/iato 
di oli.e In" |iunli Xeirnltim.i 
l'Iov.'. I loò (piell.i (lei tuffi 
seir/.i Illude di diflieoltà. M;.- 
! 1 coll IMI hi'llivNinio «.dio 
in(>rlale c nuv/o (•on doppio 
av\ it oncnto che iire-enta 2.0 
di ddiicnlt.i. contpii.'tava IO 
[Minii rcntrali'/andò cosi i Ut 
[lUMii re.di/./ati (la l'elmnio 
Con ^.illo imi tale in av.'Uiti 
con dopiiiii a\ vilaincnlii, l’c 
tronio con (pic'to punto riii 
.•ci\'.i a .siqicraie .SÌi(>irione il 
quale dal e.aito .-no (’lò'ttua- 
\.i nei l.i [ 111111.1 \olta in Itn- 
ha un tulio dalla viutienh' 
con do|ipio Mdlo mort.tlc in 
avanti, mi tulio benché dal 
coetlncnio di ilifficolt.i h.is- 
so 2.2. diiru-iIis..mio. Ottima 
aneli,' la [iic^la/.ium' del gio- 
vani'«imo loinano fliovain 
SI io il ([ii.de Ila colto un cn.) 

I cvote -C'to [• ictti 

II dettaglio tecnico 

I ITI I II \ in M (frtiiiiiiiilli'): 

II Irs-ili 'Viari., I.iils.i ( ('.iiiiillirri 
’Vlilaiiiii iniiili 61: ;i Palla 'Vira 
Mani (Itiil/aiiii ViiiiUi) pillili i.H. 


ll'KKI P.\ Ili .M. :(lii.lsi lllll-) 
I) .Mari l.aiiilii'ilii (I.llirrtas Siiu- 
tii Itniii.,) punti lIG.SM; .’) l‘l■lrl•ulo 
Itrii/ii (l'. S. Trirslliiai p. Ill.lìì; 
1) .Sliiu-iliiiie Aiiliiiilii (liiiiicii N'a- 
piill ili .N'apiill) p Itl.M; i) Pi 
Piasi Carili (Itul/aiiii Nuoto) pun¬ 
ii I tu: .*>) l'r.ail p. IM.7K: 6) ci»- 
v.iru<.i'io p. lil.il); 7) (ilirt/ pun¬ 
ii ir.’..'.!;: h) i.i'v.'iii p. iii.k.i: ‘d 
l'ari-uti p. 10',OR. 


tl. I.\ TOIt.VKO l'OI.KtU.xnCl 


A,BE.TE.-I.G.A.P. 10 


CANOTTAGGIO 


(ili firmi siii/ìi:fìr:ì si fillfiriiifimi a iTaml 
i:imc|iiislaiiflii Ilm: filali KuiMi|jai sa sislli: 


.\i .suviciifi il (hit' srii/it. il (loppio c lOllo (ili «illii xinciloii: .\i 2 :t‘iiliiiii 
((piollro con). Svi/./.ciii (dtic cttii), noiiuiiiia ((piaHm .scn/n). l'oloiiiii ('•^iiiiiolo) 


V.Pi-'lK 1)1 (ilaii lii.iiii all 0 . 
\ '(>.( 111 . (uiuiliuo. \-:m 1 . Vi- 
u' il. (UIi'.sso. Vini iKUi'iia (•. 
Viiu luiic;:a \. DI Miuo- ’l ril- 
-«lioil, .Mi'ila 

I(i..\I’- .Maiitlni. l’eauci I. 
l'ii reallliil. Di «'il'". Hliiaiil. Vo.- 
[il, \la. Itaintl, .Natali. DI Pel¬ 
le. ClllUiillU. C'iitiilnil 

.Miui'iltorr Vliicli'Uei ..1 V m 
■IO' (li 1 [Il in.Il le:a|i(> 

( D ( ( .a ) K-.'.rih. . >" r hi 

si/iKiiloi i/i .(')'fc (pillili') min 
'i.i'liin'.c c I hi- /ir. ’iiirHc di cf- 
j/mii.'jfsi (Sili Mcnrrzzit. Stili- •-'tic 
jilc iiii'l’i I r/niilino.' ni pii- 
iiiii animi- spurio o: fn-i'I ul¬ 
ti-.t I tu pii pilla.II.Ili- s.'iit» ‘•'it- 
Ir h ’>‘irili Cd in cilrilir / ri '.'pill¬ 
ili,t s'ii pai'.'-' ipciit III jiii.s- 
s.'i/i' I iiiiifiiiiirUii di II Ile I- 
sK./ll . 

fri III,-'/ di ir'ii’r lina .'i/iin- 
• pi! iitriuiiii r /"isc fili Ir ina 
(fiie'nfi' drt 1 . 1111 ) 111 -, Ini dato i 1 - 
rui da! -.niirip.i) ad 1111 timo- 
I > ,/ii iid’itip) c di co;/'! ' nn.' lio- 
- 1,1 i;iiiiif!i •>/(/>• ila ; ailr r/tj- 
'.'1(11 P ,111 ;-(!'«.'l'/i/i 'i-iiiifi (. 

■ ì! pii.r miii'ii 

/'(is’Mjfci II nnniii in'.iiiciUi uri 


j«c'r(ii(' f':'"zi<')i'.'ii”, liUtiiiCij 
'.di Aì:t:i K. 


(I.WU. (Di ei|UÌi'.ii;4Ì 

}.ii\ ii'tici tl. 1:1110 ofeaato .ai c im- 
(lion.i’i eiiro(ici di c.ii!ott.nf.;io. 
un 1 nett.i atTi'--n.i7Ìont' conciui. 
'Umdii tri’ ti’.i'.i '’.i sette e cioè 
il - d'ie .-ci'.'ì . i! eo(i'.i:o . c 
.' »it'o « 

Xc". I 'Cl.d,' .le'. »Ul(' >e:i/i-. 

runic.i in l'ui e r.i[>[ircse!i:.ì!:i 
! lt ili .. i Ilei.;! e i Canottieri 
K'.re;./e elTf'.i.Ci.* ina niiViCiiri- 
.'■( [’drte-j/.i ; .tue •'q.lip;!»;^! l.e- 
:• III* i-.-.i-.' I I i.u-it I iiin nic-'-ia 
liriith- •/1 01 s.cit.iuaio suM:i 

rttSS e ).• , l.rntiiezt. .«.ull'.Xr- 
;i: ;:ni cquii n:.;i 


I 


irinino ;di.i e.iilen/a di -10 eol- 
j). ..i ii'in.i o i’.i, .1 .1 [IO ,-1 • 

iielvii rn ^i- mo .••.1 ..sfumerò il 
.•oni.rido e .o 2 .'i(l dom* 

di iiie//.i nn-'ro l'I' di... . i .''CO 
tneTi il \.(:i:-ic 4 ;o dii lielui 
.-,.ie .( ine/'é l’.ri.;f’.e/.'I .\! 'C- 

.M;'.. 1 .I [M.'.i e ip7,. 

sogiiit.i. :’.e..'.inIÌ!.e. 'liH'lllSS 
e d.'ir Xritentiii.i Ai T.àO n («tri 
i l)rì.;i ['ori.-ii'.o ii Vri-lt.i^ ;io . ,t 
una hiii'na IuikI’i'/z.i e lei'S 1 - 
110 .-li nn'.le nie'ri in .’S" K" 
i't IISS ej),’ tr.fsri i:i >,«(«.'n- 
(ì.i [','s:7:o::«« .1 J ’4 d e. pruni 


me:ite ..i .•('•nr.r.t.'uvi» e si avs 1 - 
cir.aii.» . 1 : i>eii;l. che .si difemio- 
iio in la’U'ì»’ •.mente. ^ilI^cen(l^» ;i 
eonsei\..:.« diie terzi «ti hi.i- 
•ttii / 7 .I ,ii \ .int.igui'i •ai 12 .Ì 0 me¬ 
tri l:r I l'.i rAriteiilin.i hi .su¬ 
per:.‘.i .T che s: trov.a eo'i 
i:. idtiiJi I •'os; 7 |«»:ie .\i IlìOO me- 


t 


«OS , 


p (-- 


■IO .!■ .1 


.-I 


c.».;>i . 1 : 

ii(i'7.' i 
.'«••':« 
I 2. :: 1 
«•/ ' ( 
i( 


i.'"' 


• . e le 
•m’di.i. 

rizhe77.i 
•.«•i, elio 1 
•-ir I film 
II* eli;. 


De frroofp/i .q ;‘.i-li.ppio Srh 
porta ,1 v.zntaggio della /<«-]Jan.".- -. Co'.-i'o. Gì r•'n•r .1 i. 
ga a ‘l’27 ’. Il rcin/io r jirc.solnoiiord. Di rCck,' r Trohs*. 

Tor d: Mczzni .a. Fra fn't'n i'o «rcrrrif:' Bere (39"). 
fuga e >1 grippe imr.pano f'è’'‘c: .■ Pe'e'e: fl'09") 
."Xfiichell r Pr«'i'/,eit. 1 /'/.- i;,,i. .s'i .(• l'i'i.i'.r 

Caldo, affi. E il sole s,x:c-.y,-r}.rr'),e '"tnnre. nnchi 
ca le pietre G'i iio ii.ni ini),e’;n pntpglii tb c,!i " o.s.si 
gara, fai.co'imcute. .si r.ra-je'è hifag'-i ’Xfr, ì.e'i c Cej-pij 
no d.etro 1 ! frusc.o ojipicci-i che .si ’niir-n <• i oi; è t:cr'-■ 
caticcio delle pomme sufi u-j meno lìe 9 .~;. S: 'nr.cinT.o ! 


.ifaìln cht 


.vi .uste. Ficcoln 


cn iei scnjinaro 


Ockers. .Affi U r Mnlinc^is: 

ji'-iira De Fi'ipi’ìs. 
Vrte Caii'cr ,• j-ii 
j.-s! .Afoscr 

Su' f'-TO (arie (.’••’ qiro 

Ai'oi.i . Oct-i'r.- I Mn’hirréS 
halli o 3'.’^ ■ ri; rai.rapo'ii sn 
( onpi r /lobi','. I.’ ( ni ritardo 
''l'.'n \ n-f-m'ia ih ii’i?”n c (L 
zoJs" Yon n.i .Sf; A/rtpii!. rhej 
I't iir.'.n il- r 1, noi con o in 
'"r-fi ih'” ,')'br'-r,n T."i'l/r)l 
su' r -ro- 37"‘ì" Mr.f n :i3.;:r,.5 j 
1 ri. il-, tritali r Id'.TO" 

i nriirr-lmo % ro -- ha co; 


iro'firin di Fi.’vn.n <h, 
e spacca tuia gommo. .'srecde>r 

Ecco pertanto le j.os-i:i(.ii;i/Ci-ti'rr. r 
ni p.zssnggio Sul truguarno de” 
giro: Bovag .'oìo. a 1<> ' De 
Gruot: r. l'24 ' Fornara; a 
2'43 " Mtlchell: a 3'.5S " D rr!-_ 
gade. TrrAiat. Fuscg. H-jt.'. 

Coletto. Ro'ìr.nd. Dc-i.,ikc e 
Pohlet: o 3'45 ' Anonct I. a 
3'50" Prciske.t. <1 omopo 
III ritardo di 4'24 T»ni;>o 
sul giro: 35 37 . Media 32,'...' . 

Tempo totale: 3,02 4^ . 

Sesto tiro — \’cioti«'’ie" 
e furioso lusepuoatiiir d. 

Fornarm che a Grotte,ferrata 
non dista più che 20 ’ de, Bo- 
xay e De Groot. Si c«Jpi*cr 
che «ubilo dopo tornara 

porta oi nuovo i»i fuga. Cedt-i - 

intanto tl giovai, e A/dcìicIl.i F<)Kt,7'T lìil 1-S, 2f! LA.i- 
e st forma quindi una po»tu-|.•■’’..a ki.» [ir.-r; • in e.i'.- vinci- 
glia composta da Seiiciui. Cft-i tre -’d.» - (è pp . DiVi» -. 

letto. Darrigade. Trobcit, Afil-!(or.'<i'iC' o-!zi -uu.' Siati l :t.:ì| 
rhell. Poblet, Ptisey. Rol/and.jper 4-u a ,!»..a vn-ri.! 

/?ok«. DenjcLe. Anquetil; ttn-jdi Lewi* Ho-.d. cne na bstlutr' 
dici uomini tn ritardo di l'30’'pl campione tmerica.’m V.c 
4 U foruara, Dg Groot • Bo- Seixas I-Jt, 6-1, 6-4, 6-^ 


Ti NM'« 

Ajitrciic-U.S.A. 4-0 
re!!a r:o:a Davis 



r.'in.e»* .1 
contano jo o 
iti v;in',i.’'.:;o 

r.ir7.ino .-inis'- 
port.ar<ii .'d- 
*eli;. e «-up.T.i-r i 
..ument.ino lo *<c.ir;o 
' ìo. m:i h.a'Ui.r tei iez- 
■... . - '• -miii.i.o » ,ic ...m'.e'^- 

.,!.• » Que-'i pre-?.” .c o 

• 1 . 1 . e • .• )" ro .• vi;i.i • .< ; 

V e: . ,ri; ;'o. in o. ! 1 

n«> fi'" vif.o.'.. • . i ’ 


; 1 . ..• s : . 1 - 
•I ile. ■ Xrzen'in.i lliriti »ii 
1 linlandesi sono svipera- 
fi :.i (l.niili arci'ntini che 

:n'inten£:«>’;o ii comando deii.a 
eor'.i ./ezra cssen' disturbati con 
1 ;! Tempo (ii I primi niì'- 

nietrì <,mo st.iti coperti 


me 


de 

• ri 


. I (•(>! ^.t 

li.li t-.iziii 


■-OiO 

di> i 


.1 [•.leni (pei' 
■-.nie'iei .:(,-. 


I 


di 


in/: ire 


'-l'nllte dit unii iric- 
dejin) ii'tiiit r litt'iiii. Si porta'n 
Din -e’rc ni ,irra. Cne/’,, ••qi'i- 
’P'i,) ,1 , 'iiii.na bif'i/i'd ;*T 

(i/'.'i. il p'-'i)... trii'i ■ .■;/ 

Tii'hiiidii Un i/.uiiuti', 
(•■'■.’ '1 lii'i'ii, l'iii'-ii/ii -rr,. '(i/ii.i- 
r li di f r-.i per t'AltF.I F. 

-.-n'.i I .le.i.l| (’> '.1:1111:1 d"!'. ). i cr.’i. • (O ria 

.1 .1 7 i> c>i!-.'' tl) ad rsDcUr-,. .\a’ao ?<r 

'.■e(|iiÌ[':..;eìo - >rrr' -rzzt- 

ben [ire-;!.i; / j T.;'r*-*iì ira i* ti,ì 'ta /'‘ir¬ 
le ;. coni.in ’tta.xp ,J T t”'e .'.la'e nrììa 
M .\i nidle,, .. f), rai.ini'uT. ( ' ;i P 


‘,'ir 


II 


’ 11 -' 


■f ,) r t’rsi 


! 


-1 ' . 

, I; ■ : 


.l/«M//.’ -?,nii'’’ti'- 


-I -r ’irj *7 /;• 


.ri.v a: 


m 

i-eon.io psi.-'o eli .-^ve- 
i:i (t -tO“. • 

[N'I ..vo Kweerka non h.. 
;. ; s’ ,*•> . battere l'CN camp.oi'e 
e-jr.sjv'.r T’.ik.'»lov noi singolo, 
Ko.-erk . h.* c»>n:ro!lnto i! ri- 
, V ile tì-..» .•« tre qn.nrti di c.-.r.i 
p.'i I.» 5:. «jupem'o bittcH'I'vio 
1 P'T :c 1 •unchc/z.'» •* 01077.1 

jle'i'js' .•■I vincitore .Ai 

j r. •• •«.• > :.-.c:ie In vittori.! de!- 
Sv:77t r.i nel -.i’.ie con «. L'r.r. 
e V c jsi-i'.i.o in ;.• 

J-'i -I .. ['.rtonz-i «■«! ha t.>z.i.i*o 
' pi r prhi «> ii tr.'cur.r.iii .'.»n 
•1 T'oiV. D: nii-'ir . i r.>- 

men: h 1 h;i’tn'o i .> i;je5Ì re. 

. 5 .;«*' -.s -en/.i-. part.t; in to^ta 
: r.>’. sono stati .n;;.,cc..7ì 

• 'n ■ t.>r 7 .'; nel finale* drd d.i 
'.e-j. s'he pi'r cr.nn parte ded.i 
e-cii nyracl in qo-rr; • 
p .-’./io-ie. attaccando poi r.CRìi 
r.i'.'hn; .'eO metri Due vittsirie 
i ( IV :.'*i.'he nelle duo ultimo g.v 
ro in procramma, Xol doppio 
_ ; '«iv partiti voloci^.simi. 

I b "Uo c«)n.iotto in tosta tutta la 
I - -;-) .-’.nnont.ando progressiv.a 
il loro vantaegio sui co- 
piazz.atisi al sooon- 
rsi-st.i Cna gr.mdc g.ara e 
’st.it.a q'.ici:a doil’--otto«-. I quat- 

I.Vquipatcio sovietico ricirotto trionfatore a Gand dopo una jtro equipaggi sono restati sulla 
cara •ecoGllo mm, %•« lU aa c dooi r «deschi • Istccsc lutea per tutta ia dura- 


f ^ f r 1/ »? 

7. r' , 

'p\y'r : 


t; 

7f . 


' » *0 (7 ; r- 


(Continnarionr dalla 3 

.io. 


'v7 vi; 


‘ : i par* 
:j, rivivi 


T» > 

j r 7 


p). il loro \ 
UM-iiov.iivhi nia 


<(?’/(' in; 

\ l'r' .": 

l’.tr;» tt/.f V''.*»vv 
L).tniin..rv’ i. liu* ri 
pi .il niinir.», •) i 
rlt^()^ t 

l.i c .vìi'M/.: I* pr«*’i 

(il? (hipti t'Ot) me' 

metri per ' i-i ri-KS.S! 

[in «•••«le «li n:. I |i:ci. i .1 (icr-l,,; 1 ,‘truca wi -ej rr ira 

ni...i: . • .1 1 / rinii.ir.-.i. i.: io /i,/),;-(, ri.Tuatrrrri’c 

; ^•l•.l..I I per ., -i i-on.ii» po^'o.' , , r’.i.tia’,: uni ir ,1 11 ;.l/’ a 

:n.-Te !. S\ .«.'i ■ « ; .'.v v icmn, 

c.':o--, [. , .sts ,« 71.1 [l.•o.'•cz^l(•; 

ne’.! 1 r:ni.':;’.i. •«.. 1 T;on r.osce 
r.iT-:n::i-:-'-e . l lt-sS. ,•:. • .•on-j' 

III::-!' . .•■.'! !i 'er? I v ;"ori 1 j 

r. :hie .i. ::.• g, re i . C.ip-,,.. , ,, 

. (-. c; 1.17. .■••r!D:ii- ; .1 . . 

'ipi .dr i ehe .ifuT.e m.iggio.-; 
filmerò ,ii vi'ne.i. i- -.• p 1 
.i”'U!;SS i le .11 
qu:sta'’> tre successi 

l-;i Coppa C.'iria Montii. per 
oI.-i.s.*ifioa a punti, è stata .isse- 
gnat.n pure alI CRSS. Il trofeo 
M'iurigo Mahut o st.nto .nsse- 
cnato .-ill.n Svezia, sooond.i nrJ- 
ì’.. oVo . 

I 

Il dettaglio tecnico | 

Ql'.VTTKi* CON ! 

I. .Vrcrnlins; S"K"4 ! 

1. Svezia: CIO" j 

Z. VlnlandU; crcz ■ 

■I. Danimsrra: 6'iI"Z 
I>.E SKN/:\ ! 

I. l■R^.S 6'.vr'| i 

Z. Ite 1: IO 7'00"« 

.7. Vrcer.lin» fo*" ! 

4 Italia 7 H".v 

.siN(;oi o 

I. Theodor KorerV., (Polonia), 
t'iS'M I 

Z. Jurii Tiikalov (IRSS) 7'n"4l 
3. Rotirrt Van .Me.ldaz (Olan-’ 
da) ;'!3"t. j 

DI E CON 

I. Svizzera 7■.7.»' ì 

3. rtnlandii 7'.;; 7 j 

.1. Tranrlv 7‘36’ 5 ■ 

4. Polonia 7'li'"?. I 

IifipPIt) 

I. I R-SS 6 I3 "| 

3, Ceroslovarchia 6'4J"S 

3. Tiicoslavia 6'I7"9 

4. nelrlo CSOT 
Ql'.VTTRO SEXZ.V 

1. Romania «'WI 
Z. nmlmarra 6'.H"4 
. 3 . Finlandia CSC "R 
4. Jucoslavia 6'7S"R. 

OTTO 

1. LRSS 3'59"7 

2. Svezia «'•!" 

3. (termini» irM"l 

4. Danimarca C'ft7‘'C, 


l/a magica j 

.Anche ieii il Vel(idiiimi) \ip(ii(ih ha vi.sle nllie una tm- 
(|uaiuina di i.'Ciitli :ii C..i'i[iienati mi Meiulo .scendere in (ii.sta 
pii si;i iiiiehii e I iiìti.sciili in atle.s.i delle );aie che inizieranno 
meicnleiii e tei min.ino sabato ei-n (ine iiimiiini al gioì no. Uiil- 
)'-ii I. aiistialiani, fr.iuje.s'i, e il cam[»ione l’aller.son, oltre agli 
inglesi. ...| .solili iilteiiniti (1 gii ì vihiii. .'[iiinti di veloeit.t e ([iial- 
( he .sri.tto. 

C'ili il.ili.ini, elle ave''iiiio et militilo una .'eviia nu.s;:;i a 
pimlii ifii. non .s-i •e:.ii veli 1 lavori del Vigoielli .sono i|Uas-i 
iiltim.'iti M..nia, .iiKiii' la ['isfa [ler la e;elo|):illa. che verrà 
installili.I eiitio la gnu nati di uggì. 

Il Vigoielli noi* è nuovo al •imeting» iridato: nel ID.'t!» 
inr.itti ospito lo svoIl'Iiiu nti* pai/iale dei campionati del mondo 
che fuioMo iiiterioiti <i,illo .scoppio della guerra. La ‘ pist.i 
m.igici» (.i.slitiMa (l.i un In mhat(lamento nel 1!II2 è .stata ri- 
i osi* oda e iiolevoiinenle pei fc/i(itiat,'i .spceie idia iis-eila delle 
(•01 Ve A 21) ( eiitiM.eti i (lidia lorda la pi.s'ta misma metri 297. .'ìT 
con im.i l;ii glic. .'<1 .li ic'-ti i 7..''il) 'dù un metro di • co.sta »/- 
.uii:(». La s||;i o; rai-I"'-./.(.nc è di incili l.OH -sui ictliliiui 

• di i)-itM .■>.10 .'olIi- CUI''i ; inclinazione ma.s.s’ima gladi. Il 

11 .iteri.de 1(11 d (l'iale e ‘tata eo.stiilita è legno d'abete L’ili- 
t.'io anello è |i( tetti iiii'i slot ne. il.i i.iij; rete midallic.t di 2 
'.letii d'idle//.i nelle (Ulve e di m 2.tJ(( nei lettilinei. 

le g.'iie si d*spnt( ialino .stille .signenli distaii/e: velocil.i 
lileManti, (due giri di i)i''lai meiri IWl); velocità piofe.'.sionisli, 
(lille giiii ni. Itnii, .n.•.•guilnentll dilettanti iKm. 4) 10 gin e 
?* iih'lii: insi 'ni'r.enlii piores.rioni.sti (Kin, ." 1 ) giri 12 i* 229 me¬ 
di: im .'zofondo s|;,ye'- ‘b,.iteri" i* re(upeio) iin'ota, (finale 
Km liMii 2.'il ci:i e ;>!.! niet«i. 

Con la (ie* i)i/ì(.iie di • tempio d(>i luimati » il Vigorollì .si 
è da tempo eoni(nisi,"*(, .din v.ista n^piilaz.ionr in campo mon- 
d'.ile, ('(UHI pilo 1 (.'! i enti n iiiù n'oderni e dotato di (otte le 
aMrezzahire pi r f.n friinle .die più i.iinute e.sigcnze del piili- 
hlico. dei corriiìm i e d••l'•• .stampa. 

Il programma delle gare 

.Mcrculerii >1 .i.:;us(i>: Ole IL In.seguimento dilettanti: (|U.i- 
litii./iene. 0 ;e tlv'il': C;. ìopalla ed e.seiei/i di .'diilità indivi- 
dii.ile. Ole 19; Velo'jìlà dilettanti, batti rie: velocità profeSMo- 
msti. hi.tiene; vi lui d.i (niellai.ti; iiciip(-ri: velocità piufesMo- 
ni.sli; ne.ipen. l'i'egmmeolo ihìettantì ipiaiti di lin.'de. In-t - 
To'meti''i Vilecit.i dii'tt.'ir.ti: tinaie dei retiipcri. Velocità pio¬ 
li .«.siii!n<i 1 rinal'. (Ili rec.i|iCri. Mezzurondo il oiai: Ihim.. 
l■.■ltu 1 i.n 

(ìiovciti 1. scltemlii c: Ole 14 C'ielo-p.dhi (d e.seieizi di 
aliilna iiuiiv KiUale. Oi.- !!>!!(.. Vilmit.. (lilett.inti: i'ediee.simi di 
lìiiiile. Velocità pi ole.ssìoi.:.slì: i;tt..vi di liliale. Ini-egiiimcnto 
pi ofesEÌo:ii.sti: (|<i_.ìlìc.i/io.u Velocità professionisti: recupcn 
degli o'.l.-.vi (li Im v(ei,)(;:t;; f!dettr.iitì: recuperi dei .scdice- 
-iim (il finale V-li.i.t'i piofe.s.-ioni.sti: (|Uarti di tinaie <1. pio- 
vjii. Iiisegnimenio (!iii-l'..in!i' .sem'tinali. Velocita piofc.s.siom- 
s'ii- (inaiti (lì limile *2. [irova). Mezzofondo (1 ora): 2. batteria 
Velocita [irnle-sK Ili: li* c|iia'‘*i di rm.-de (eventuali » belle»). 

VniiTili 2 M'tlnnlirr; vile 12: Uiievimento olieito d.d Siii- 
d.ii I ili II.I Clini di Aid.uni :.i .signor Congre.M'isti. ai .sagtioi 1 

.leleg.iti. .'li .'«i:;nori diiigetd. ed ai rappre.sentanti della stani|).i 

(Vill.i Coimmale*. Ore li. Ciclo-|i:.ll:* ed e.-eiei/i di aliìlil.i 
Individu.ile. Ore 2{i: Velo» il.'i dih-ttanti* ottavi di finale. Velo- 
til.i [iiofe. :o:iivii; 'iiiuiìn.di (1. [iiov.i). Velocit.'i dilett.inti: le- 
CU|)ei i degli ei'.i-'i ’h finale Vclocit.'i [irofi .ss'Hunsti; semifin.ili 
(2 [irovai. Ins-eguimi nto nilctl.-inti. finale [ler il 3, e 4. po.sto. 
Velocità [.rofi .s.sionisti; re.tiiiin;di (ev.'idiiali chetle.i In.segm- 
Jiienlo pnife.s.sionisti. rpiaiti di f.nale. Velocità p'ofi-.-sioni'ti: li¬ 
ti.de )u I il lì. e 4 [lo'to (1. pioval. Velocità profc.s.sionisti: li- 
l'.ile [111 il I e 2. luispi (L ['inv.T)_ Velocit.'i profe.'^ionijti' 

fii’.de [Il r :1 ." e 1 . |)i«.‘'t(i (2 [uova). Velocità prolessionisti: 

(iirile [ler ;1 1 e 2 po to ('2 [iiovai. Inscmimionto dilettanti* 
fii.de ['( r li 1. e ‘2. p'ist*:. Velocità [irofe'.'ioni-tì; evinto..li 

• lielle ». Mezziifonrio il 01 ;;): recupero. 

.Naiiatn 3 srlteinlirr: Ole 12' Colazione offeita ai nippie- 
s ni.Ulti d'-lla sfi’.mi a 1 /{istr.r.-iiiti Birra Italirii. Ore 14.30: Ci- 
clo-i.:i'l:i ( • » s, r( i-»; (ij :.;«il,‘,i inrhvidu.'de. Ole Li.30: Volocit.i 
iilett.'ir.ti- qii.'t: di t.'i;.!.- (1. iiiova). Velonii dilettanti; (iu,.i;i 
'li fendi' (2 pr'.vai. in:-» gi.ii'K nto |>i of» .s.s'onis-ti- semifinali. Ve- 
lecdà diletlnnt;’ ev.'ntiiali • tu Me , dei (|Uarti di finale. Ore 20 
Ci( lo-n.dla <d (•'eii’.-i ò; f ir.iiividiiale. Ore 21.L5: Velo- 

''(.'i cileitanii: '■/•■r'ibn.Tii 1 ’. p'/vjii Individu.-.le dilettanti su 
L'» Ciri (•■ r. •«'■.isKtii ìiìier ■ ai ( rii ai corridori elimin.-di. V*-- 
!iic;là (ìdctf.Ti'i: s,.mi;',j.;.!i i2. prova) VeIoc;t,i dìh Manti 

Ci ..le [■( r il 3 e 4. pi.sto II ju(va>. Velocità dilettanti: finale 
oer il 1 . e 2 Ti.'i.i d.pnv'.I. Tn'eguiir.cnto professionisti; fi- 
'i.ile [ler 1 ] 2 r 4. ; .-sto Vi-i-'-ità (iileltanti; finale ncr 1 ! ,3 r 4 
nos* , (2 ['.■l■•.•l• V ; i/.rita d.Iettent: f.n.'de rer il ! e 2 uo.sto 
(2 [i*-i«v.i' Ins-..i,;.« pii f :u-.:;li' i'( r il ! o 2 i)< - 

s).s V.. 1 i.(-i.,i (i òv tl. li li. i .. • i-el'. • All/.■oiiindii <K".i 

iffii- tir:.!e 


Appunti di una prande corsa 


de.'iivo giro pero i :r. >'i- 
•, .:'.i .-iprend i:'..i fi .-o: Br.i".o 
Monti è se if.'.'ii e ^I '...neia 
-i.ctr.i 0 ’. zraopsi ò. ’i '".n I 
.•■ippian'. s:o:*o;;.i (men¬ 
te; -.'.'.o lo'V..a r;'rii;'.- 

:';~e e Ln c'.-.i «err. sr 1 impi-- 
sl'o/.o. m.i r.ii'n'e -eipir,' ; n- 
p,iSi;o;'e ■•.fosl .h ! r.!-.','.- 
nlr.i>. c'.'.-' '.o ;r.';*ani 'jnr.i 
t.i'to p/reor-o. 

Bri: ..1 ALi;'.': o v .'ra'-.a'■•e 
tr .-e'nTor-.'; r. 1:1 soli sj i. 

%7.o*ro ^ *t*a «oT” 

o-’..i d; Oekers. -r.a r'.o-'ee 
1 *. - e: * 1.1 “e nana -.11 anche 
.i.;e; re'Ii.ii .ii tifo.ser: i c.o- 
[s. .’. 1 e'ie er.( rima-'. f,'cie.e 
.'li r..o idolo, -na'.zr'.io "ofo. 
E ’.u ft'bbre dii tifi (eoi Io 
speranza di uno vlfor.i lo- 
li.ìr.-) r;comincia n s.I.ri. 

# • • 

Undlee.simo giro Bruno 
Al iati incalza semnri' .-Vi 
orni segnalazione e.ilano i 
ni;ni;t; .il s\an:.ngc.o nel.a 
s'e.ss . prop.irziiine ;'n e.si e*e- 
-ee ’o febbre de. t;lo Pur- 
'roppo. però, il -romanino.- 
ha prete;.) troppo dalie sue 


;*sr 7 ,' e r >*. e.* 
■ere fi s.T'e s.; . 

g:*-v; C(>'-n eli** 
\d 1 ',.' 


.MS) 


'( n rr-'*- 
■! I 1 ; fog¬ 
li' (S \ .1 . (S- 

■- e t . 
-'-.:r > a Ocker- C-sIn 
le'Dore .".I 7:f.i.'i ne.- 
'*. --'o mis-ir.-; :n Cv.1 ea’onn 
torz" .ni.e g.m.iie di Atomi. 


Or;-'!''; r 1 -' .''è nni •ti. .i ia 

Mi'.', e S--,,'«,,•,, fi; ru.v 
\ s Co"'.)! -: r "Ir i i-ip.i -v.-'r 
vi''o -ner.'s ; i.nl'.i con Bi- 
n.'-. .• ;e -: .-n r.‘.:":-'o pr:'".a 

d. ...;. I '.fo.'. ci-i'i;..n; e 

’'.in"..'i''. r:'ir". .• o o far .1 

r.v •r''.:ido ^ ’ivsm.«n;o 
; !.i'o ir; 'U Xi r.eir.i e 
rirn.i" C-.is-.i perehé p-i*. 
.1 Colefo non e; p''ns.-. n-. s- 
'•.:no e p--'.''né. ces.-i ver-i- 
".'■'.•e «•ri‘'.n. tu''i gl; -'X 

e. ippl.in; s.s-.i per Fornzr.a. 
■r.emre ^li ex l’.on'Iini 
fano p-'r Xen.'in; Stronezz-e 
il'’’ 1 V .li'.ibiiìTà spartiva 

P.;r*ro.ipo. nerò. '..‘iche q.:<- 
s'.a vo'.'o ness.im ielle due 
inzlo-ii -ar.i sidi;sf',’Ta Co- 
le'.'o strahurr.a g’i >>e'hi e vn 
■(Vant. ehi.ssa per q.:!Ìe forzo 
mls'.'riO'.'). Ni'nc.''.; -ouff.a 

eo;Tie un mantice arr..'e..'inio 
il Tt.aso. mentre Fornara. c.ie 
per In verità è s‘,a'o uno dei 


r>iu '("ivi . 1 ; t’..'M la corsa 
e mezzo cotto . Esce : uor; 
!Ì -veccnio- Ockers ( 3 'd :.n- 
ni» e k znmin'.i filile 
i.'tr.igg.gn.i-i e affossrinio it» 
.sps-r-inze di b'jona parte c!e.- 
le 3 -i 0 ndi.i p-or.-one ri.s.sicpat*' 
lungo il circuito X.er.'e da 
fare, rinchc se i 1 speaker fa 
■.in u'.'i:r..i -en'.'sti-c.i r‘'r sa.- 
V ;re ia z;.ine «n:..:../.-. - 
■do c.'.e un . azzurro., .s*,; 
.avanz-.n.io '.ito «olo v-r.-o 
brasc.!;; L :ot o c c.ie vir^- 
:ìie:.:e una m'.,:.a azzurri 
V1 nz3 rx.i L^ 

verso Fra-'c::*: n-.a era que.ia 
fG.sc.at.'» d; gl.-.H-o e nero de. 
belgi: prec..s .m.'n'-' quella q; 
Oc’-sers, 

Un uirimo c.f.paccio anit.- 

*4) p 4 ** C{«xa...; >PorrtVono 

Okio* 40*0 o.X'.? vcrì*iCrt?sc *• 

.•nir.ico.o fi; ii:'a si*eon.ia vi'- 
•or.a .•'rli.a.,;. 


IST.XNBl'I. - Irnni;. - L,.i i\c- 
d(;«.; Ssc-i Da'Kls.m h.i vinto il 
torneo "'.tema'i.snilo di Istanbul 
b'.Me''do m f n.ile Paustr-ilianr* 
Mcrvvn Re-e per 8 a 6 6 a 0, 4 a 
S 1 

L\\4A - \tletira. Il 

b.» h.ittuto l’OInncl.i 111 Uii ’n.'on- 
jtro di atletica lepgcra (tisputato 
Jeifpj aH'Aja. con il punteRSio di 
1220.50 a 197,50. 
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A l^©:hira 



AL TERMINE DI UN INCERTO E APPASSIONANTE DUELLO ‘ 


Bordoni nel G.P.“PeroD$a„ regola 
di on soiiio Maria Teresa De Filipiiis 

Durissima la selezione - Su IG parlili solo 5 concorrenli hanno lerminalo la j;ara 


KNNA, 20 . -- ili',111 vile- 
(li ()rujin'/.';i. :>'iii- c di' 
pldihlico, clu* li;i iilpi i- 

!;> dillat;i i.i-ll.i “..n.i 

i ii i iiilo. Iki ai n .. .li . \ I 1 
l’icmiii l’i iKUsa • ; 

l,a naia, che r.' v.i p i.-t» 
da ieri il prim ip di- n.oliva 


ai’.iuiKtifd (•(•Il 


i' l't-i 


d.-lla' 




1 lUIItllOM (M.isir.ili •.’oail» l.iii :;i in on- •••.hi!" 
I' '.V.'). -dl.i llll‘■li.l iir.iii.i (Il kilt KK.HSi; .M.irl.i 'rcrio.i 
■ Ir l'ni|i|ils iM.isi-r.ill .’iiiiii) 1.1 (in- ; .'iK':;k"| ... nn .ll.i km 
HK.I.‘;i; Itnssl KKi .i llliai in nn- a IIP .' 11 'I. Itr.inill 
(l)«c.i IIOD) In ori' a.lll ' .MI" I.ii|h-/ (Mumt.iII 

in nn> a .TIK". 







d* 1 Vi-, 

^ ! .. r ' 


hv: 




Fcirari, ha vi-to ii doiuinni! f. i . . . . . 

ed i‘ vis.'aita mi! uii.-l!.. l’.i.r-1 ‘ •>> ^h' .i i.ili. * ,,,1.,,,,,,,,,.,,,,, 

doni-Dc Kilippii. dopo .hi-j ì'*'. *1! . .1 «loi- .-..o m. ..i.n mm,,,,.- 


un incidente. I nnu 


lirlini r 


.< .M.isiTiili » i..inn<) 1 nllii i:n.i n:in\.i c lirll.i viltori.i 




M I i(!d'i((;i(i..d.i. jii - Il 

Iriini'CM' l'.flir;i MI . .Uiiscr.ili u 

hit viiiln 1.1 «.'ilio I lillnnn'trl • 
.lUliiinnhni'ilic.i ilK|iiiliil.tsi (ii;(;i 
..ni (Itirn c l.iinnsn « IrciiKo ilid 
.N'ni'i linrtirinx. itriM Cil. inIn i 
IciIcM'lii \nn I r.tnkchcr!; ((.cr- 
niiini.i .n-i’klt'iitiilc) (' U.irlli 
((ó viniiniii tlcinncriilicii). il 
pritnn Mi l'nrM lic >* f.i il 
r'illlln MI « li..AI-\\ . “. 

Ilfliiit dir rr.i M-;illatn i.i 
Irsiii Ini (l.dlii |iarlcn/,( Ini 
maiitriiutn il ioniaiulii prr tilt' 
t.i la ii.ii'a rrsiiiiiiirmln uli -d- 
I.K rhi |ioi tati;;li |i.irlii olai- 
inriitr uri |iiiii.i iliilnnirtii 
ilrllr t rilnir IrilcM lir rln- al- 
linr. itivrniito inriilinaliilr il 
\ ant.iiit:in <ld Iranrr.sr, liailiin 
liiiiln prr niiitriiilrrsi la sr. 
ri'iiil.i pnsi/liiiir aiiilalii alla 
•< l’nrsrlir » tiri trclrsm orri- 
.Iriit.ilr \nn l'raiikr hrr'.(. 

Il Irr/n pillai ilrll.i iiihivìn- 
.-iina X l...ìl.\V. tiri Iriirsio ilr- 
niiK ratirii li.li lli rn.<tlini’.rr 
l-rrn liuualiiirntc un anlrnlì* 
<n siirrr!>S|| prr riniliislri.i an* 
lniilohilÌ!>tir.i r In .Npnrl ilrll.i 
Kfpliliiillr.l DniiOrralira U-ilr- 
M-a. Nrlla r.drKOti.i lino a 
'..10 rr. rilalia li.i r<iiii|Ui«tatn 
im .srriiiiilu puiitii ciiii la «Slaii- 
tiiiclliiii » ili Ccrrlilnl prrrc- 
iluKi .‘«Ilo dal fraiiroM* Cliaii- 
I ri .SII « l’iiiihard ». Nella slessa 
sa ralrKoria ritallaiia .Amia 
Uari.i rrdiizzi si è classlflia- 
l.i (piarla pure su « .StaiiKiirl- 
lini ». 

•Nelle allre due r.ileunrir si 
viiiio iiivrie rcKisIrate vilturie 
del Iraiiresc lllaiirliet su «l'.iii- 
h.ird » nei Krati (urisiiin limi 
.( lUUO rr. e del Irdesio Vini 
l'rips MI « rnr.M'lie » iirll.t 
I la.sse limi a lilOO. 

Le classìfiche 

< A 1 I (; i) li I A .SI.NiJ .\ 
lato CMC-. 1 ) .Iran «dira (I r.) 
su .'M.iserati. KipreiKin i .'>01 
I liiinniriri. in 1 0'.!”{U" alla 
inedia di kni, ril.ICO; I) Vini 
1 -rankriilirru (Cernì. Ore.) ;,ii 
rrrsrlii in l.SI’ill'K. alia ine- 
di.i (li I:i;:. 10 U; ;!) I((ise:nliaiiiiner 
(Cieriiiani.i Or) su I..M\V in 
l. 30 'r.i".M, all.l liKilia di 12 .i..') 30 ; 
I) Tliirl (Cerni. Or.) su I .^IW 
in I.O'i 17 ". media 11 : 1 . 700 ; 

SIddel (Cerni. Ore.) su 
l’orM-hr; li) I.inRe (fìrrin. Ore.) 
MI rnrselip. 

.SI'OKT .SINO A 7 .'d) t .AIC:; 
I) l'ierre <’hamel (Fr.) su 
l'anh.ird In l.ll’OI':!. alla me¬ 
dia di 107 km.. nuo\n prima- 
in; 1 ) Ceerliinl (Italia) su 
Stanxlirllini, media IO:t. 7 M); 

T empert (Fr.) mi i’atihard 
in 4 ..'i 0 'l.i''li. 

(iKA.N TlItI.S.'MO .SI.NO .\ 
1.100 ( .^IC: 1 ) «lanenirl (Fr.) 
s u l’.iiihar.l ia .'i.l.rJìU"I; 
;) (iliierklrr ((irmi. Ore.) su 
llcn.iult in .‘•ll'Ol"!. 

riKi.'^.Aio .^sIno .\ 
I.:i 0.1 t AI( : 1 ) «erge Vim Trips 
((terni. Orr.) su Porsi he in 
'J. .ill.i media di II 0 .I 33 
I hilnmetri. nuni n primato; 
1 ) .Straehie (Cerin. Oi «.) su 
l’Crsrhe in |.r 5 F 47 ’'. 7 . .ill.i ine- 
<Iia di .1) «iirss (S\ iz- 

/er.i) su Porsche in I.l 2 ’ir*"}(. 


!)()i’()i .\ iiMMo I lAii’o i)i;i.i i)i:\I i; i .\.\ ijiiiii sa iu{||.i..\mi 


.-ifn-i-l 1 Inttc le .-dire in.ui'lii-|,,,.,t. M,i:, (■,,,•,,..11, r,i a„i, 

«i.M dnranic tiif , I., i;,..-;.. li:.''"' "-mo;,- ciAitd. : --o ,,1 .. . .... 

diccsinio );ir(> .o,d,i..-v;. .•nni* ''fV ‘l h.' A ,1 . .IVAV " 

(Ine pi-in,, r, l-.ord,del riu-.iito.!„.; | 

MIO dii-clld inst ,Millo: .., jclimr.iMH-nl.. d.mo ,1 l ala (In 1 -..... v .,,, ., .. 

,, ,, . , 'I .'dia pi-n-rnt i.ili- di 1 it irai 1. ,. ...a, .i-i in... .. 

Al via !w*lliii'. 1 .1,1 pri.,;()| \| pi-miK i;ii o inf.dii ‘ i nii-j' .i :■ ai .1. . . ii,. .il o mi.. 

-alaio i;i di :c/i..,!. l’.itanc. mi - Mi'iniiu'ò’''' dio. m,.,. i. .i.-: a 

la. .scc.nitn da l. .idoli!. I.d -. | | ni) . (punto I)r/,/cri.'i. dici |. .. |, ..j. . li*!', 

loiiato ;i .Mia '.o'i.i n norlu ,(.o|.j (.\(I;, i (dato .Mi iiiiah’"''' d. ii.n.i.. ii i...., |,. . 

N.-riiiidi (Il (Ini.*...*, d.ill.i l*'».,‘i‘ari 2 l)ilil i'..i..i..i.rii. ...i )..ii'ii.. i.,.*- 

- ■ ■ ■ - - -^1 .X H'iiii/nt didril. M ''.i'!;. ... 

.avuto l'incidiMilc di iicllucci;- - —____—__ 

Il 









p.se*' ^ 


lliipo in. .1'i|i..'.slnii.inle durilo ■ on l.i l)e l'ilippls «OltDONI 
. .. riusdlo .1 pret.ilrrc .ni Knn.i 


Otto goal segnati dalla Roma 
nei!’amichevole di Avezzano 

.\('i |)|-iliii 4“> i niiillniossi in \ nn(njiji,in |)(“i: mi iiiiln^innl - - l*dÌ c xciiiii.i l.i 
I» nii.iiiii (li Idi (III (i|)i‘i-.i (li l*nii(i()lliiii (1!). ('oslii (_’). Iiinnini (2). c C‘ii\.i//iiii 


(D.il nostio invi.ito speciale) 

AVKX./.Wf t, a::, 
uri.' . M11 ( I ' 1:1 n • : r -, i . i i :. ' '. i • 11 < ■ 

.0*1 I:r -.., I{..■ I. .-ai . I 

•' i'. .’i! i liv ; 1;. ;. I • 1 .Mi ' :i. 11 I I 


i '//.\.NO: ( iampi. 'l'n/zi (llrl(lnelll). Ili llen/ti («.t/./.tiin); 

I (••itli (Ili .S.ilv.ilnre), .Appiillniii | (.\ppollonl II). SiUrsli'i (Ca- 
'‘1 1 i(“i (issi); linnia ( Pi-.oia/'/.(), .Xlalalt (li, Perrrll.t |.\ens|lni). 
.sii.ipain- ( Al.irianrila). l'iaM.i ((Iprl.tni). 

PC.M.A; 'Irssari. .Stinatii (l.iisi) Clnliaiin; Itnrtnirttn (( .i\.(/- 
i/ini), Card.irdll (l.li.ipi), X entiiri; CtilKida (Itnst itln). D.i ( Mista t 
. 1 : .\ . ('• .1 i.Mi'.vMKMi ■'I (Jii.ojinj), l'rtMin.i (I).t ('os(a), Pandollini. .N'.mts. 

;>:on,. ; ; d.-! 'ì...:iì:o M'i .\rl«i(rn: l'rani (-srioii ili .A\t‘/./aiin. 

'■.<■ 1 : l'Io ii.iii io i,:;-... ii:i •, .M.iri'.iInri: .Nel primo Irmpn al 7 ‘ AiipollonI I (.nilnuol): ! 

n m:;. d'..d. ■ . m: -orr ■ O, n.lla ripresa al I'..minili il. al 1 P Itiaeiol. il C" (osi... al 

: !' ' i ::i .!'o o>-i . Il 1.1 C.iiid. Pilli, ai :"C Ctisl.i il IO' l(l.it;lni r al IP ( ,n.i//iill 

, ;lil.!di Id .d| (;;ij (’i ■ ■ ■ ' I . ■ ■ .1 ■ Il ■ . 

•ìì.i ’ • I I ;'i ■ l * • : • 1 ‘; n ■ 

•' rlc/.ii* .*i* < i*\ 'l'.iui i.i 

4* :\ ’ I*/I ne! 


u . : 1111:4 




ai • 

'•••i.-sa io .'■( il : .Millo : in , i. I■ ic i 
c me '/.o. ( iPiKC .. c.oSv.o!' 

• ■n;. ! .:a -imt itc- l■.ti.-oni.. > 


Il 11 M ;ii. I ; I |)o obi .<• c 

1 ' j I. i.s I ii 11, ■.'•.pio fi I ’i ' I 11 II" 'I : 
I. . , |CÌ<‘!MCI'. 1,011 ini :"'<I .fi- 

■ a 1 ì i: (• I ■ I )is'ii- HUi!" :i'‘ah , , ... o • . 

‘ . , ' ■ , ;f.i I" a .,..•1 la'r. c. .S: c \';.- ta 

(i:t;;iiii.'.'ato-i di;, han-n. ai- , , , . 

ina (piadia die |)u: .itl.H:- 

baii'.i'i e diIciifit <I d. I-1 '•"fi or- 
d.ii'- e calma, e iiianva;,! a-.- 
'* 1 <i! ..'...m<'ntc di a.o: di <l'.c. Co 

1M<‘ 'ic. rc-Si di : i II I.-: ;i la Ci-'t- 

M..C.I. 

Il primo ;. ro è o;;»t;i dcl- 
e//ano. ma 'l’c sa"i Idiiccn 
ceri c.-diiia i! pallone c.dci.Ttn 
da !•': .-M a/.i<'iie l’an- 

diilliiu .N'yer.s e i.illo di Ciam- 
'.1 ciie inccetie l’i'Criiia. .\. 7 ' 
ia p ■ a muii/ai 

ne. /li fv./.riTri a .\ve;-.-. 

di (|U''.s!';|JU!Ii'>, (• <ieVÌ,./loli • 

-li 1 ); K'-I/.., a: 12 ' To//; 

'■'■■.ill:i linea u;. ti''"' di 
i’.anrlobin:. l’o; i :i •• . "io •• 

di CìlrMcia. Qairidi tiri 'li 
f tPienria e 1 )a C‘'o’;i e nul¬ 
la IliÙ. 

iJuii'iae una sola \fiita D’i 

ICosta. il d i.siai S...O a('(|'aisto 

:ai!o:. ...o. .-i e tro'.'.'do .fi 

! m'i;i der-i Mvr., nono't.-.n- 

le ia vi-inanza di Giugni.i. 
1 \..lti dei di: ideili i Tom.-.ni 
I -.Ciri <ii:iie rai rieio 
emiy la. Fort.inafamrnrc 



1 amo ci .e la .1 u ; nii .!• t 
Uol della ;(io'n.i!.,; l'.ilibio:,. 
.'(•atto '.'1 p,i.-a;‘';io luir.;.* ni 

Hiai'ilii. e\ ilato per flie- \ 
l’intervento di ( lampi, s.- i: 
tato un lerziiio e... a|/,)I.iti i 
;t non lini:< . /\1 iPi’ 1).. (’o-i.. 
p.i.s.sas'a a I'.indi.: I ini !.• p.d 
la per il (plinto pili. <iuai Ì! 
il 111.i.'^ili.iiii* con Un f(''e<'t .. 
coljio di lacco :c.diz/a\.1 n 
.s'Csto. l’oi e';i Miai{iiij a -e- 
l’Ilare di nuovo e iniitte. su 
a/.ionc i:er-onale. Ca\a/./'iri 


; .fdl.'/ai .1 lo::...,, 

. < ! .. 

Il III. il l\ Il (‘ . { I 

Koiiia nella iii.:. .i .. ..jne 
calo .oDialtUtl . «l.i! a 'limi. 

nui;;i cflicien/ , .a li.. . .pi:, 
(i- .1 .illenalricc . <1.1 'io!!.. 

. li:- .'■I è vc! ;l II 1 

p: uni )Mil. Con n.'i i.. i.- p‘<- 

'■/uni di I ).i ' .1 <■ C.i 

:i.'/nl I :-on-i :■ ■.i;.- I. ai ..n' i ' 
'loi'" non 'li i '-rPi 

ta inoltre. Kii.mi in.' e ip 
pa• o . r:dt.uir • i ■. : i ■ 

pure .1 eeritroii' l:.'•l•. e I'..n 
doltin. tjià a t.iitno Con !.. 
leep.i'ri.'.innc. 

.Sili dilen.-o: 1 .. .c . o nu.i . 
di 'h:.- '•.'.-<*11 1-. .--.iti nn|:e 
an.ill ' '-.i: -l'inCI a . ('■ iliiUlKlUl' 
da nol.i.r ì.i f icu e/./a di Tc.s- 
.-ii I e 111 ron..-; iii.a di Giuli., 
no, per l.itti .. due i tcnitii . 
t'-.'/.ino .'iiiisl..>. 

FI..\C.\.S 


e u.l'Ilo d.illa '.li'ada :id' 
'.imi l■lllA■.'l .'III - .S . I 

'l'olio (Il cara Mi lincei, l.i 
lotta pei* il |>i imo po to .si cl 
n tretia fra Mordoni e In Di | 
l’ilippl ; pecl.illOi'Mte (pi.'in- 
do. al 11 !. Itilo Starriihhii. che 
tt.'iva rimontando con una oc- 
( (irta condoli;! di l'ara, è r.la-* 
ito (o.-tn-Mi) al rduo jn-'. Pou'i 
j.'il cambio 1 

Al Ili. pil o era .selii))i (t illi 
'teda Mordoni. a i'.uito da po-| 
( In .secniidi dalla De Fllip|>i i 
c a poco più di un minuto da 
.Suiiciisa MI St.-iiH'iirdlini 110 ( 1,1 
loslrrtlo :il ritiro nel jpro 
Ucce ;.sivo. 

lo M nudo Mordoni aiimeii- 
tav.'i il v.inlapeio vicendn per 
':i t’ i/a voll;i eolia'culiv;i il 
l’remio l‘eij;u .1 11 jio tu d’o- 
•lo e e:'I coni|Ui -1.i*<t d.ilbi Ile 
l''ili|>))i piiinta a meno di 
21 ! secondi dal viiicitoie. Di. 

laccali' '.'iunpcv.iMo h- due 
G e;i di Ho: i e Mr.indi e Iti 
.M.'i • iriti di l,op.-,'. 

pi(;ii..\’i i> 


UOPO QUATTRO APPASSIONANTI GIORNATE DI GARE 

Gendehieift ''Mercedes 

prime nella "Stella Alpina 


// 

// 


- 1 / si'ciHiili) fiDsli} /() sini'Jiittli» l'tihrc^as — Sifihilita il nuovo 
n‘roril tlcllii y^oro itilo nirilin orario ili rliiloiaclri 70 , 1-11 


Cipriani centro De Lucia 
stasera eli' •• Appio » 


(pe '.I ; ... (.1 '■ ..ir.\;- 

t»'.', a*.'.;, la.)*;.. ...i,' i.i'i-... ,■ .,r.'* 

t Inni.>111 <1 : |.mi; i'.. .1"..■ i 

n.i i’.i» *1. L;.i.a//.it.i (l.tit.i S> .S p.iiii. . 

Itant. c'! |)i'MM . 11..1 (ikh. .'■.i. ila. 
inci.n'.. fi.i pijftif. i.fc •'.a'Il i.-t d 
1 hi- n.i'l' le I II .C le.'I a II 11 '. (l'..p 

conl'.iKlrn11 si ,.i•'. iiu.'iiici.iiim «a.--!*"!!'' '* 
I CSI « Al 1 O'iCc IH-M lc(;-l (iìa t 


11:Is.b' l ( ). Iti: -- I.’iiM.111, 
le ipi.i : 11.. rt )•.: r.i 'Il 
■|( |!.i 1 . iiii] .cl :/.II'..' .1 al >11 c >1 II I.- 
.'.( ’i .1. •' ’l'iii nei X ' ili. (■ » 'l -l- 

l . 1 . .S t e 1 :. 1 ; j.. ;, ; 1 .. : 111 ; 1 |. 1 

m. i,.. .1: I,,i .. 11:1 i|. < , 

'■Il • ' i ;l.i.l'. .iireni'./.‘iae 'l.-b 
1.1 ii-i ; . (.• . !.. '.'i: III. i.i 

I .‘ni: m. I -III , . 11 .. I r . ' : I 

■. m. t • ' ; • '.. : I. b b II! 

.. 1. .,n|. am • Mi . '. 
r. !. I a t . 11. 1 I ( ■. s I 

I 1 Ile c!il.. : ■. 'I.i I ! 1 '.Ile 

a-,, s.il.t . M,,:. 

tie le': 1 ‘ - So ; ’.i A ’ I>. : r I * ' ' | 

l'.t.7''il b'i cii-r.l.;.* Mi.r,!‘''.'i'l'.i , 


1 e 1 ■ 11 1 j .. ' 11 '., 7 '. I ' '.; .. 1 l ! : 1',; 11 . f 1.■ : • ; 

. 1 1 11. e .t:u ili t-.: ., .a !.i < i.ini >. 

mi: .11 ijIm .iill' ;i's: ll- 

I.> .li C'/IOI' l'O. . s.iI.p..p. 
> l))i,a P.ioli.ii'l > Il po! 

.. <|. I ^•".l:l. e (■ Pi.iai ii.M 1 . ir. 
•I.IVIIP . 1 .'iei (. il '<1 (i . C.i- 
p. t.i; : f .1 1. ir J Oli Ti’ . a lo .'a 
t‘ i . |.M *., b"-! ;.i c'.i . .-iI.' a ,\‘ - 
,'..■1 1 i.'M .!.■ i>: In!., 1 (la.. ;; - 

I t. ' b ; : 1 f. b ’ : . I I ; ; P, ! . ; r : 1 I ; b 

• ! .' 1 l.!-|'i”l !,■> 'le 1.1 ,'i 7 .'. 7 i 7 ■ 

1 1 • 1. : ’ r n 1 * '. : . ' ■. ' m .. ' I ) 1 :. . 


I * I - 

: : ..ai 

M ■ 1 e : a. . ' ' > I '. 


('l'i'.l I ’; 7 :i) a V:.':.. 1 . i’,'.:.-! "pei'a a b 1 . 1 .' 
Imi., (ipiita |■..">(n .111 'la '1 - 1; < ir.at. .icl.iv 

I. 


I ‘ ’ e. ri.' 

I PH) . Pi'! ! 1 

I.l t ! ‘ > 

.tf.■! ma''r|. 1, 

b•.■••.^. ai Miti nel:., S'i f 1 a.’-[ ■ t , a. 0 ■; !■, :.',ra'*'": il .■ai.-,'. 

• a •.' ! .ib 1 iTl'.tt'.. Ina 11. • 1'. ; I. ', I . ' :<'l 1 1 -c. |. ' 1 . < ,I ' .-nij. , 

ii'.i |i i'':.! bii.i- ' 1, 111'1,.-.'!, !V l ' à. e.r,ii’rcj Ipp 

rai'cii t;el'. i|. lì., ni'i 1 < ’ ■ ■ ' .1'.t aa P,:: 

p. 'II. fi; T. 1 I'>■ I;i 'I; i;I. •. I, I ■ ' Ià 1 ' *1 up:,., I». ■.•) -rij; 1 ■ 

iiCi'a 1 . '.‘>1 IO .! 1 . 1'.' ' '.1 (,I : : , li ! 1; i;n. t■. 

■• a., I b.• ib' 1 * m: I t '» l:.i'- 

I m,:!.ii;i .P J'ial. t:.!.:;.')'! 


( I A.S.SI, JI.SO A 7.'.0 (•(•.; |) 

lOiribii-slii l'Ii'r (arili (.Sr. (.ar;.- 

I•llllli'.llll, |ijn;i l’aiiharil .t.Oi'lnn 
( (. \.SSK I INI» A I UHI IC; 7 ) 

( liilll I.inb.’iii» ( .Sr. ('.(iii|i|(|iic!l'>» 
I t.at llri'i-iOi ) 1, 

( i.AS.si; oi.iiti: nòli rr . »•) 

iliillnbil .Militili (.Sr, .S j\ni- 

lillicils) /\. •(unirli l'J'K» 'M III 

l.ll' ■.l|••l. 

(.Iti l•|•0 CltA.V 'I l.'lti.ss:'» 

( ( ,\ssi; liso \ I :o<) rr ■ 11 

(panni l.ni laiin l.sr. .|.nm.''.| Al- 
1.1 (Piilt'lt.i .urlili l.(r*'i)f Z 

( I.XS.Si; I J.NO A Zl»u'» Cl.-.; I» 

1 C.nO'intM I .01 itti (Si*. 'rirnliriJI 

I 1 11 H V i.yri'/'t 

(i.\ss'. III.mi; 2nno ir.: i» 
Ip.ililibiir»! Oli.lir (lO-luiO) .Mir- 
• ciiis :;o'» u.c 1 .;i»’n.^'''*. 


Ite...* r.*if.(’a.M .m. .■!. 


.1 fi i.a- 


I ii'i.a 




li;. 


a 7 .'>'i 


‘.1 


|.: ; : 11 1 ■ < ! a ' ■ » . 1 ■ 


■ I 


l\ LiWAMICIIKVOLK JNTi:IIK.S.S.A.NTi: i: UI.ACKVOLi; 


I 


;.G ' 4 ;r -4 • 

rn t:-• rn : 


.. * 




I n- 
’ • f t ■ ; : • » i ; 11 * ’ 

;.1Z «V)’*',, f‘.' 


I »*ìll^l<VS4* Sllliti) 

iriiltilo (li inotoiM'oss 

PIir.it.-' M'I — l.i:.x>'.e jii- 

; ;ì.;'!i Iwi t; <Ilrr.plr.ci;. 

t'. a.o: ,(| i;, 

;.l"‘ '>!ib » ■llcrr.,'i i.m.'.-ft to 

*’Z io ’* .. I II ' ','i't'* f! . !» f r r: •',r'* 

:• I ’.n S'..p;-' .iri;-, 

ii.i 72 - 41 o 


Incompleta e ‘‘slegata,, all’attacco 
la Lazio pareggio a Livorno (2-2) 


• '.: ! re ■> r:''Pa rprolf j ! 

• ••!.* /. ■ mp.. .'.,1 l.'i -.M'c- 

. !■ ( rt'.'ii d . '...'!. '.'l'. !.. 

Mno].. ! 'brc'.'.-it c 1 . r'c'-io b"!- 
M.i ( ;» •!. ■•)!e'i, ;.a. •• fi».*;,;! d 

• ; :!'," II.. >1 . 

' n !•. '. !•■!'.' 'i '• ni!,., 'i 

lO-.óI’d :. ,-.l ! 1 nic'l;.i (li chi;/) 
’T-.*.-' T'i.Ut 

Il ia'is’.i (è :, je., s;»,.- 

I I’». ' 't 1 s • ; I. ; . ■ / 

I p'i b). i»",b , 


liiiiiiiM .'^(■^iialo: .Ma.soiii. .Mikm’ÌiicIIì, Villa (aiilogoaQ c .Srliiiuii.sson - Tra i liiancoa/./.iirri a.s.-iciitl j. .0. mium n. :,à - st» pf a;. 
Marlcfcuni. Iliiriiii «• .Srditiiiii'iili V - jNoii a.ssi‘^ii.'il;i la coiipa ()•*! Prcsidciilc della lit-piihldiea ij';' a', 




I : .e :■ l'i'-o fieri'i. il secondo tem- 
r»o ..■.>'\;i uno svelisziiiieritri di- 
che. ;::i r.-iltid. u.i nio- 
• ,;r., J V/ # 4 ] --:a-., un Da Co-:;! ecrez.io- 




■ r-.fi 


l’.X.NDMI.FIM h.i sri'.natn iPii 
ilriili K i.'Cals rcaliz/.iti ieri jp 
li.ill.i iunii.i .III .'Al I-//.ino j.; 


i'.a '. i-'*' ;Tla’ 

i ei.'d'of.i'-i :;c" .1 II 

Cyic.l I 'jr"'-.! n'.tff-.0.0. ; 
: :ti ■ • "t '* I ; 

in ditr'Men.'n 

!;. . ! ./-*• .ifài.» IJ...I' . >• !' 

-.V'if'io rie; Ji!!! ; c m'. ; 

ti':i:i. 

-fpi;.:i.-a - td'.i.ire . • 


!, •'.mei.'f l):av.» nel r ioio di 
cf :it t ni i. .Sui fini u imi mi- 
:.!it de' a ;ip-t' ;. i! 'Dt-a-ib.'i- 
ji'i in-ieno' ri C*;i\-:.z/-ìt ; Co'z-.ri. 
l’e 'l; c.O'n ( i.i-im). 

• it.'iz (ii.-l:i l'.'rner-f» un',. 
l'O. -'Oa'cr i'rc 'lo e pre."i- 
-r'.lie l'.ei pa-.-uiZiZi f-'.aii" i o.:- 
:!.e-; Cile e-;i>;..i ,-d ;}ii!)!»’.ir,'i. 

,\,b.’U’it" -.1 .'.iM -r.i.i" 

di:.i' p'io.. vi-yo '.'"i 
b i •' i I ' ' ' I. s s f 1. , ' . * 11 ■ : ’ e f i e 1 ! r. - 

li; iv.o 


(Dal nostro corrispondente) 

- (»;;<»• /■» 


I.IVOKN'O. IM. 
inil.i .•;p»':.0;.'(>f ( 

Ili f'o'iiniiiil.- .!i I..ì<irn 4 , ;».'r 
llllinutrn Ir:! /.• .s</a(;,(rc il< Hi. 
/.(izi'» e <J-’l /.*c<»r.if»; nm.i.ii*-r-i- 

til III (;;or;i(; 0 ; nfn a, • in : »• /;) 

cnil<(irri-ii-:i j -fa ,/.;.'.'.a i ibi.-i 
Cf !mn ut •:'! I a I -1 


•», Il - ’«i./»'., -..Il J, unte .'r»..i»| I.l \'()|{.\(): l)ri-f»ssl ((óis|.':iri). .SImnnd (Fufriiii). Cùissin ((Ir-li 
'/fili u I I»'. ; . r*-. xi chi- non «amentini), l’.isolini. Fuirirni-i. ( )rmi'nti»iil (ilimhi), i'iii citii-lli. | 

li-rriito i,.--- -l.-rr f/f-r rj.'i nn 17 .,c« ol.i III, IPtlIcri (( .iiipi-IIi) «i l'.i.iriIM (It.iIIi-ri), .M.isoni i 

'',.rn;».<.' ..:.'» ,,.i i fiocrh’. /(non j (|;r,„iii>ni) 

;:»»( > r. f . < . »• f'ii.Mirc s.-cori-, |..A7.I(): I.ov.iti («amllnil. .Alolino. 1)1 Vi roli. .Sassi II (( or- 

railori), Ciov .iiiriiiii. Villa. .Aliirriiii llt. .SrlinonsMiil, IP Itini. 

I iiiii. \i\nln lOlivirri). 

.MlItl I KO; IC.ifiKi ili ( arrara. 


•-.'li ) ! in,.:.!/ 

! I l r.'.‘ I r 


’ !’( * 
<’« • 


1 » 


..iri'ìì:) 




* tp*. 


Ji'i (•• '! ut.a - li 
■.én.:*;i ne-, u; 


! •: : 


tiii:- 

• '• i:d 

. -I ')■ f'i.! r.i'. .- i-'- 

i:. 1 tc- di 'Iti 


I ruiinrtlrn: 

■>I:iì ({il riio.if.' 

iiffiTtiì'in: iii‘- »■ mf-nt ih-- 

pC'.i.'n.’i ,- .'t;to » ( f • 11 oiiiii.- r 

(nh-'jiifito i:H':rii[iii.-:!.r:ii ./«-Po 
iirrciiir/ien:»». / /»,'• ■.•,(,•■ 

70 ) 0 » ri/Tifjst; lì.l i : i.rrih 

UTiinraritu »••/ cyjnrri Ir;! 'a» 'l'i-j 
:o vita cri ’l:l iroa.i'r'» ì 
rt-nriiriic r ji'c •-’n' 
axpetU) 

(Hi fls-riTr- rr»!»!' c.*l»- T'»c 


fin ti’CTìiri rii»’ AP;- 

’fr.t>.'~i ’l : fin ni iii<».<;».(!.i- 

p/i» <; • .-:.'»• r . ni.'r!. Ormisi r\ 

(ì.niiir: Il n i) (limo.'!rr;': rp;»-! 


'..'Iltr a 

'»..■■'»■ 

1 H.i 

I- S".;'., 

i "■ ' 


I .,m;a •./:<i: e 
I r .'•■ '■.'•-i-iJ-i l.-.-t-i"-"- 

'.'V" a i'." b'»".ir.'»- r-'l'-'r 

r r,.,,. ;jj , 

-'-Z.n- " ib.-- •»- ( inr- i; 

• oro:,';;" -.P, 'in!!r 

• * i' 4 i ' •'r. S”"’ *' 


) s >1 






•:! G 

r.’ .»*#» rf’o 
’"‘lrf,;.- Hi-.-ri 


.r 


1 ) 


: rr 


I/l i'il'O 
i h • ’l . 

n'-n o 


• if»-»/»,o 1 

Or.-n il ja» 

-n»- f'. r»' ri.ip.-irol 
, i.-.l (o.'Vi <i- i 

ri.»:..,!»- i».-: 

.''..iOlbi rimo 

*• prr.:i.i,i ,:ì 

■' mo- 

■ 'l'ri -rtìn finrio? 


«I.ri; I. Il 111)10. al ir .Alasoni. .il IH' .Miiiriiirlli, al lì* .Ulto¬ 
ri le (li \ill.i (l-.i/io); in-l .il Si-|moiisson. 


IL Ct.yPK'.'UIO D! K'DIJMO 

Peppicelli vittorioso 
ad OltroDB al lago 


i..i\(-lli I- rrilvrriiii 
pOili rl’onorp 


Le classifiche finali 




*i 1 • 


D: V.'T.v 
i H'.t.. nei 
, ..r co-'-:'i'r. 


. ! 

t'-. T ::ce- '.i' 

Pi, V* Tif:-!. D. Gl-- . 
c I \ ! i';'!t.'-'di.■■;..? e"-/ 

ca 

IT' i 


1, 

b , -1, 




Pi* iitO-h€9ÈU^à*OHHÌ 2 - i 

l!(doirii('.'?i. (^anipaiia «• Liirc;i .-dii») >lali i n-aliz'/alori delle reti 


_T- . • / 'ic < n; • .'ii 

(litro «/j fr#» ìifprii’rì . , •.•)!< • 

cn'.ìhro (lì .S* » • 

, •r74*»r ri ’ Lcnr*» r • , 

,, .. I ;o ’ir, < 1 . 0 , n fropfio r .nr'-r' 

’ r.rrn ili r. ,i rii r rti' , 

■ . . .' ' ' r ,,r.- r,.f 

•c' corp » f»i f r T O ’sini f .’.-o 

I ' T , - I 

I.' • fr»»': r.;ro;i'; r: ic’.- 

P’'*;--'a 'I' U.la'.'. f-.'i-lf » r» ; , 1 .»- ; r. i! pia ' ' ' ' ' ' * 

)■ :i-j for?7i .ro,.»' li.'. fonir;. | '' 'PP"'» 

_ . Tr’.irnrri'.n <■ s' Hi <! ft.c''-"»» P-: f rr 

J I: ’.'i r.-ri'l-f) ;r,: ».r:.:rro| 

•• fllO.si li:!,:':.- h: h r.-ii : n ' 

'I 


(’l lì initr ri-in<, }.i’r hi ri ti< II fp-.i'i'.ii < .If'j 
.l'-ri n-rr le ijU'ittrn rrli: I ’i ■■ lirn ’nrr.' .' prcri '». 

tu I ii'l lii.il'iTi- la I <; ». I'ii;(»i.» j .•! f i'.y l.'i'in, <f'i co T.".» 
rriiii't ;;'i iiiii'irrinht ni II’ »/,-|Ì m 

],Ti;r.', tirili,') rt'i'ir.-, c.»rcc ?-|’• c'- ri.',ri 'ir.'; , • a-[ ; ■;-j f» li: 
.!) 'I ili’i rr') fi,; ! ». t :* .'■f M»i '».-j/'•» "fa/abp ; ii t:rri 'l'iifri 

l'tl-': I 'tir l.ll’, ,J»j;(-; 

.Sep/lO •• 0,| C lirì’l,. , 1 , T-irr ,’<I t,. 

i <• r ira'lì bri?-' 

I -rhi c/.b ri ;0 


H-nh-ntOri cilejl»» in'll-i i, iiiH’i j,(»;s i a-|r .'n 7 

■ “ - -.t'--,-; irì'i 'I "l'inii t'j, l'i 


r.o ii:<-r.f, t<<r- 
■irii pn :t,i> ili <P'- 
r-.t'rtTr i.tjir 'r.le- 
’-m - -ni'r cl- 
to < n- r - rr .' 
'uri 
(■ 


■:!'■? e; Io 

■',1 i;' >ll li' Mn '-n. I''l\<"l' '! l'< 

'.t. i~'i .V>1 ' il'- < i,n f'»f ric ■(,».'» 


fr.----: -nfihirrj 


tir-' i; »- »■ ? 

TVV/, zfz r:^ c,;,. jr r;_ 

'I p* fj :iirr‘f '• *if 27 ': 

F -.ttf t :i T.z.. I ,/»» . ,j I pr fr ri f< g'.**- 
‘ 7 ru r; Vjrf.ìi, ’T''# 


j I I,^.*>>11 !♦ .\ «.f.M.nM.», ,\^- 

L';rli f^* I ]| «lli'.if-r 

\.| i 

rji»r 

Z: : l 

(K^ririiT 1 i'jhi l.jiir 
I il IjuaT'z f' i. 

C. 1 ;jt X V 

1 l i. *o f <*.^1 


fi'jtlrj i r: iF 7 r*'z; 'j't r K'I, ’ m L f ^ » MI.i FIorTi''o > ». 

("”M 'I f}*t ’i r; ! I 2 't i'/'O; Ki /j^rTipn r.i 

r; Z' rr<,. ,, '/lìT//! ^ o d o Irrrit.r.j» 

‘i Tt't ( t » 'z r r f K r t rj ri'jt, Jicr~^ 

r'jrn ' Ì >1 r# r.- i\t i.'prjrTr 




' ' r • Tti *: 


/».> • 


'ì li fi'rr r T’ir. ?- ^ 


.-ir, f 

TJ.rfj: f’-r, fj'ZKrm rj ' 


'p lì ftno I ^ fr -, r.<. 


r.” 


-• j 


r r ^ - ? r 


4 ri ffU'Ziì: 

7 rr,;,j -, ft’rrìjin 


f 1 : -•/ r, 

i 


/'TI » . /•; Fj'f'o 

• r; r ' > ^ J , f -, 




< (' ri 


li 


de. V..-, :..-.. c.-.f t..,: - !.. e I; r.'ar.f’nc r? à ' <>‘V - PJh,)r. 

r.c di fi .cr ...Tiir.o /;;rc:ia r-e.‘.e . •xOr*.’ rr.u'.CuriJo //mr,..; i ■. i o-o 


PRATO; Perni (Braccini), Gel- ,;.e ir.» (.a .iT.-.i .il a ; :.:».;cc. -r . -c-» 

h. Codi (Tareioni). Perni ll.j-. 

Catalani, Freschi, Colta (Tanca-..-. l: -••f 1 :c.n:-.< 
nelli). Tassinari, Luna, Nenci. jC» ; '.i? ... 

Boloen(^si. j - ... .. .^. ^ 

LANEROSSI: Sentimenti ■“ .. 

Giaroli, Manente. David (Bone 
Lancionì, Micl’oli, Manciardo 
Murolo, Campana, Quarta 
ti IV). Motto. 

ARBITRO: sic. Colatti 

Arezzo. 

RETI; nel primo tempo al 34 -i'" - b'br.-.- : re ' ri .1 rfc m- * ar.bifra 

BoSocnesi. Nella ripresa al 6‘' .1 f "f-. •» ’ ■Z'- .-.i scout ' rr.. :. .. ... . .izr, :ii fi'-r.r r, 

Campana e al 10 ’ Luna- ' •• • '■ ' ' >• ' "U’fv ;; ,.1'- b!l-r_-..r» .. -/r/.r o v.ce-- 

r.: r,-:'.-a : r(.Circi-. 1 . V-,r.è.-.tc *, lf.-ri-.--i lr.<;slc 

(Dal nostro corrispondentc) . t ■■ l.^ ' 1 : v-t - rr « t :f<r. c r. A--?!' rr.-,;-! ? e. « ..> 

CrrzC.T.lxritZX ' Z'.l -T. ff l.T .i C-^rt-f-. » ??'/: bi b'.»* 

PR \TO. 2.1 — r>'ftrcrrd-> ebe i.itt.-cr'i I, Prjt-.n b.;; .rb.lo 
triiTav.'x d; -.ir^ pi>z:'.:,i .fir...cb.--j t ,r. f r« b. r;/-c. «m.-b.c <c Ua j N"»..a 1 Z-ir.or*--s*! cb.» 

•e.r. r.-p. s<-«irs,-> p-,;Ni,.;ro r!;s- ’r.'-e-za t.'r ere r,. i. 1 z-.c-f,- .'i-Cd 'e serti ;.fl r.yr- 
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p N I I 1 • I*. ■ !. il t * • irli 

f-N/ J4r4G.11 \;ar '';.4 efi 

2 ;:J: ‘j; >:» Nolrr r t»-: ! Vi- 
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OI/I KO.\»\ .\M I,»\GO. 2 . 1 . 
— (jiaciiini» I*epi»iccili del¬ 
la Fiat Torini» ha vinto l i 
((iiarta prova del (aniplon»»- 
to italiano nodisliri» di so- 
cirlà svoltosi su di Un cir- 
(iiito con partenza ed arri¬ 
vo a Oltrnna al I.ai;u. di 
Km. ‘Il circa. L’atleta della 
Fiat ha coniiuistati» con re¬ 
lativa facilita la vittoria, 
non avendo irovau» eccessi¬ 
va resistenza in Lavelli e 
Kruno eia netfamenle stac¬ 
cati a metà percorso. Pep- 
pin-IIi aumentava proer»'- 
sivamenle il vantaeei'» ter¬ 
minando la corsa c-on circa 
lOf) metri su Lavelli rio- 
aceiisava la rlislanza per iui 
insfilila. 

L'OUDI.NL DI .AKIIIVO 

I ) C.iaromo l’enpicelli 
'Fiat dì Torino) che copre 
il r<-Trf»rso di Km. 21.800 in 
1 . 10 . 7 r'2; 2) Lino Lavelli 
'Pir.IIi Milanoi a ri.A"; T.» 
P'.lverini f A»«i Firenze) a 
l'.lO": I) Berti a 2 " 42 ': 5 » 
Zaporia a .’J’."»". 


lA niliifi'iNE DI IERI SERA AiriPPODROMO ROKARO 


'■ f ’’ prr,jT,r, J'.r'irr.' »• f;,i 

r; <,>’,. .ii.-ilh- f 

J-a/orf-inio rhe certcnei te VH- 

^l.'O e "ir.T/jt! .itto J.e. 7 -.jtl rtf.r, -*! 
•ejrv»fr;y f,nn ftP‘ ì‘r T •'i. 

* 7. e III T ITi-n Ij. 


I !iiaii<o-ii/»xiirri ili biixeiinil 

lima vince a Villa «lori;slig;™ u iiihiiìi iu-i») 

,•:<■». r.:»,ro n'i-n. .-r, l.- ’.» ^-- 


il Premio “Passi Alpini 


jì 


l'fp fr » »•• f ~ - F» ^ fizp? t p* ‘ n *1 *• 

rr.-i zrri.-z ».'; '-..-/.-.r--; 

■"l. I 2 s‘ Seirn'lltr.-i I-».'7!fro| 
‘ l'-U; in;i-if,r.y Pi --.-.rr 


Severini, Zinno, Sandullì t Cappannelli i migliori 
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l'f-xp r rrz tfi rr." 




« .srr.:c;»-..i 1. E ccn cv>;oro cbelharro -.fs-'- - .-itrAr.--r■=-; jr 

-!.« '..i;..»» bi questa partita, ri- ! 1 ’e^te at e'<i ry-.r ; -, .?>; re :,ra- 
-.cr.cr.x-jla Ir.d.CAt.Ta. .s; pr£7»o- 

r e-..jr.o ci trarre be; cor.. 

rrct. s.;‘.;c due sr.-.-ibrc -cr.-. : Nrrf f - -.sr.s »;■ - rr». 
tjurr rimasti de,Cìb ".■-r.;:.. j ri--rr7s. <1 - - r -• .r-; -r s 


mar.ba 


pa.."vr.» ft ir.isnrcars; 


' .be.T; r.d ut. ce .1 e 

•re:.ts mert.-e ; tr.scar.. "rr 'o 
.ero \ -.‘.ontA di 'are ur.a discreta 
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:ir.uo;.r.o «-.ristro Quattro 
r. r; •; br.,.-. li Pratf* t-rr.a Ir. 
a-b;.-- e ctiiube ;a serie bc'.le 


r-l i 


.1 ::r.zT.ztyi- re 


-, .s 


a-u*r,re 


re. a: r i-: '-r l 

•cr.'.vo quesl: ^ r.-,.*-r:;.• n rev- 
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' • ì !: raccr-b’.er'l-i J’ 

'r ■*'' ;: ,'x 7 r-e 'r.i P-ef~b.' 

- y -f t'sfxrc.i c.sr. •; 

r-i'-'o b: a p-bh 

1 ., sr-f-f'-*; IV 


Del ■ V:. :;o ; »»»» 

.r'f-'-r» Se'.Tr.orrn'i ror i 
IMO 1- 
COStriiCor 

tirerà precr l iio. im "•j :. .. .X-'- r' '- bi -/-«.a Fi,: 

è rixriltr.io mezza prl'ii. o-| ; inc'-rlo ira 

ne in fj’icn'ry il xi.o .-/'o-o ’ori|^ .^.', Bir-i-» •'r.'m’r.'r,; •i:T--rt' 
h-i q’iasi mai f-’b'fo r '-'o'erc j ppn 
CO-i ! comp.nr.i •- • >:"> 

temo r-.e-i'.r,i-i f';or;*tJ • -'.«-••u- ».• .--i 

.tl’jbcircl.'i. p-tr -TO'? ri;.-rin 
più il firanrlr gioru'or,- rii al¬ 
cun: cm arf<ii-'tro. '■ ^ P'mo- 
jstraro Piti,irta in ot’ifr. : /omb 
e capace di creare ,-ri--.:r ipi 
alili dife.xa amcrzr,-o F.-.-onz 
inipre.sainr.e .mi l-'c:i:r. 

Vi'-olo c.’r’ i:.J r,c,:.-. ro’(»i 


m.rr.T - .X! ;--r-'*a. lur.zo iajf i :.-. 


.u»ber'» - 


= VO.-i 
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uazz t fi’on.-z-i 


iiir'e f 7 .-rVxr, —f,' 


i 1 t. Ccncctti ED. Sandulfi L, e --t r > 

L'aeci Int.. Casoabrelli EC. Mi-| .u»pc?..:rr- 
el.orin ES. G.ro.':i /Gentilir.i P. 

I 2t> » R. 

i ARBITRO: Scirman. di Ne:- 
: tuno. 

-7 BOX SCORE; Sandullì 8 SO, 

3 BB. 2 BC; Gtsricso 7 SO. 5 BB. 

MI BC. 


.\. '. .a Z..n » prer»à'--vri l:-. 
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M.^RCELLO PIERUCCl Imo fila hanno anch’essi pioco-* tr;ì)-jr.e q-acàt ultimo forniva imi la, Lanfranco. 
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L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


IN SENO AL SOri’OCOiMI'l’A'lO DEI.I/O.N.U. A NI'AV YORK 

Le quattro poterne Iniziano oggi i lavori 
per concordare un progetto di disarmo 


Ihtd concrvAu buso di accordo offerta dalle proposte sovietiche del JO niaff^fio 
c pronta a discutere con spirito conciliante optili altra proposta^ affermano le 


. i:i/j<s.s. 

<: lsV(‘StÌ(l >' 


NEW YORK, 2B. — Il sot- 
/ocomitalo drll’O.N.U. per iJ 
iUsarìUo riprende do;iuiiii 
(mosto. (I N('to YorI:, i suoi 
lavori, iìitcrrotli alcuni jucsi 
orso no. 

La nuova sessione è ovvia- 
niente al centro deìl’attenzio- 
ne di tutti ali ambienti jioH- 
tiei. poicJiè nel corso di essa 
i rappresentanti delle quattro 
prandi potenze dorranno la¬ 
vorare, secondo pii iiiiperpji 
assunti nello scorso tnpiio a 
Ginevra dai cajii dei loro pò- 
verni, alla retlazionc di un 
eoinnne prnpetto di disarmo, 
fondato sui punti di vista e 
sulle proposte di (ji/nnno dei 
poverni stessi. Sempre st con¬ 
do pii accordi presi a Gine¬ 
vra, questo propeito dovrà of¬ 
frire snccessivanumte la base 
per i lavori dei ministri de- 
t/li Esteri delle quattro tioicn- 
ze, allorché essi .si riuniran¬ 
no nuovamente ideila città el¬ 
vetica, in ottobre. 

All’avvenimento, la stampa 
sovietica ha dedicato in (pie- 
sti piorni prandi' rilievo. 

Notando che il 'oltoeoniì- 
tato riìirende i suoi lavori 
nell’ai niosfei a più favorevole 
nata dalla conferenza di Gi¬ 
nevra, il settimanale sovieti- 
co l't'inpi nuovi sot/olinea in 
un editoriale che esso, conte 
anche j ministri deii'i L'.teri 
delle (luattro jìoten.e che si 
ineontreranno a Ginevra in 
ottobre, dovrà (are notevoli 
sforzzi per trovare una solu¬ 
zione da tutti aeeellab'ìe del 
problema del disarmo. Il com¬ 
pito priiieipiiie .s-i<i dei iiuat- 
tro ministri depli E.deri che 
dei membri della sottorom- 
ntissione consisterà nella ri¬ 
cerca depli elementi che vai 
pano a ulteriormente avvici¬ 
nare i piKifi dì vista delle 
quattro potenze. Ciò esiperà 
una notevole dose di nazien- 
:n. di .sfipncin e n!)ilifù per 
eonifìrendere pii interessi e 
i punti di vista dell’aìtra par¬ 
te. Tuttavia, il necessario ac¬ 
cordo potrà essere renii'rn/o 
solo se ì fiartecituinti ni col¬ 
loqui si atterranno .soicern- 
mente allo sfnrito dì Ginevra 
e daranno la stessa proivi di 
buona volontà e di '.meero 
sforzo iter rappiunpere l'ac 
cordo elle ha qìà dato nin o 
ne sovietica. 

L’azione dei popoli 

Notando poi che if (•.■e.M-cn-j 
te fippopj/io da’o dfil/o/Jinio- 
iM’ «iride» del disar¬ 

mo Ji« e.s'erciUtfo c (niiiiiii.'»! 
ad e.sercif«r<‘ una podero.'u 
influenza stilla tiolitica dei 
poverni, hi rivista dici' che i 
proponenti della discreditata 
fiolitica « delle posizioni ai 
forza >* .sfHHJio cercando e 
eontiniteranno a cercare di 


ostacolare il disarmo, Que.sda 
peiMu si s/orrn di opporsi «l- 
la pressione popolare su que¬ 
sta que.stioue, ceicaudo di 
far valere la sua influenza 
sui criteri politici del pover¬ 
ni occidentali. Ma imi cerrn 
allepperiniento della tensione 
Internazionale che à pià stit- 
lu Tappiunto offre concrete 
possibilità (ii risoJwere rpiesto 
difUcile problema. La ridu¬ 
zione depli armamenti e la 
proibizione delle armi atomi¬ 
che, insieme all Un efficace 
sizitema di .sicurezza colletti¬ 
va, possono dare ai popoli ciò 
che i popoli soprattutto desi¬ 
derano: una pace duratura e 
una universale .sieiir'ercii. 

/I loro volta, le Izvesl..i 
esi>rimono il jiarere che le 
istruzioni date dai n quattro » 
a Ginevra faciliteranno note- 
vnlniente hi soluzione del firo- 
blema del disarmo, v appiun- 
pono che le firofioste sovieti¬ 
che del IO mappin fiossono 
servire dì base effettiva pi’r 
Un neeorilo. Esse dichiarano 
che ti d'altra parte l’U.R.S.S. 
e tu'onta ad esaminare tutte 
le eontrofiroposte nceideutall 
imrehé ipieste servano, a cer¬ 
care Una .soluzione in uno 
■s'Piri/o di eoippreii.'.-ioiic recì 
procii ». 

Le profutste cui i; pini na¬ 
ie fa riferimento .sono, come 
■si sa, quelle pre.sentatv nel¬ 
la scorsa primavera a Lon¬ 
dra daWambascìaiore sovie¬ 
tico Malik, nella fireeedi nie 
sessione del sotloeomitato. e 
riprese a Ginevra dal pre¬ 
sidente del Coiisiplio della 
U.It.S.S., liulpanin. Es.se sono 
fondate su criteri del tutto 
nuovi, ed a'zcoigono larpu- 
mente le te.sì* Uno ad oppi 
sostenute dupli occidentali. 

Il piano prevede '>n so 
stanza: 

1) che per te ior:e arma¬ 
te riidie ei«(/iie prandi poten¬ 
ze c depli altri Ihte.ù siano 
fìs.sntì dei limiti secondo le 
cifre indiente dapli occidin- 
tali: un livello da un milio¬ 
ne a ini milione e mezzo di 
uomini per pii eserciti savie 
lieo. eiiiese e rtutupiten.-;». di 
P.lli.aiiil nomini per hi Gran 
Eretiipna e hi Fraiieta. di l.'U) 
L’Ilo Utili nomini ii't i/.’i -litri 
/'«est: 

2) hi riduzione dc.le for¬ 
ze annate fino ai llmit' iudi- 
eaii dovrehh'e avvenire in due 


tappe, la prima del’, 
dovrehhe ''imeludersi •. 
liièO. la .seconda entro 


quali 
,:,‘o il 
lfi.17: 


:{) uelhi primii oipfiu. In 
riduzione diyvrebhe aver luo- 
po per metà. Inoltre, <ilì Siutì 
ivleressaii dovrebbero finrrc 
line ai loro e.sì>eriiue:i:i con 
le armi nucleari, impepiiar.si 
a «Oli fari' uso delie .••Mv.se se 
inni ili casi di h'pUtima ilt- 


fesa riconosciuti ionie tuli 
dui CiPisiplio di siciire;:H del- 
l’O.N.U. c accordarsi per il- 
quidaré le loro basi militari 
fuori del territorio mizionnle: 

L’abolizione 
delle atomiche 

*1) nella seconda taiqm. la 
ri(iUTÌo«e depli armamenti do- 
vrehhe essere enmpletuta. Nel 
momento in etti es.;« toccasse 
la misura del 7li per •’eiiio. 
subentrerebbe, la totale proi¬ 
bizione delle urlili ii!omich>', 
con Ut toro dìstru'ion:' c In 
destinazione dei relativi mii- 
lerinlì a scopi piiei/iei e ver¬ 
rebbe reiilizziita hi Hquulnzio- 
iic delle basì (lU’estrro. 

Ib'r (pianto rìpuarda i! ''mi- 
Irollo, le proposte .soi ielie/ie 
del IO mapiiìo previ'ihoio t:l 
Iresl limi «p/)/ie«;ioi.e ner 

tllfljie: 

:i) ili II «Il firimu lii.se. a’- 
lo scopo di stabilire un eli- 
inn dì /idiieìa Ira le mi.'okì. 
rorpano prejjo.sp» »' eoi, r rol¬ 
lo docrebbe stabilire .'ci pa¬ 


sti di osservazione a. 


oppi /'«e,se, allo .svofm i.i i i- 
pilitro contro ereidimli pre- 
fìarativi di puerra, e avere 
accesso al eoulroUn delle spe¬ 
se militari: 

h) uethi seconda ins,- il 
eoiilrollo diverrebbe u.ialo e 
■Verrebbe esercitalo o.i imi 
corpo di isfii'itori prrmitu"li¬ 
ti, eoi! assoluta liher'à ‘ ; ««o 
vìmeuto nei lerriPir- •*( opiii 
un ' ione. 

Le jiro/io.sle i-lì minami, co¬ 
me si vede, le pnn -l.iali oo- 
hiezioni Uno mi i.ji.r .soi.'e- 
viile dii fiiirte (ireitlelanle. /.« 
reeeiile de'ddoiie d'-'l't 'mone 
sovielU'ii di sinohill'it-e li-IO 
mila uomini ila'le p/opnr 
forze annate eie l'iinlsrv dai¬ 
no cauto iiii'nUerìii.i, re,li- 
moniuii:ii dello spin/ri con 
cui e.'t.'U si pre senili 
ziiili di Nell' Voli:. 

,'l M» ripilia II :':i 
:;i’,sione, il de'epii/o 
co .\il:iidi Solio'er :• 
lo II ronferire «e/'e 
ore ''Oli il . Ilo I n'I 'I 
ee<e. .Inii's Moe'n, e 
.•III) (o'Jepa niiiericaeo 


ir 
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ìli .Sfili O li. 
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Il priino tr.illo ile Ile opere dì Max iR.irluiie 


eiiiralii In st-rvi/iit. Iseeo i primi li.illelli diiiair/l 


ilolla eeiilrali* elellrle.i di Corki 
alia eliiiisa inferiore del eaiiale 


.SLI, PliOl il.EMA MAR OCCHINO 

Inasprito contrasto 
nel governo fran cese 

Atmosfera dì tensione e eombaltlmenti nel Nord Africa 


(ÌKAVISSIMI-: .SCIAIillRI; A UTOM OIilLISTICIII-: ILViW) |•U^»-;STATO LA (ìIORNATA DI IERI 

Due morti e diversi feriti presso Bolzano 
in un duplice pauroso incidente stradale 

Un pullman di gitanti investe una macchina uccidendo una donna e un agente delia stradale perde la 
vita mentre si reca a chiedere aiuto - Un militare muore a Potenza in uno scontro motociclistico 

\ ioltMilo ((Mtiporalo 


I.i> .s.iomn;aitomrdiili-.t;- 
i'lu‘ ii.uiiio i.o'i otu'oia UM.i 
volta in.'aiif^uiiiato le -.liadì' 
ilaliain*. con in n ti c nninc- 
lo.si li'iiti; e si ficvc a for¬ 
tuite coincidcn/.c. .>0 in alcuni 
t-asi Li sciaunro non .-i c 
trasformata in di^a.-iio. 

E’ il ca.so, ad (‘.scinpio, 
d-i (In.- incid.-nt., i nno c.dlc- 
:^:do ali'altio. acc aiuti sulle 
.-'.r.i.lc flcl 'l'ifiitino n.'I tal¬ 
lio poiUCi i;iHio 

Un iniK.iMii ili VciKvia. con 
;i h lido cinc|uant.i.'CÌ combal- 
icnt; c rcdiici provi nienti da 
Viiiifono, dove avevano par- 
tc-cipnto al raduno na/.iona!e 
indetto ditir.\s.'oeia/:one na- 
/.ionale coinl)attenti e ; educi. 
nel tratto Hi on/olo - Ora 
sbandava in una ciirv.i a eau- 
f>a della .strad.i b.mnata ed 
andava co/./are. inve.sten- 
iL''!a in pieno, i-ontro raulo- 
vettura belu.i tarejata II K 
lllld .su cui viaftuiavano due 
turi.sti, il coniinorciante Sto- 


e Li Klenni' Celili** I.ui^i* 
Wci man-.. 

li'iirto, molto violento. Iia 
i-aiisalo la molte i.^t.mtanea 
flelli .^i^tnoia. menile l'uomo 
è .stato 1 ieoverato in 'pavi 
enndi/.ioni. Il pullman, imi. 
usciva di sli.ida e si capovol- 
;ieva nella .s(dto.-.tanle .-.e.ir- 
pata l'ausando otto foriti, for- 
1 un-ilaaiente non eravi. 

Due api'iiti il: ila j)ul:/ia 
stradale ili Hol/aiio. di .s. rsì- 
/io sulla iia/.ionale. vista la 
uravilà di ll'ineiileiite. deci¬ 
devano di ehieiK'ii* imme¬ 
diato soeeor.so; uno ili e.'.si. 
Dutiueri Ciro di 2» anni da 
NapolL .'i diligeva a tutta 
velocita vei.'O Uol/.inir. “iuiit.i 
in località S. Ciacomo. nel 
comune di lailves, per cause 
non ancora accertale, veniva 
sbalzato dalla molo compien¬ 
do un volo di oltre venti inc¬ 
ili e rimanenda u^ci'o sul 
col no. 

Un'altra liuvc .sciaKuni, 


1 pliant; Ctiov.mni di ni anuL con coiisc.mion/e mortali ,m- 


Un disegno di legge del governo 

sulle competenze dei Tribunali militari? 

0«r*ri \ annui iiiruiitra con il .soltosrgrolario al Tesoro americano per eliitMler};li fornii per il 
suo V piano ' - La verleii/a eoii i professori non .seiiilira avviala verso una po.sitiva soluzione 


.Mia tini* della selliiiiaiia cii- 
traiitc ratlivil.’i poliliea ripren- 
<li*r;i con iin riliiio piii .seir.i- 
lo. Per venerdì o sali.iln pros- 
sitnì è ]>ri'XÌslo il rilorno .1 
limila del presideiile ilei Con- 
biirliu. Oli. .Se.uni, c di iiiia**! 
tulli ì ministri altualnieiite in 
ferie. I.a prima riunione del 
ijovcrno è stal.i liss.ila invece 
.soli) per il ID sellemlire e que- 
slo pereliè. s ipianlo si ili- 
ee, Vonorevolc Se^ni \orreblie 
eonsiiliarsi a Iiin;;o con molli 
ilei minislri sui problemi piò 
ìcoitanli sul tapiielo. prim.i 
di affroiiLirc tin.i riunione di 
(ìaiiiiu-tto. 

Intanto o,:.;.^! il iniiiislri» Va¬ 
lloni si illeaiilr.i Ktii il salta- 
st-*;rclario al ’lesurt) aiuer:e.l- 
110 , lliir^ea. j^iiinlo ieri ser.i 
a itom.i. V.iiioiii. d*»po essersi 
eoiistillalo coll i ministri < ee<>- 
iioiiiiei ■» ((Liinpilli. (adornllo, 
.'latlarcll.a) perorereldie eoo 
llar.^cn l.i cnns.i «lei suo ^ pi.i- 
no >. per ottenere dezli aiuti 
fìnaiiziari. M.i, sLiiido alle 
slc-ssc ns;cn7Ìc .^o\ ernative. 

Vanoni axreldK* poelic speran¬ 
ze, l>cn sapendo rhe ,^Ii ame¬ 
ricani sono prilliti ad aprire 
la iKirsa soln quando lìutaiio 
un buon afT.ire: il pi.ino V.a- 
noni non onrirelilic ^rar.mzic 
e quiniii Biir.^en fanlihe ore.*- 
chic da mirc.iTiIo. Wiiioni ri¬ 
ferirà fioi a Slmili, .li suo ri¬ 
torno a Roma 

Altro proldema di fronte -d 
quale si Iroxcr.'i Ss,.:iii è quel¬ 
lo dei professori. I.-» cui scr- 
tenza non scmbr.i s.-isol.ire 
\erso una felice compi'isizio- 
nc. Il ministro Rossj 0 p.irtito 
alla aolla ili 'I ricstc -eii/.ii 
a\er nemmeno acccnu.ato de!j 
problema al ministro Ci.xs.x.; 
come avexa promesso, 
tro domani funzionari del ini- 
nislero della I’ I. dosrelibcro 
aver approntate le t.ilK-Ilc de¬ 
ci! aumenti a.c’i insegnanti 
ifuali risullano d.ille propi>sle 
.covernatixe. T.iìi tabelle 'f',. 1 

ranno quindi soltoposte aij ' 

professori; ma il Fronte della 
scuola ha .cì.i comunicalo Ir 
sue csindizioni e dalo elio il 
.?oserno non ‘emlir.i volcrs'i 
accedere, non si hanno molli 
inolixd di ollimismo. 

1.3 «Gazzetta l’ffìciale ha 
pubblicato l'altro Riomo il de¬ 
creto presidenziale sui « eon- 
Rlobamento>: altra questione 
di non lieve portata, poiché 
Il governo ha evitato lo scio¬ 
pero del dipendenti statali 
solo promettendo il rapido 
esame e l.s rapid.i approva 
zione '!! una serie di < decre¬ 
ti ajjciunlisi» in cui siano 
accolte ic foudamentaii pro¬ 


poste della Fommissioiii- in-' 
Il r|iai'l:imeiilare. proposte die 
il dento approvalo dal Fon- 
si,i;)io dei minislri ìRiiorò 
coiiiplelamenle. F andie di ciò 
SeRiii dovrà discutere con i mi¬ 
nislri iiilcre>s.ali. 

I.'altrn i>rave prohle;ii.i è 
quello della competenza dei 
Iriiiuiiali militari; coiiipeleiiza 
elle, .«ulto Scriba, ritrosi* la 
aiiipiez/a del periodo fascisi.i. 
Moro, nelle sue note diebin- 
r.izioiii. si è limitalo a dire 
d' essere favorexole all’., ade- 
Rii.-niieiito ecslituzioiialc ; della 
quest ioni*; tua ha espresso le 
'Ue riscrxc per ipiaiilo riiiuar- 
d.i i re.iti «li f vilipendi** alle 
F'*r/e .trillale Sotto qtie.sla 
iiupiila/ione cioi il Roveruo 
Scclh.'i furonti inviali davanti 
•li Tribunali mililari .Rìoriia- 
lisli colpesoli di aver ricor- 
d.ato, ad esempio. Ic bmtnlità 
«Iella fiolizia nel s'orso di ma- 
nifs-sia/ioni. I-Iviilentemcnte Sc¬ 
oili non potrà trascurare il 
f.itto che s«s!o con l'abolizione 
di tale principio saranno re¬ 
stituite ai cittadini italiani 


contro cui si scaRlif* il prcci*- 
deiite RosiTiio. ,Si diccv.i ieri 
sera iifRli aiiiliiviili politici clu* 
r«»n. ScRuì vorrebbe coiict*r- 
dart* eoli i -iii*i «-«ilIeRlii ili 
(iabiiietto in* disegno di leRRc 
per la ri'Rolauiciil.izioiu* «Idl.i 
materia, elio possa sersire e«*iiic 
iiuse «li «iisciissioiic alle coiii- 
pelelili eoiiiiiiissitiiii par'aiiicii- 
lari. 


Oichìdrazionl di Bitossì 
sull a conting enza 

In r'.spo.^t.'i alla letlei;i «b*lla 
CGII. alla Conrimlustn:.. -ii.. 
Lì nota questione relativ;. '.Ilo 
.scatto dei punti dell;*, sc.i:a mo¬ 
bile, la eonfeiìerazioii- deirb 
'.trini; lìa aJTermnti'» clic, 
.seeond.* tri. r.nppl:r.i/io:;e dil¬ 
la leRCe .sui flit; n***!! «-o.-'iin:- 
.sce un * fatto s!r.'u*r«liii:irio • 
cd ha invitalo la CGil. .1 ri- 
mettefe oitni rettifica «teH'ac- 
conlo sulla scala mobile alla 
Commissione nazion.nle tier Rii 
indici del c«ì.sto delia vit « 

Il compagno Uitcssi, interro- 


ehV.'a, «* avveii'.ita nel Vei- 
«•eltese. Il .sep.relano eapn del 
CnimiMo (li C;isab*. (Jiiiseppe 
IteMasii*. (Il dtl anni, e stia 
iiio.rIìl* Or.snliiia Hoiieoloni*. dì 
.'17, .sono stati infatti inve-.liti 
da (Mi'auto straniera nei prt .s- 
■si di Tronzano V^ereellese. La 
donna <* morta .til colpo, 
inenire il llellasii* «* .-tato * i- 
(-overtito in f*n dì vita in una 
clinica di Casal»*, l «lue, ciic 
vi.i.Roi;ivano in motoretta, Ma- 


ritorno a cii.-a 


v.uio facendo 
da ima «tla. 

Inoltre, dot* ;;iov;ini .-«ino 
rim;i.sti itcei.si cd uno è In 
fin di vita a (;uisa di uno 
scontro tra molor<*llc avv.*- 
imt«i nel pom«M Ìi;RÌ«> di i( ri 
nella di.sccsa di llrozolo. un 
pi«*c«*lo centro del Ba-so 
Alonfcrralo. 

11 2r)cnnc Ivo Pa.ston*. 
P«>;'/ana V^'rcelic.si'. s::iva 
.s«*rndciido. alla Rtiida della 
sua motoretta, da lìrotolo 


■ Pinci oli) . ( ile in (nic.sti* ...i 
tini.me .sta cllcttuandi* i*sci 
cita/.ion: c in.movi *• ncli.il 

provini*!.I di Polcii/.i, impio'.-j 
visaincntc. pci c. iii.se j.in.isl*' 
tiittoi'.i iRiiotc. i (ine -s'iiiu* ve¬ 
nuti a coMisiuiu*. II Mail!* a 
i* dcc«.:luto sili i.iinii per a'.’cr 
lioortalo la fr.iltni.i dei cra-j 
nio. il C'crciarcIL h.i Lpmlatol 
um;i va.sl.i lei.la .id uii.i Rain- 
ba per cui e .st.ito .-.cox e'.ilo 
neiro.siicdah* c'viie il; Potcn- 
z.i. I.e .s*.ie condizioni non 
.iostaiio pc:('» preocciipazion.. 

1); un .litro iiicidonti 
ma.sto inllìu* \*;ttinia. •.c 
nu*i*it;i;io. *1 soldato 


in 


.Min .Alline 


lu )l,/,.\i\’(). 2i! - • Fu \-.o- 
l*'n: i.-'iiofi temilo! .ile si c .sca- 
ten.Uo sl.'sCl.i sull'.Min .*\di- 
;c. I. .i, (|naz/.oiu* ha p.*i* Inv- 
vc L'mpo o'tacol.ito Li cii- 
«oLi/ionc. A (’.i! Raz/.one le 
.Éc«iu.* d, ii.i to'ii'iii** hanno 
!nv:i- > ..I iia.’ionaic ile.lo 

.Stcix'.'i. ; .iRL;,imi;ciKlo l'.ilicz- 
'.I di (jiia.s-’ m*'//.n metro. 
Opel’.Il d«’li AN'.A.S. pr>>nta-| L' 
c ri-j menu* mteix’ciuiti. hanno !:>t 
; po-|to (i.roti.ire le acque* no'ma 


IL'MtlCI. 2». — Il governo 
IiaiicCsC, riuiiilo .sotto la i):c- 
'!(lci/.a di C’otv. li.i di..'U "0 
|)t ;• rinl«’’.i «ioiti.it;! «li oe;;‘,i 
'li! jifo'olciii.i del .Marocco. 
.\'|)'*' «-«ntrasti, a (luan'.o .si 
aoD'cnde. 01 :ebbe;’(i -mii m 
.-l'Ilo alla «•oiiip.anim* mini'.c- 
'".'ile. 

l’may «* Koi niu «-'ii'.e » b- 
be: o ml.i ti un lomc.’.Mo 
na/ioM.i'i li iii.a:occlimi \<*’- 
so l.i iiol iiu’.i 1 -.mcc -«■ p ■ ma 
li «|ll,l sKi.l (lec! lom* . il ; i- 
o; Im di Hi 1 'ì'n- ef, M’C.d'-** 
! .Ilo I de e;; i 
(pi.m'.ii «ilielli il *1 " P l’.llto (!«■- 
■noe;atii'o (lel!';:i'iip<'n(i«’.*i/.i ». 

.lopo «•-.(>'.( eoii..mi ,ii 1 e, ip 1 

.<>!«> c.ipi in .S\’i//e a, lictmo 

l'dj.’i'litn l’ii.* il iPo'Po di Ilei! 

YU's«'i' «■* eoicli/'oni* p eluni- 
na e per (pi'- to ineu"; 1 >. Oli 
:>l'ri iniiiislli, inv«ee. se|.o.|. 
do alecfie Muti. SI «l'ieute- 
!ebbe:'o \«*r,o il ricono.i*i- 
nU'Mto (IcH'iiidiiie.'iden/.i mi- 
•oecliin.i c i; rKorno di Ben 
Vilss(‘f a ii.et.'i oltoljii*. 

Conlimia intanto ad e.sti*ii- 
dei’si il inovimejito intein.i- 
zion.’ik* (il solidaiietà i*on i 
I).diioti in.'iroceliini «' .'i!;;erini, 

A lleL.nki. i d**!«*;;;di del- 
l'Iiaii, dii l.iii.mo *• del .Su¬ 
ll.in al -eii ) ; li tb’..one letei - 
I).ii !aim*nl.n e h,.nno .di.icea'.o 
v'iiei aii'amenli* 1 coloni.ilisti 
1 1 .incesi. 

A D.int.i'CO. .1 pi esiliente 
sin.ino .S:mii Ass-.di, Im di- 
eliiartdn clu* yli .Stati aialji. 
e la Saia .11 t*‘st.i a tutti, si 
stanno con.siiìtando j)ei’ s'n- 
'liiiic le qiu'stion: d<‘l M.i- 
rocco e dc'.l’.MRcri.i e faia.iino 
({ii.into sta in loro potv’re pc**.’ 
I.if Ces'aii* le ''tiae.i. 

l.a sitna/iom* nei due ! i - 
ritoi i ])ei 111 me, a ii'i c.p c 
dai d.sjiacel li* Il.i st.*ni,i.i, 
U'sissiina. 

1.0 >• si .do di .1 ! 1,’ 1 me . i* 

['lato ji; 01 1.111*. do .1 Pii 1 1 1 ,»] >'- 
j vii!**, in se '.'a '•* .d! :':i.x ’là 

|si*inpi,* jmi .iPo'ii'a «l; uriip!',. 
jeii Rircn teliv i 1 .‘i;**slali -nil* 
nionta';n.‘ i .1 l’osl i.'iti ** .i!l ef- 
f*'rvi*.s****n/.i *’iii* 1 e'.'.n 1 lu .la 
città. 

D.i .M.'. . iLcsc 

> 


doline e biiiubiui sarebbero 
stali evacuati. 

Tulli pii uoiniui. seiizn di- 
senniiimzioìie (’ seu,U piiidi- 
zio fircrviitivo, eruiio eoiidiiii- 

usili II morte, ma .donne e 

bambini suruiiuo evueuuli». 
Gru (luche (pieslo 11011 è vero. 

Noi. io (• pii (litri ci ti'ovuiii- 
iiio .olio pii (irehi i aourbis. 

(' 


Omo f.i-I L/z nulo dono mfoi a .1 t' alli- 
vuiti. di 2't .mn:. (i.i Itoinii.ico .'’iiriaìpoi t.mtc stiad.i. 


I 


Mentre lU’oeidcx.i in motoc*- 
cletta «’* .'tato sb.ilz.ato a! 

Il nuiit.iu' e riin.isto 
ricoxcrnlo .iirosjiedalt* .S. C';i! ' 
lo di Poti'pza Pi‘i* im.i Irat- 


‘^‘LsuoIo 


, Mo'li sa. 
Li .'trad.i 
Ti.d'oi e .1 


si s-niu* l'aduti sn’-i 
dello .Sti'h*ii> fi’al 
x’.'ilico. .Sull'Oi :ie.= 


*‘ .'111 C **\ *'daU*. : cm rifPRi.,.» che alcuni rìl'iKipi ahirrì- 
-o’ì'* ancor.I alloìi.d; fi; ;il;)i-j«i, es'iltainciilc fireeisali con 
nist' e litiist'. sono cadi'!i | loefifiMì e uhivazioiie, sureb- 
:ii;i: d'eei »**‘ntanetri di ncve.l'XTo .stini ih.drnll'>. ma che 


quelle libertà «!«'mrtcrat ielle! K»to «la *in redattore deifa- 


Ren/ia « Il.’dia ■ sul x-;d*ir'* at¬ 
ti ibuito dall.i L'(ìIL :«lla pri*."- 
sa/i(i!u* della (.■«infmdustria, ba 
«li«*luaratii; » l.i* «)sserva*’;ou; 

(IvRIì ir.dust n.ilì lum bannn 
.s*>(blisf,«lt.i la L’OIl.. l.o .sbbie 
co dei fitti eostituisee in eflel- 
ti (PI (atto iiuox'o. eiic no*i po¬ 
teva essere previsto. ;ilmen(* 
nella Tiiisura in ei:; si «* poi 
verdieato, nel nunueut** m «ii. 
furono st.ibilile. «Il eoiiiun** ;**•■ 
e.irib', !*• noiim* per la rilexa- 
ruiiie dei fitti. Senibr.i toi;i**o. 
jiert.alito. elle s; teli*;.* eo:’-*. «li 
«lUi'sto mio\*o «'lemcino c eìie 
• : ininrdi alla costanza «ielle 
Cii.se e non au!'. ;ts«)« tt’. f«>rniaìi. 

» (.'omuiique -- b’i concbiso 
,1 se-zret.-tri»* d:*!ìa (’fii!. — la 
Sci:rel!*iia eimfederale ?i r;u- 
nir;i nella x>r*'ssinia siUiman:. 
per di'«'uteie uMenormente Li 
qiiesti*>r.«’ o preiuier*’ b* 'Ue de- 
ci-U'ni siiit.i u!:cra>u* .'i.-'.tsm 
il.i sviiiRcre •, 

N'*!;ìì ambienti de!ì.« v'OII. 
,si ricorda a! rntuarilo ciu* I; 
C«>nfederazionc ba R:.i e-prcs- 
so pareri' f.-.x orex *>!t' p.T un 
;ntorvi*nto arbitr.n'.v* «ì**l mnu 
.ster«* (lei I.,a\**ir*> 


ver.-fo Brusasco. portando siiljlui.i a’.I.i i elione l.'inpor.ile 
:f('llino p<*-;terioic la Uleniieisinistr.i. 

Graziell.'i Barale di Broz.ma.l,__ _ ___ 

((ttaiulo sti un ponte (• andato ^ ——- — 

a .sbattere contro iin altro CIUMINOSO CLSTO DI OiJ.ATTRO r.AADITf lA C\LAP»IÌIA 

motomezzo marcianle m sen- _ ^ _ 

so inx'er.so e pilotato dal to-J 
rino.se Franco Ceriitti di II» 
anni. Nel violento urto, la 
niRazza r stata .sbalzata da! 
seggiolino e dopo aver supe¬ 
rato il parapetto del ponte è 
precipitata .sui greto del sot- 
tost;intc toii«*nte d;i una ;ti- 
tezza di circa U metri. I due 
giovanotti sono invece rima¬ 
sti privi di sensi a terra. Hae- 
colti da alcuni automobilisti 
di passaecu». la Barale cd 
il Pastore sono stati traspor¬ 
tali all’ospedale di Cres.vn- 
lino dove la ragazza è m.irla 
du«' (*re dopo. 

Il CcriiUi (• dci'eduto men¬ 
tre J«> staxfino 
ali’ospednle di 


Saccheggiano un cascinale 
e ne viol entano la p adrona 

Una ragazza di 14 anni ha evitato aH'ultimo momento di subire la stessa sorte 


I.OCItl. — Ibi «•iiimru»'ii 
attu «ii b.iiiiliti.'-iui* e .stillo loin- 
pii:t() In iiri:i pire il,i «oiP *'.'.\i;i 
c.ibioi **.'«* «Li «(luillro buiubi! : 
(|U;.li b:;!<no lutto iu:in b;i.'-.i ì;i 
u:i i.-i.-ciiiitlc *• X i«>l«*r.t;«*o luui 
d«.nn:i «li 17 ;tiini. l'un 
trnsporta:idoidt I I .inni li:« « x it.iio ullHliimo 
Chivasso. Il'niou.f lite «li .-uLin- !.« 'li'.'.s;* 


Pa.-flore. data la gravita d« lie 
ferite, r stato in seguilo Ir.;- 
.'•port;tl<ì a Pe/zana nella Mia 
abitazione. 

Ci;.u<I«*n«* «{uesto tragico 
pan<>;;»ma di sc:;igure. due 
gr;ivi ineideiilì m*»t«K*ieli.stiei 
«>L*co; .-i a militnri della d'vi- 
-sione r-neroloin provin- 
sia d; Poter.za. I:i imo un 
cap>>r.»ie. Ci.ov.mni Alangia di 
' anni, da tìalali- 
ii.i pel .so la vita, 
<*'.dat«ì .-Mn»» Cer- 


Pif t;o. (il 2 

na (Lecce» 
moiìlre il 
ci.i.ilL 
n;. d.» 


«i. (Lii.scpjx', di 22 ;ui- 
P.i!..in<* tFt»>>àn3n<-'» «; 


m.ist.ì 
I due 


fe; 


sIH'z.orjaviino ;a sta¬ 


tale 11 . :ft> a IxMxIo dì mi*toc; 
eletti*. tiaiichegi;iando uiìLiu- 
tivo'iojiiia (ìx'ì H. reggimento 
«li f.’.nter;.» dclLn divisione 


da fsìciira morte il c*qmi|»asrii€» 
cq»li»ito da ima snearica elettrira 

l il liKU'ciiiiiistn è riuscito a staccare da mi pah) atiravrr.-iitm d;i tMipiiiia rlciirica un 
collrjra clic vi era rimasto avvinto - II draniiiiatico.episodio accadiiio ieri a l^arlcita 


iOlte. 

rM* l «•.;*••■«■ li* Ila iii'f.t* <ii:;>;tio 
u.’irini .oiitiiii *'i nu il"' .-i ^o- 

m» ii'.t-*•«!*.t;i i;. I *-.i;* ir.,.iv lii 
p:* ì.ri* t « o'on r..t'ti'ii, I.il* D* - 
nu'i;i*o Ciici.iiell<>, li* 7 ii uiir.i. 
Il (•...-cii’.óL* *• po'ti' iu*lL. l’on- 
tral.t c C'**r.i*-i ». «!* I * i mr.n** rii 
Bi i.e.st.'irc. «lox.- .so.'is,, .j ,..>ju> 
x«*;ifK;.TÌ «»ii.'***ii rii b.«iubti.-T.'.i'. 
I ouittlio Dumii'.tv :,no iull.« ca- 


.-Mei.mu), Coi rado 'fuiniati. 

.Yiiii.mo .Seioni, IÌ«>lzeino liat- 
taRlia, CL.'toiic Cìcn.s'ini, Kr- 
nes.!.» ILi’tionioi’;. it.dtaeiìo! 
ilt.im.it. Leone .Sbiana, .-Xr- 
maiidi* Meoii:, Pieio Jahiei*. 

Lemiu* Yannini segretario, 
riunii.i.si nel .'^.-lione del Pa¬ 
lazzo coiuiin.ile di i’rato, ha 
i»i>eediili> .lil.i eiezione del 
;.’it*pi;i* piCsidente nella pei- 
.' 1 * 11.1 di Picio .laìì'.er. La giti¬ 
li.t h.t (piindi proceduto alla 
coinpiLiz.ioiìe deli;! prima ro.sa 
d; e.nid;iiali al premio che 
ri.-iulta eo.'i coinpo.st.'i: Alarinalcoiminaic. 
Seg:ii - I giorni della nostra 
x'Ì'.ì; Mario de Mie'neli - Set- 
tini.i Gan; Ctiox'ann; Mona- 


dei i («/«mmic di faupii (' di pupilli 
iiieeiidiiili. I muri s'craiio 
shriiidilhiti per effetto ilei ea 
/ore e all ni ver.so le lirecce, .si 
fieiietravii uell'iutimilà viohi- 
d**!r/s’/i(//(i/1 Mi ilelle povere famiplie iiin- 
‘ mussale fino a sette f/ioriii 
fa ili ipirllo spazio e.iipusto, 
qiialiro o otto persone, pove¬ 
ri lui'oriitori spesso dìsoceii- 
imli ofipressi dalhi seliiuviln 
iupiiisui (• dalla miseria imi 
pur felici di ritrovare rii u- 
Irando un sorriso o le uiuui- 
iie (p'oiosi* di VII bimbo ad iir- 
eoplierli .sitlhi soplia. Nel de 
dalo di viuzze coperti' di cor¬ 
ei rolli e di cenci, ei iroviiiii- 
ino diimiri i ciidaveri di tul¬ 
li, diro tulli, pii (ihituiiti del 
III nu'c’nla: pii uomini, imi au 
che le doiiue, i vecehi e i 
btiiiibiiiì. 

Guiirdiiudo le finsi zioiii dei 
(■orili Si ricusi niira rorribile 
inas'.aern. Una fainiplia iute 
III l’ai'erauo fucilata diiiau: f 
aliti en.m. Altre le areriniii 
faleìale in piena corsa, ineii- 
t re il villappin pia ardeva, 
l’uà bimba ili forse dodici an¬ 
ni era a.,eita aìl’ulliino ino 
niellili dalla sua eiifianmi. Le 
resliiie le si erano bruciale 
suda carne vira. La bheh'i 
• ra moria fiochi inelr'' r.'n. m 
'«. ancora nello s'a/ieio ut 
Il rritn della riiieor.sa. 

In una viuzza sirella, certo 
ri.ipa rniiala fino all'nlliui" 
dalle fiamme, si iimuiucehn; 
l'aiii) i eorfii di coloro che di 
là aviraiio eereaio ano ..ram¬ 
ilo. Dii fi. o anche _ 

/•V/ei.'e i ni mapiiiare il r'Ila;/ 
(/io ei reoiidato per tre (luiirti. 
le loree. lu beii'-iini ciie ii; 
niiffin le enfuiiiiie, fa fuifii 
{fili-irosa dei hìmhì e delle 
donne e le raffiche tiuaH. Poi 
pii sfiari isolali per finire 
fiieiosameiite i feriti. / eorfe 
piacerà no dal'ii vipil'a sotto 
il sole iirdeille. 

Un fio' fiii'i ili là. trovam¬ 
mo Il li altro villappin iielìo 
s'e.sso sialo, cadaveri d’iiniir 
ni e donile ine.seohitì. 

Qiif-'to. era (fiie.sto e'ne non 
Lì.'opuu né vedere né dire per 
moi » osiacohire razioni' di / 
}/«««’)•; fpihhliei ». Proibito re 

-{«/ere. firoihito parlare ih'lb 

IN Al RFRIA jeoiiiiiie !iiime«i.s(' di filpenio 

HvlaL.niJ-1 )i«M>'»(i/i salmio, doiiieviea e 

i'im'di nei (fuarlirri arabi di 
Philififierille c sìstenialìea 
mente iiecisi iielìo stadio o 
nell,- eamfiapnr vicine. Hi:;- 
i.itm che non si veda n non ;;i 
dica, setto pepa (fi e.spnlsio 
ne. elle da ima settimana, in 
l'irno a Coslanlina, .si spara 
sulle strade nll'alperìno, co¬ 
lie aìtrove alla lepre. 

■ DoviiiKpie si «(*'.*« Pipi «o I 
iiariieaditlislì, la Lepinne 
siraiiierii, i C.R.S. n la Iriip- 
fii; non ci .sono più nlperini. 
.Malli sono stati jxis.siiti per 
le armi sul po.slo. Si rìtrnrn- 
no corpi net fossati, uri cam- 
fii. sulle strade. I snpravris 
sufi sono in niontapna. Si -e- 
niinrt l'odio, e odio .si riiceo- 
pUerà nelle .slapioni che stan¬ 
no per snpravveuire. 

Dieci mesi fa, Milteraii'l. 
inìni.sirn dell’iiileriio dell’epo- 
I a. dìer va: •< Un jnipno di rl- 
belli neìl’Aiirés. Fra breve 
non saranno piu in condi'i>>- 
ne di far mah: ». Quei ribel¬ 
li sfihivano a centinaia, a nii- 
pUaid nella pìoruata del 'JO 
aposto IP.'i.i, Oliando tutta lo 
popolazìnne di Phìlippcville 
I fi accolse applaudendo, eai. 


luC'C. . l'il.l.-.i.l J)e' 
«li oi** i-oi.il.'i li.d le.sto dei 

Maioceo p* r un i si ' .«* <1; - i- 
iiofivg' •■'!.* (■..ni'.im*’.iz; '.i;. 

Si a|);>ri*n!l ■ *''.k* itomm. «iell.i 
!;ibii Mc.-.lni.i. .'Cttonu*"! e < * 
la lor/.i d.il G'.miì. stanno 
eal.iiuio in l’itta. NL'lii* ’uo- 
.sono esoo,’.; iitralti «il 
(Ben YU'sef. NmtU'i’osi .sco.itii 
fi.i o.it::ot, c poiiz-.a s' .-ono 
Vi*i if.cid. lU'lL* u'.’o'iu* o c. 


{('luiiMiii.i/iunc «l.'ilt.* I ll.l■.*iIl.l) 


Ignazio Bultitt.n - Lu p.ii-i .si 
chiama pani; •Bumo Cara - 
Crcsecri* Eincstina; Bianca 
Ceva - Giicir.i parligìan.i; 
Els;i de Gioigi - 1 coetanei; 
.•Xntonino Rcpaci - Prima e 
dopo il fascismo; Masrimo 
Salv.ndor: _ Storia della Re¬ 
sistenza. 

La gim ìa tornerà a t innirsi 
nei giorni fi. 7 i* fi 'etlenibri 


Il picmi(ì. (i' un miiione di[t««o’o. urlando di pio'ia. Q 


lire, .c.n.i solennenu*!'.!** eo;i- 
.segnnto l.i ;**:a den'J! set’ein- 
hre nella .'tei** d*,*! P.il.izzo 


mei.i lia lei!.* «'ull.a (...'cm.i c*>njf.,> - Pietà Fé inoli;*; Fra .\go- 
r. vul. nte inunzu.tu* m lu’cirie-i di Cri.sb* Re - .-Xmbo- 

re il \ec.h*o e »>!..c *1* i** «iimi- Celioni - Canti 

(Il alla rapina M.* il .0« i.tu* « m dell.i pac. 
pili N\ilU) c:i liMU t a '•IL* \!-Itili 

f.Ttunaiam.'nt. «• ,.l vmpXerre.'^’^’^’^^'-.P' ^ " l'^'Pòb- 

no - riim. mio .« .hb-eu.*. .-i j‘Car o C.is- 

l'oi.n - I \ecch; Compagni; 
’Fa’.isio X’tt: - Il 


C; 

G. B.'icc;no - C<^n-| 
alla sto* la deìi.i FJe- 


«■5;iiuii**n ro* 

ri con Cln.ssi 


B.\R1. 28. — Un macchini 
.;,T (ie'.'.e Ferrovie dello Stato, 
e.^.'ezionale prontezza di 
spirito, ha salvato un suo 
n>’np..gno di lavoro colpito 
d.-, una .'Carica rii c«">rrcntc 
eietti'ic.T a B.irletta. 

Il quarantenne Luigi Di 
e i! qu.'ir.inlacinquon- 
ne F."nnco*'C.'> Majorano, cn- 
trrim'oi macchini ti. :.vevano 
da poco terminato una m.v 
novra su una locomotiva e il 
.'ecmdo ne era disceso. Fatti 
pochi p.a.*;.si Lungo il binano, 
neiro-curità rieRa sera, que- 
.'ti h.a .sfiorato un palo elet¬ 
trico e, colto da una violenta 
scarica di corrente, vi è rl- 
ma-sto attaccato. Prima di per¬ 
dere i sensi, i! poveretto ha 
fatto in tempo ad 5m.-ocare 
soccor.=o. In suo aiuto è a<t- 
cor.so il Di Cuonzo che ap- 
oena h.T to.-'cato il compagno, 
è stato anch'egli colpito dalla 


metri d; distanza. Mn, 
tamenle ri.alzabi.si. cg'.i 


prcn- 
è ri- 

.salito sulla :ocv»;rot;v.ì. v: ha 
preso la pala dei carbone e, 
tenendola por ;1 manico rii 
legno, è riuscito a rtaccarc 
il suo compagno dal jj.t.o. 
Quindi gli ha praticato Lì re- 
spir.azione artificiale. 11 r.I.a».-*- 
mno è st.-ito rienve.-ato in 
o.speriale in gravo s'.rt*.^ 
choc. 


di 


Sciopero a Bologna 
per la si curezza d el lavoro 

BOLOGNA, 28. — Dalle ere 
10 alle ore 12 di domani, .so¬ 
spenderanno il lavoro a Bolo¬ 
gna, muratori, carpentieri, fer¬ 
raioli, pavimentatori imbian¬ 
chini, terraioli e asfaltisti per 
sollecitare d.alle nutontn im 
mediate misure eh- valgano . 
scarica e proiettato’a diversil prevenire il ripetersi nti can¬ 


tieri di t.-int; ;r.c;d«'n:i «* '.-..i-i 
gxn'i'. 

.Alle or*' l(>..'*tl .di.T S.xLi f.ir- 
ne.se «'■ .-«l.-it.-ì -.ntletl.i u-ua gmi.- 
dt' manife.'t.izione pnbbl:i-,i, 
nel cor*;o della qu.i!«' p.irl'rni'.- 
no i diricenli .«itid.ìcal;. 

FratlanJ*ì. luti. i font; ri*‘l 
tr.TRico crt'llo di v:.n De’ G.an- 
di'lfi sono avvi.-ìti .a pu.-.ric’-one 
e le loro etir.dizuini sono r’.ol- 
to miglior.-itc ;n quc.'ti due 
giorni. 

Ieri mattina «on un.-» larca 
partecipazione di po;'<*I*ì s; s.>- 
no tenute solenni c-soquie a! 
giovane oper.-no. che h.-i trova 
to la morte nel cmllo dell'e- 
rigend.a chiesa deir.Ar.cclo cu¬ 
stode. 


Sette feriti a Narri 
in un incidente stradale 

Un motofurgone, con a b. r- 
lio setti' giovani, c i*-'«'i;*i fu«v 
ri strada lungo la provinciale 


N-triij 0“ 




R l.S. A.x.ir,-* t’.-la/.*-:. .-in' 
cr.i c.i *;.*. V tr.'-.'Or- 

.ill'.ìin p,'-;e«>l*’* «li 
vi'.i ('. - ;.:i '-'.ttur.-j .ìi'lin b-i'i' 
v**'I or: ni.»; -.i.i .f.iri -••; •’*;•>■* 

'■,r; '.li».;.'';; g-,i.,ri*'i'. .D» 

'•* r; •,••.1 I 


Inaugurata a Prato 
la terza mostra mercato 


nelLn (•.'iinjj.’ignri. 

M,i il Cicv:;*r**lbt iii'ii « r.i .-o- 
1 <’> nell.» c.-»!!;*!;» <i.ì !• Ho 
•.•«'• n luì lu (ìor.ii.i (li 17 ;.nri 
I.n qtiali' crnxixov.i (l,« hir..;o 1 Biunc.ì 
tci’.'.p*», I* 1.-1 ìigli:; H* nnc. !,«* riiii* I 
donne. tiT-ori/z.iix*. (■«•rcav.'ine j 
*ii «i.it.'i ;.ìl;i fiiL,'.i: r.»r« i (iiiattr*'*| 

{banditi a*.«xar.o i.’.rdnivnte rn-j 
g’*int' di lor*». l*',. n<ii'1<’ *'d iiTi-1 
K"i\.igli.-inrlob' Dimni sicuri elici 
nifi ncs.Min*» li .',\r*bb-* «ii?1iu-j 
l>ali. i r.-ipina**». i ^.■.^chc• 4 gi.lV,-*- I 
nr» l'';i«'r.-.1m.cnt*' tuì’.i Li r.*'-, j 
'««poi’t.-inf:.' tutt*’* cl*’ di*' \'«r.ì i 
Qu.'nd** '’ìiin-«* d idi | 
pcTt.-irc vi.i la '■r.ti.i rubata. 5 
qii.'.ttro br.ndi'i tornaxano n.i'lLa j 
!r'.'.’'.'.er.'ì d.» b U*'* *.’! r.bu-avarf 
«’dl-i r'or.na. .'.\-;tr.;i r.ll.» lìgi e j 
Q’i;,r.!.i M.-ìVano| 

L". : :• '.'o t*' r.!-1 

I s; I'''!L'IX'.-* I 


niiigcioif? O 
K’iigcu o Curici - 
c gcr.cr.azioni; D. L. 
- Guerra p.-ìrtigiana; 


Una mano mezzala 
nelle acque di Messina 

MK-SSIX.X. 2S. — r.’.i 
inozz.it . 1 ci'.i u.'. ,li.Ulto n* - 
’*> g.ilicggi.ix .1 ;**'f s-.*r.'ì ncil * 
^pccch.o d'.icqu.i rio'.ÌLii.s.'n i- 
'.c d; Mc-'Sin.i. I-’.ruto*. it.i giu- 
fLzia’-i.'i, .1 c;i; è sc^n.ì- 

Lit.T ;.i mar ;!'»-.1 s.-opc-.tT. ha 
curato ;' prciicvo dz’.'.i m-ir.o. 
app.irtcnc;'.:*.* u;'. u <.n*> 


Ricerche nel lago Atter 
di un aereo carico d' oro 

Si tratterebbe di un caccia tedesco abbattuto 
nel 1945, ebe trasportava un carico di Hitler 


ne 

.sta iinpn’azìonc niiiilìala. di- 
yprezzata. oppressa ha preso 
le armi... Furono -l.l.OOO i.iorli 
nel mappio 19-1.7 e hi rirnlUi 
min f,i spezzata. Nella ainr- 
niila (lei 21) aposin erano rrn- 
t'ìiiiìa. forse, nella sola zona 
■U Philipprril'.e. Gruppi d; 
eurr.pri sono co'Iiifi vìttìnu- 
di (fues*r, od’o. Ma perché d - 
‘ meiiiicare che en.^'rrn avvi- 
unto fino a (pici giorno'.' 

Molti aiornalisti volavano 
che le zone dove civili euro 
fi, i r'ii’nsero uccisi il 20 ngo- 
■Mo furono ne! pros.siino pus- 
.•(■'Ilo centri di rcclntantenìo 
per i '.mercenari da invi(ir( 
ni Indocina. Che en.^n, dui: 
qtie, ìn.scgnarono tnpgi-fi ngìi 
algerini in uniforme, esal¬ 
tando le loro imprese perche 
accettavano di dare alle fiam- 
’re i villaggi del Viri Naie'.' 


. I 


torri’ ’-izr.’t. 
ner fr. * 

I ì I 1 CZ 77 Z 

ai i».’’.* r>i-*>'u. 

non *i.<a-,-rta Ur » 
ex’Ido.u» iv.t'r.T*’ 

'x.ai. L' rir;!; 
la s.r* x.’lti' t-l! :.l* ' 

■'il- '■ 

a ;n * rnài.--* ii: c: i"..* "' 
x’or'*! Il ri l'.n.ì l’.iriix.i .a cii’.a- 

-n.ar*' i «'r-.aì'’:’.;» ri «■*! vu'.n*' 

•'.'ntr«ì rii r’'ti. i oii.'di g'.un?-' 

r.»-.- (s.’s;,' bì.si. iv,' a qili'l- 

!i (ì- Ce'-, 1 !. * ■' L»"p:i *'»• r.'* r.x’- 


it'T .arri*'!’ (ì* 
: b..r.'uti 

in'.'.to 4>.«lb' 

■*'. ò’.s'l’.a.à » r» 
I .tori 


LIXZ. 23. — Xe: -.'r.-y di 
ìuc-'ta sOttLv.aii,', xr.r-.nrio 
' p.alom'ui'i le ope- 
Iin-.O'O ni rcv'.z.czo rii 
y.m e.nc.'i.i to-le-rn. ..ho.'.‘.tuli* 
'(leir.'U'.ie 104,à o n.'r’-o;piloto 
l'.o'. i, zo A'.Zez, c:u'. 'O.'cnaoj 
c 1 tCa’'. t-Ht ; •'''* 1 ' ’ii-'i" 

t'-n/ki o le no:izic à ..u^o dai 
Ig o.-n.;’... .avrcb'oe gto un 

'(.'.''.rii'o di pintino. .-«ro o à->gii- 
r.oiiti eiie Ilit'.or -ì t’i.'nDono- 
.1 (ii ;r.el;ore in .-..Ivo noi 
r;do’,;*a rrinirua o\o a.c;*n! n.i- 


que.-:; gl; 
Comv.nquo 
ten'.nt;*. 


'I j>...».in, 
'P.«.= 1 V 


■nc 


42 i bambini giapponesi 
uccisi dai latte avariato 


PRATO. 2.3, — 11 v;o.-n;c- 
-s’Lioiìti.' ri.'ll.i Camera on. T.r. - 
.goiti, e ;1 tea. Angolini Cc- 
che rappresentava il 
SonatiX hanno inaugurat*"» 
stamani, nrosenli le autoii*;» 
provinciali c lix-ali. Lì terza 
mostra mercato doirinriiistria, 
dv'! c«ammercio e dcirarti.gia- 
.nato. allcàt.ta iti piazza Mer- 
calale. 


■ » ri 


a. 


V <■* 


«»' 


't*'ir«*. 


fi: 


Lire Fui'J- 


La resa dei candidati 
al « Premio Prato 


IfO giuria del Premio let¬ 
terarie» Prato por un volume 
ispirato alia Ro.-ìilonza. pub- 
breato in Itali.» neiruUimo 
triennio. k.>.niK>-'tn da Fr.in 
co Antonicelli. Pier*» Cala 
mandici, Ugo Cantini, SibUlalmolii iono gli ìcettici, e tra 


z s;: .'por.-ìvano 
u.-i ro-i.^tcnz.'., 

L'.''.«''.-oo. durante il «...'ggio, 
lu .-itt.-icr.!'.*-* da c.ico.i st.iiu- 
.■'iton'i e precinitò n-l in-go. 
Un'-i dei m.etubn delVcquipag- 
gi*"* .-ilTogò. .-Miri ine -tareb- 
bi'r.-* si.-iti .ialx.*:;. m.i è stato 
i.vi.yxs^ibilo rintracci 1 -;» . n*>- 
Lt quin.ti .-ivorc da ■*'>ro oon- 
:o.-m.ì deli.-i ver;d;>'ità delie 
notizie d.lTu.se. In p.oposit*» 


Le 


j Tornati ni loro villaggi, .so*) * 
iricfuiì/t! nella beffa atroce 
i -iella miseria r àell'umiUazio- 
I ’ir. dopo. però, che quaicntro 
larei-n loro insegnato tan'e 
j */ì.7))f<'r' di uccidere... 

! Bì.^optia aver risto a Phi- 
liipperih'c min piccola banda 
{.fi coloni esaltati, con la p'- 
! .sfola i» pugno, tentare di or- 
j r;riiii::arc il niassncro genrra- 
I '<• di tutti gli algerini, nmvi- 
! .jL doiijje, bariibini ancoTn 
1 rii-» «ei quartieri n'ti deVn 
Irìftà, » Scaveremo n’tre (o-s,* 
jeoiiiiMii — strillavano isreri- 
joi — li h'ittercmo tutti là rler- 
Chc cosa imiiorta a eh’. 


.viM.-lt;-., 

itirnianoi ,, 

n.inibini .»<-*-1 rendile 
' ---i;;o.-ic'^ «ìilioiìi o a j’diinrdì. che co- 
è .'.all.** .-li'^*7 i’npcrta che centinaia d, 
. TÌpern.i siano ma.i-.’^acrati? Ce 


TOKIO. 2.Ì — 

-c .n 11 i r: e g ; :* p 
v'ht' ii nunit'ro de. 
eo.inti «1 c.iu.".» d*’ 

*i; !.«;;*• in p.iix-erc 
■12; ."ìltri ■ItlSS soi-.o r.i.'*i.x;i 

L.-i ditt.i che li» eousegn'Tol >ie saranno sempre tanti a 
il l.'ùte in poiveie h*. d.»l .-an-jq-aftar In terra. J lavoratori 
:*ì su.ì. .itr.iiir.ei l'o ohe fj rii Francia »;on hanno inte¬ 
ri., i trov.'iio ikL*' se.ìto.o po~trc.t^i nei i-i'qnrti di Orania o 
irebbe c.ssere .-..i.o con.enn.o; bielle ’uiniere del snd. pure i 

loro fiali. 7 giovani di leva. 


contenute*; 
noi fosf.ato di sodio usato noiLa! 
f.abbric.a per rt'ndor*; so'.’.ibi.c 
La polvere di I.'*;te 
Un portavo.'c dei!.-» di;t» h.a 
precis.nto che quc'la po'jsibi.iti* 
è emersa da un aecur.ito k*tn- 
; rollo del prò.'*'.dimenila di pro- 
idiizio.!.' e.i ha aaciun;.-* che 
la ditta .'t**.'.'.i i.uii-nnizzer.i 
parenti delio vittùiie 


aorrrntiero andar lì. travolti 
lutila catena dclVodio, a 
schiacciare con ìa Tcprc.ssìo- 
v.e un popolo che non vurd, 
v'vere come finora ha vìssuto. 

Ecco quanto ho visto e ho 
j ier.'o. Ecco perché sono stalo 
* espulso dall’Algeria. 
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« L’UNITA» n DEL LUNEDI’ 


UNA FAVOLA TURKMENA 


Il pappagallo 


\ IMI (cmpd nii s«*\ fillio, 
possc-ili’va mi p>ppii- 
;:.il!o molto iiitcllij;fm*‘, clic 
ji.i3;>ava le sue giornate in 
lina gabbia <l‘oro. Qtiamlo il 
Mivrunu era annoiato dalle 
eliiueeliiere della eort4>, ave- 
Vii rabitndine di eoinersare 
« on il pappagallo. 

Un giorno il pappagallo <li.s- 
se al sovrano: 

— I.ascianii andare a casa 
a salutare i miei familiari. 
Tra due giorni sarò <li riiorno. 

Il .stivrano lutoiisenli e lo 
l.l^ciò lilM‘ro. Saputa l.i cosa, 
il \i/ir <lisse al -.no signori-: 

— Il pappagallo ti !i.i in¬ 
gannalo. non tornerà iena- 
mente in gabbia. 

— .Se il pappagallo non 
tornerà — disse il .so'^'rano — 
IO ti cederò il trono <- tu i-o- 
inanderai in vei-e mi.i. Nel 
l aso che tornasse tu mi darai 
lotta la tua ricclie//.a 

Così si accorda limo il so- 
\rano o il vi/ir. 

Hopo i due giorni il pappa¬ 
gallo tornò alla gabbai, l'.gli 
portava lini sè il .seme ;li mi 
.illii-ro c disse al sovr.ino: 

— Pianta (jiiesto ■■em<- c tra 
Oli anno nascerà un albero 
I Ile ti darà dei frutti. f)iia- 
liimiue \eccliio mangi rà i 
I rotti di ipii-'t’aMiero diverrà 
g io va ne. 

Il li/ir per*-!* la seonimes><i 
e il re si impadronì ile: suoi 
bi-ni. Il sovrano l'omamiò nel 
lo stesso tempo al suo giar¬ 
diniere di piantare i semi di 
(ineiralbero mìrneoio.-o, II 
lecchio giardiniere e sua ino- 
elie presero cura dell'albero 
• he ilopo un solo anno niede 
due frutti. 

Il Ciardi II ieri- tenne on frut¬ 
to per sè. e Taltro b. poso 
nel piatto ilei re Per «tradii 
s'iinbattò nel vi/.ir. 

— Che l'Osa iiorti m-l piai 
io? — domandò ipn-sti 

— Il frutto che dà 'a cio- 
^ine7/a — risjio'e i! -.'lardi- 
iiii-re — I.o porto a p.-.ia/zo 
al sovrano. 

— l'amnii odorare (;■,( .,|o 
frutti» — dis-e il v./i: 

.•\viito il frutto mira*-eoo 
dal giardiniere, «e p..- .-indò 
.1 c:isa A casa lo as.ch.n'i 
e tornò d.il giard'e’or - -ii' 
lopscgnò il frollo pi'i- li IO. 

Quando il -lorano staio 

pi-r addentare il friilio, ,! i !- 
•/ir ncco'si*. 

— () mio SII! l'ano, non i.m- 
care un frutto cin amoii 



VI'.NK/I.V -- l/atiriii- i;lii|i|imii-se .Maeilio Kln. Miiiisila inter- 
lii-ti-, ti.i liti altri litui, ili 4< Itasi'ioiiioii », ì- tire.seiiti- .il l.idn 
«Oli 1.1 lll•ll■:;.l/loll^ ilei suo l*arM' alla Mostr.i ilei eiiieiiia 


GIORNAT A FIACCA AL FESTIVAL D I 'V.ENEZIA 

Uni) scadente pellicola di llitclicok 

e un film della Ju|fosbvii) sui |)arti|fiaiii 

Ltt « vltifjun » (Iciranilxiscintorc Luce - IJim huuulo storiti fiitnvtlislicti prcscnltitti tini Messiro 


DAL NOSTRO INVIATO ÌPECIaLL 

LIDO DI VENEZIA, 2«. — 
.Sono molle le domande che 
ogni anno un «mesto roafier 
della mo.st'-a voirebbe rivol¬ 
gere agli orgam/.'/atori, e .so- 
prattiitlo ai rappre.-entanti di 
.'ilcuni pae.si in eoneor.so. ^ia 
la doni.inda elu* più siu-sso ci 
•i pimi- è iniell.'i che riniiiiie 
roi'ol.'u mente .si'nz.'i ris|>osta: 
« Cile ei vi-ngono a fare cer¬ 
ti pi-i^lotti ;i nn;i mostra d'ar¬ 
te? .. Non è per far nomi. 
Mia. iK-r c,«'!in)io. (1,1 (piiile 

mente dnilomatie.'i è uscita In 
trovat.'i di mandare alla XVI 
csposi/ione d tilin. america¬ 
no (li ieri .sera? Forse l'arn- 
baseialnee Luce, presente in 
sala col marito, potreblie fur 
lume in proposito. Oppure .ni 
è imita :inebe li-i alla clm/iic 
elle ba aj)j)lau(lit() eomi' un 
ad nomo, in completo disac- 
l'o'dd (111 della sala, l.'i 

di e'cd. 


a thiof, di Alfred Hilchcock? 

(ìue.sln pellicola è .stata gi¬ 
rata dal pncloso mago del 
brivido a Canne.s e m altre 
Iu.ssiio.se località della Costa 
Azzurra. Dicono le .storie ebe, 
oltre al venerabile lilosofo 
clne.se Ling Yutaiig, anebe 
l*ex'-re Uinliorto, soggiornan¬ 
do ita {|UeUo parti, .si .ma vo¬ 
luto « render conto di perso¬ 
na della famosa tecnica di¬ 
rettiva di Hitcheoek », e nc 
sia uscito tulio -seonvolto. 
Forti di tale lllumin.ilo con¬ 
senso, cnlrinino nell'analisi 
estetica dell’opera. 

Un ladro di gioielli, ro- 
prannominato « lì gatto K », 
era prima della guerra un 
ladro di gioielli, ma dopo In 
guerra è diventato no affa¬ 
scinante signore (l'.iltore è 
Cary Grani) die conduce ima 
Imlla vita nei gr.uidi allu-r- 
gbi deila costa fraine (-. Av- 


pellieol.i Tt> ('(dellIviene però un gru ■.<, furio, 

CONQUI STE DELLA TECNICA IN U.R.S.S. 

11 rìmoreliìatore 


inotsiito 


clair 


sieqnsi 


IJ/i ori{>iii(ilc tipo di motore 
.S t raorditt aria m a noi 'rahi li t à 


a reazione — Arresto istantaneo 
■— Utilizzazione per i trasporti 


e marcia indietro 
sili ffrandi fiumi 


l.ìtiiiji) tf u(;(/i(e 

LDl f (■ ( c/oC»' Htl 

iitnri h,(Itili r. .Sui 

■ 1)111 II hii III)mi-: 


det lumia 
l)i(iiiti) ri- 
.\ii()i (lordi 
PuigU-..sO. 


|;W(i Cio e/H' ifi(X(/p(orii(('»i/i- cot- 
j;.'(.'(i- ; oc'ctiio dei/'o.s.';e» ('(Uo- 

|..' (• 1,1 uriiiiilc iiiiiiii)i'rtihiUtn 
,itati,, 'Liijii. In .NKu t((('i.':((( nei 

, ,1 inif.iiuia .'III Inulti li, fcur.su 

iiessiim» ini inai O'-a'-'/ialo 1 „, i .ni/ianira pii 
-- imploro il vi/ir. — ror-i ii... (uoii. / tnniclii il'tilharo 
iole fruito non f- buono < noiij i,,-, .'.sempio. It 
sere nocivo nll-» tua «'dute.i.jo/uiiieipe, uu.i jiure .'-licoIi 


««•sì cara per il pop<;.«.' 

Il sovraiip trovi'» -is.. oliate 
!<• parole del vi/ir. ;•*< no 
Ttezzo del frutto c lo diede 
.'d proprio can<‘ Il «am- a-i- 
deriiò il boccone -ubilo 
morì. 

Allora il vizir. che o.'na».'i 
il pappasrallo. si ri-o'-»- «l 
^ov^ano dicendo: 

— Fero, guarda roiiu- li 
ricompcn.sa il |ianpa_'-dlo (h r 
i benefici di cui l'iiai ««.IrM.it*»' 

11 sovrano si 'idir'' tia—c 
il papnngallo dall.i i.':,' bi.i e 
lo uccise. Qiiind oriiiiiò clic 
\criis-c sradicalo ì adi-Tf» mi 
racoloso c clic foss*- I ."iva lo 
d giar«Iinierc per a» iiu»/- 
/af.a la lesta. 

Il boia con l'asa-ni i'* -nano 
ii-rì in giardino c vide «in 
giovane cd un.i ciiivan-.- F'-i 
erano seduti sott«» Fal^'cr-' iii.- 
r.i coloso. 

— Dov'c il ciardin.cre? — 
domandò loro. 

— Io sono il giar I.m- .«- — 
rispose il giovane — «• «pic- 
•-ta è mia moglie — - ^o-ì 
dicendo indici» ì.» -.ri- » .im lt ». 

11 boia non gli rred* it--; czl. 
Ic-n snp<-va clic il g'-.d-rrerc 
c la mo'zlic «-r.aiio 

I i cerei» (loiudi pi r e l'i.»'- 
(bno. in.a non zb riii-ci di 

■ ' ; \ !:..r . »r,i.I 


so/iru di e.s.i. I tratti dei fin¬ 
tila, oL'c In itrufoiidila dal Ina- 
(/mi tioti .'iupart i ceiifi- 

iiiiin. li .sii/Jeru di .sluiicio- 

Gue.s'/o nuovo tipo di ri- 
inorchtntora e itzioiinto da un 
motora idiu-ieatt'ire. è- privo 
dall'i fica di propnl.’tiona c del 
limona. Sul fondo di c.t.su 
VI a nn'antpin nparturn. Italia 
(ptnla — nirintvrno dal ri- 
mori hintor,. — c po.'.to un 
tnìio (.ha .si nlinrpa a cono. 
tjna.ito a il difftttiorc. Diatru 
u ddjii.sorc' c iKtnllatn In pom¬ 
pa. 'l'.ioiintn da un motore 
d auto dalln potenza di 30 
III’, dia, dnU’npartnrn del 
loìtdo, ijomj)n /Vic(/mi .so.spin- 
yendo.’fi a lorzn attraverso il 
dij/u'.orc c In ijiiailn in un 
lu')o s'Iopiìinlo alta c.scc n 
poppa in forma di dna iif/clli. 

.'1 meta distanza circo ira 
la })o;npa a (/li nyalli, riti tu¬ 
bo .sdojjpiolo. .siiiio niorifoti 
altri l’ibi o T. unili npli uyalli 
di drillo I tribordo) a di man¬ 
ca ( baboriloj. L'acciìia, rejat- 
taia liapli ni/idii con un vario', 
piarlo di inclinazioni’, balte 
vioUntrmenta in aranti. Con 
lo .‘./c.sso niovinientit ì'accpin 
tino c-s.si-rc ripattala .sia dapti 
|rf,(ifi Ili poi'pa sia da qualli 
di di sire e di sini.dro. E dato 
i 


attorno alla 
alla prua, 
naancha la 


poppa o attorno 
In (/uc.'.'/i COSI. 
correlila lo tino 


jrov,'ir:i. .\;*or. 
r*». a [»*• \ff" 

.il tv: 

— Tazb.aro t*‘-;c <■ 
«'ile. ma io non lio 
nessuno in ciardnio. 
un giov,-»ne ed un » 


.'jio.slara, pardta li la/ntano 
pno .sainpra a/iin,riara la ne- 
ce.s.sorie correzioni. Ciò e 
niolio importanti-, in (/mudo 
lit-rmelta al nmorduaioia ih 
{iimpiai i; la .;/((• avoinziom 
alido nei tinnii, la ciu lar- 
pliazza non siano in/erioii al¬ 
la taaphazza dal iiiiiordoa- 
lora. 

Ad ano dai aollaiidi di lina- 
.s/o tiiiovo .scojo, presa parta 
iin normale rtmordtiatoia. Al 
capitano di intesto fu dato 
ordina di sepaire il pro/nio 
corso a di non badare ai coni- 
porlamenlo dal rimorchiato- 
re idro-reattore. La manovra 
ebbe inizio. Kmallando dapU 
upelli di i/oppn due potanti 
patti d'acpna, Vidro-raattora, 
in piena velocità, .si diresse 
verso il primo rimorchiatore. 
La di.slanz(t tra i dna pallcp- 
pianti s'occorcioLO di si-condo 
in si’cnndo. Prima IVO. poi 
tini 11) metri... Il capii ti¬ 
no del rimorchiatore non re¬ 
sistette e lancio t sepuali 
d'allarme. Un attimo ancora 
e 7 >oi il Tnoto-idro-reatlore si 
.'■arebbe .schiantato contro il 
prillili. Quando la distanza 
tra i dite pallcprpanti fu di 
siili lina metri, risnonó il co¬ 
li,un'Io: marcia indietro! idei¬ 
lo stesso i.sfnn/e, t'ocr/no ce.ssò 
d'n.icirr doyli upelli di jiop- 
l>ft mentre erano entrati in 
a:i')ne (inaili di tribordo c di 
babordo. L'idro-realtnre si ar¬ 
resto ini attimo, poi face mar¬ 
cia iii'liatro. Par forza d’iner¬ 
zia era andato avanti nnrnrn 
'il Ita niafr'i. 

L't /lo^siLi’irò di nrreztnre 

d i u n 
stesso 

a,;(/;ie;.o. .v( rii/tstra 'ina lii-i in»‘e..fore ’.'i l’inreìa 

aar^'i -'ita 'h ef-.--,*«»»((- I (li.’tio, e di i-normp j-eoor- 

o. i;,.-i dnp'i .l'p ’.i: oro.-. \'-ni:a ver la narip'izioiia nei 
> ‘ir’n 'V-( r;r/ri l'i-'ne nijat '-in ’OT'a ."ej.ti- jorjo^ei in 
jaila dea co.'-i'* ■* 


ha il t (ho d'en/rata a : ,iiteilo\ia nn oi/iino la corsa 
\iinnnii di,ii.otri di iL, ersal'"'"’orch'nrora. c iielPi 


:i a 11,11 li mi 


, or 

. I . 

' < i.tra ■l'-'l 

■laat 


dea 

•li i:'i‘,ia f'tt c,,i'v’O'i re 1,111111 re'r..''-:n .«e»»:!! 


tema di schiantarsi contro tei 
sponda. 

Il comando dal rimorchia i 
torà id ro-raatlora e inol/o 
samplificalo a consista — in 
tatto a par tatto — di dna 
Il va. .Madianli’ il loro ozio- 
naiiiaiilo -si bloccano i chili- 
sin, rilaati napli upelli e l’oc- 
aa.sio dall'(ic<itia è iniarrnitn. 
.■\liiandoli da una jiosiziona 
all'altra, si ha una reciproca 
eonnc.s'.Mone. dr/izia a ci(), en¬ 
trano conlemj/oranaainenle in 
azione o i d^c ui/elli di imp¬ 
ila, oppure riitelli po.sii sui 
fianchi, oppure uno di drit¬ 
ta a poppa c (pirlln di babor¬ 
do, oppure tinello di manca a 
poppa e (inalo di tribordo. 

in .««cM’iu 

Opni minuto secondo, l’idro. 
reattore del rimorchiatore 
<1 lavoro M circa mezzo metro 
cubo d'acqua. Se uavipa su 
fiumi o tratti 'li fiumi ineri¬ 
ti prandi; profondità, il (ubo 
assorbe .solo l'acipia. Ove il ;b- 
ba naviaare su fiutai a bas.so 
fondo, e con l'acqua di.vorpire 
aiif.he pietre o .simili inf/rc- 
dienti, r.s.icndo il tubo eeu- 
tiale mnnifo di una priplia, 
f/iic.s'/o ne impedisce l'accc.sso 
sia nel tubo .'.io nella pompa. 
La sabbia. In mrlrnri. la phia- 
ietia mescolate all'acqua ven- 
(jono in ucce ripetiate attra¬ 
verso (ili upelli. 

I rimorchiatori tipo Pro- 
grc.sr-o. cn.stnnti su propello 
del costmitnrr A. P. Kzunia, 
fnrnnri impiepali ('in succes¬ 
so durante il periodo di due 
Jinvipnzinni supli affluenti 
del fiume siberiano F.nissei. 
Essi trainarono zattere di 
tronchi d'albero aventi un 
volume (li eoo metri eiibì.' 
barconi da 100 tonneUate ih 
portata utile. Inoltre, n-carn- 
nr) fi bordi) sette pnssepprri 
.' t)iH d'uiin tonnellata di 
lucrai. 

Atiiin'.rirnia è »n corso di 
cnstriizirine ifj primo serie di 


questi nuovi tipi di rìinor- 
ahiiitori uzionnti da i'Iro reat¬ 
tori. En.si verranno punciiial- 
mente impiepali mi jnccoli 
/lui/ii per il trasporlo dal h 
pname. per (lucllo di merci, 
par l'esplorazione ib i prandi 
boschi, per le riaerahe iti mi 
nera li, ece. 

lA. KISI ij;v 

(Dalla rivista .-ov.etica La 
tecnico jx-r » f/ioi ani). 


agilmente eseguilo con stile 
da « gallo », e la polizia co¬ 
minci:! a pedinarlo. Caso 
■drano, lo pedina .sempre nei 
Inoglii nbblig:iti del tnri.sino: 
casinò, mercato dei llori, vil¬ 
lo piilrizie. Il compito di pro- 
pa/ttindarli er:i afndato al vi- 
slavision, che fnr.se .sarebbe 
un nuovo .si.stema per dare 
maggiore luminosità alle inu 
iiKigmi e stancare meno ):i vi¬ 
sta, se disgrazialamente ieri 
seta la proiezione non si fos¬ 
se (li (•('iitinno olVnsc.it.'i. Dim- 
(ine, il nostro innocente la¬ 
dro (l(‘ve trovare il bidro ve¬ 
ro per soddisfare i iioliz.iotli 
e la ricc;i t reditiera america- 
n:i (Giace Kelly) ehi* si è in- 
namorat:! di lui. Ci ri('.-<ce 
dolio un ballo mascherato. 

Tntl;i (pii'sl:! storki non :i 
\ ii-bln- molto .seni^o. tanto pili 
elle e le.'iii/./rita con le im- 
ii...gini più b.in.ili (Ile Hit 
( licoclc ;il>bia m.'ii inventalo, 
M> non ei fos.s(> la .spiega/.ione 
(Il (iilello che 11 •« gallo » lece 
dinsmte la guerra iM-r diven¬ 
tale imo .sfaticoto ele/t.'iiito- 
ne. Fcv'e, (• ebiaro, la guerr:i 
come |):irligi;ino nell.i llesl- 
'.tenz.'i. E ehi è il vino c;ip(> 
(Icll.'i nnov.'i b.'inda? Un certo 
Heit.'inl (notare la provi'uien- 
/.:i (h‘l nomo) ebe fu il >^110 
l'om.'ind.'inte duranti* l;i lot¬ 
ta |)atiioltic;i. Di .solilo, nel- 
l’i'di/.ione ti'a(lotl;i per il no¬ 
li ii |):i(‘'se. i i>ei.-(>n:ig/!i ita¬ 
liani (')i(> in ini film di IIol 
lywood compiono (in:ili'os:i di 
lo co vengono l^a^formati in 
^n(l .'imei icani o in portogbe 
si- Ma .-tavolt.'i, in (iiiesta 
Cuccili ni ladro ci sono molti 
l>rol>;iliilità elle rim.ing.'i ita¬ 
liano. 

Un’inteii)ictaz.io!ie della 
no.sìsten/;» certo più civili 
se non intei amente ac('ett:i- 
bil«‘ i>ercbè l)a>:da .sn troppi 
elementi casuali e di tanl:i- 
sla. è (inell.t de! film ; loveno 
Momenti di ih risiona, pre-i ii 
tato dalla .Ingo.l.ivia e diiet 
to dal regi't:i e.x-ceco-lov.'ici o 
Fnmiisel; C:ip. Diciamo e-;- 
ecco lov.icco pi'rcbè. dopo a- 
ver girato un ji.ii»» di ti!m 
sui i>:irligiani neirnmnedi.ito 
(loivi/'iiciT.'i. egli aliii.'indonù 


GLI SPEnACOLI 





1 X !»t3KÌ«,-:ir «Irllr MUs non è anfora finita, ffursta crazlova 
dlrl.-VMrtlrnnr, «ui è anil.-ilo il tìtolo «Iella Co»!.-» hasra, nI rhla- 
m.-i Gabrielle Kevkìnii e tregiirnla il Conservatorio «li «l-anra 


'•'fpddo (I 


ed un i r.i 2 »//.». 

TI sovrano ordinò < le’ «fiu - 
sjì fossero condotti a;;» sn.-i 
presenza e allorché il ziova- 
ne e la radazza s', f irom» 
inzinocchiatì al s»io 
«loman'bò loro: 

— Che co'a f.ice*.-a:* t.ei 
mio ciardino? 

— Io sono il tuo 2 t( iitn»-- 

Tc! — rispose il rioviu- 

— Xon fi ho assunto forte 
ri-ardinie-c! — gr:dò ■; sovra¬ 
no in coller.a. — 11 m <» giar¬ 
diniere è aecebio: h.i i» il.int.i 
anni! 

Allora il «riovane 7 !:ir«-e- ^ 

— Non ti adirare. s; 7 r:o'-«-! • d.-f rro 
Quando io e zom w-iz-.a -.1. i xa’C.a può e.f.vcr cmnpr.ra in 


I '.■rUt'.'-'Orc. E' (fua- 
j r'e,-' rTfilr, de/ ,'i 
errar,, la forza di, 
reaz.'iiii- ahi r; -•ru v'.l'a .-'piii-l 
(je in orar/fi il rimorchiarorr.-, 
G'.i '.e,all' di 'l'-itra a ih. 
”i'iii(n ^■■-;l■n'l la fnnz.oiir di, 
/(ir a .1 •• -nre r di far pirarci 
il ri r.'-i ri iiintore. Cosi, se -t'i 
lì Itili or ni t'npc'lo «li »ee»(Ca 
c (ivcl'o di dritta di p,()),p.t 
i! 'ii'iorr/iiorore atra a -sini- 
.'fra. Par pirarc a de.strn. .';ii 
nztoha ì'upf'llo 'li dritta a 
quello di manca d’ poppa. 
Se. invece, si chiudono pii 
upeili di imppa c si nzinnano 
que'.’i ci dritta • tribordo) c 
ài TJ.anca (babordo), in un 
primo mo’ncnro il rimorchia¬ 
tore «• arresta, fmi fa r.,arcia 
L'ini'rrsicine drUa 
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Gli inconvenienti della penicillina 


li 


ritiigo (lei mufriirllo 


— Microrpraiiismi resistenti ajrli aiilihiotiei — Le inicn.sì secomlarie 


CAi — pr n.;r.3 j K' vero che Pus-) (for=e c mc- 

-;reptom.c;r:a. a-.jrc-gl;-/ phrlare di abuso), degli 
c'. roar.h.-.izyo. pi r a'.z.-rc ; piùlar.iibi'.iici può e.sporre al ri- 


r.'-.;e j -s 


prodotti ch-z SI form.ar.o 
culture d; de!errr.;r.-ti rr.-.cror- 
),ani'Tr,i. K>iie=:e sos’.ar.zf- t:- 
tootirhe, eTabor-ire. duoq'.'- 
a;Ter: <» ri-i funge; ir.fcr.i- 


.1.. 


. I. 

fi VO'Cfll' 


enn 


r;, a'.rnOo ;! pf, 


-'•elrcita e quasi istan-j (-cre^Z'.rn'r., , 
ente. .Aprendo n metà c;<>(- de: 


biamo sentito che ., 

f.yci dec.anitare. 
e,so di mangiare uno b-i tru -| 

Ti che 1 albero del p»r»p.*g'>. 0 ! 

avev.a fatti. Noi non s;.anioj ijeùuìr,' dap'i upel 

morti, ma siamo r;ng:ov-in’fi.j-j cjj n^-.j j-.a una ratarirvà (Vac- 
nis«v»rn!!a !e nostre v;-.-' rh.- anelli 


pii uarl.ì. I 
fern,n 

-.0 qne.ita mano 


-vul j.-,r.t:tatter;rr.e. 
-US.'». diffusosi 


Udito ciò. il sov.-.ì:’<s <!«» 
mand«»: 

— Quando mi portavate ;1 
fratto, non vi siete L-rmati 
in nessuna parte? 

— No, .sire. Ma ci siamo im¬ 
battuti nel vizir. Qii«.-»ii sì è 
portato il frntto a ci'va e f>a> 
io ha rimesso nel tuo piatto. 

TI re capì la perfdia del 
MIO vizir. lo fece en.amare 
r lo diede al boia p-:rchè lo 
<lerapita<se. 

Fatto ciò, per lungo tempo 
.•rjnitò a doler-i d«’I pappa¬ 
gallo ucciso e deira'ibt-rr» nei- 
l.i gioventù che aveva latto 
distruggere. 

(Trod. dal russo di C, Falzelli) 


J ' (é a * T'4t-'4 ('/ 4 

r n^ch' iTorr t, 
:r- nrar* 


^./7rrT. li n- 


Eninfi«o cfillaiiclo 

Ln vr.nc.ir, del ri'uo chia- 
torc è in rapporto alla quan¬ 
tità d'acqua che li* nc cnje.t- 
sa attraverso gli ugclìt. La 
rnassirua e di I.» chiiomciri 
orari, ma si po.-sono costruire 
■rim.OTChtalori di potenza su¬ 
periore c quindi di vcloiàtà 
awai più elevata. 

Per quanto concerne la 
manrrrnhilirn. il riinorchia- 
Tcre iàro rrattorv non ha con¬ 
correrti. In piena velocità Io 
.'i pi.o far voltare a qualun¬ 
que grado d'ir.clinazione. Di 
più, esso può girare da fermo 


c-r< *!' .r.'.biri 
!(•; g'^-rr.-. ; pa 

.-nirrot . act-r.- 
d; rr.alatt:.-». hanno proprietà 
Grazie al !..rc 
dop.o ru'tima 
grande guerra rriGnd.a’e, alcu¬ 
ne malattie infett-.ve n'^n rs)»- 
pre.scn*..';n » p.u una ca-isi d; 
morte, mentre- il '..-re, .'!-’'«»rs.j 
«» I'» ’.-.r.) pr:m;t'.va gravita f.-ì 
ro y'.'i'.i notevolmente rtodifi- 
rati. Il declino d: tutte »-* «n- 
fezioni in genere sta a dim.o- 
strare l'importanza rie'.'.a sco¬ 
perta di questi antibiotici r.el- 
’a cura delle ma'.aftie infetti¬ 
ve: tuttavia non bisogna d.- 
ment'.care che. per quanto la 
efficacia di quest; nuovi pre- 
s.di terapeutici .va soioren len¬ 
te. la riduzione d: quelle ma 
lattie è anche da attribuire ad 
.altri fattori: le migliorate ror- 
d.z'oni inen-.che e a'.imcnt «r. 
delle popoiazior.i ; i progressi^ 
cumpiuli nella c-ura in genere 
(come ad esempio nel campo 
della chemioterapia e nel cam 
p,"» tr.asfus’on.'ile); infine L 
più efàcienle a^iìteria. 


è vero. Come mai? 

Se', corso di c'ure con anti- 
o otici (penicillina, streptomi- 
ina. rcure jmicir.a, cloroanfer.i- 
((>’. . '■--c > si p't.'.'or.o .sv.lunpar* 
.7 fi 7 . 01*1 Ja miceli «» funghi, 
i.v'.v./ia II fJecorso grave. Tal* 
rr.fi'att-.e ir.fett.ve s',no tler.f^- 
minate « micosi ». 

I m.cet: (funghi micrcscopi- 
ci ), s',r.u. attualmente, nostri 
commensali innocui fino dalla 
nastra nascita c vivono, d. «o- 
.'T . '-■u'..3 nostra pelle e sulle 
m i"os Si tratta d* funghi 
.-.ncroicopic; del t'.p'i dei lie¬ 
viti e d(:'..f: muffe, fra i qual; 
ve n'è uno nolo come « fungo 
del mughetto », che ha il no¬ 
me l.-vtino di » Candida Al- 
biean-, ». Esso si p'uò isolare, 
:n un’elevata percentuale di 
ra t. dalia supcriic.e delia peì- 
l**. d.'iile mucose delia 'oocca c 
de: genitali, dallo sputo o dal¬ 
le feci di picrsone cinicamente 
sane. 

II « fungo del mu,{hctto • s; 
pu > in-ed.are anche in barn 
bini «1 petto nelle prime se'- 
timar.e di vita, talvolta senza 
alcun perturbamento della nu- 
tr zione. Si localizza sui!» mu- 
ccsa delle guance, della lingua 


di colonie p-unt.formi, ir.'li di 
colonie confJu'-.nti. b..inche. 
saldamente ad^-renti ai tessuti 
sottostanti. Ir. questi casi t 
sufficiente buso di un alcalino 
m polvere, come il sen.plic»' 
borato di «od.o, per riportare 
neiie condizi'-r.i primarie io 
st.^t'* della rr.uc.-.sa o.-ale nm-1 
nr.aiata e p*-r in.'o'.re i,i r;..iiti-l 


tiiralrr.c.'.te. •• u.n'ipotc-s; 

Aitri studiosi pari.'i.’*'» d, le 
sioni delie ceii-jlA d'-i no'tri 
te«s'iti, indotte inuiretsamentc 
da n.ancanza di v:t-am:.-.e. e a»;, 
gravate dail'interv'cnto di mi- 
cr'-rgan.srr.i resistenti agi: an- 
f.r,.(.t.ci, sz-.prattj---, q-a-,rdr» 
lor » e fatti ;rraz.or.."iimen- 
E'.C', perche p.r r ev.t^re >■ 


pi.c.'jzione f-..r.g.r.a. rr.ico-i «< CDr.'larie .i.ij ter.'ip.a 

O-u'-str, ste-so «fungo dei ant.b.-jtica C rpp-rt •.no r.-com- 
nr.ughetto », normalmente al- p.vgr.are la cur.i c ,r. u.n trat- 
bergalo da noi come commen- lamento v.taminico (comples¬ 
sale innocuo, può, invece, di¬ 
venire aggrcssiv-» e creare un 
vero stato di malattia in se¬ 
guito all’uso di antibiotici. In 
che m.t>do? O per modificarlo 
ni delia s'ja viniienza o. co- 
m'è più probabile, per modifi¬ 
cazioni de! terreno d?Ii’o«pite 


so lì) ed eventuaimen:*- con 
ptrep.arati di az:io ur.dechcr.i- 
co che è un ini'nitorc d»-! r» 
moltipl.c.az.or.e de: funghi ca-u- 
sa delie micosi. 

Tal: m.cos: «ho fi.t.» 1 f-=em 
pi» dei c.^nosciuti-sirr.-) • fun- 
g-> dei m-jghetto » che è an*- 
Puo avvenire eh» la scmmini-l tualmente un nostro innocue 


strazione di antibiotici rompa 
requil’.brio della flora com¬ 
mensale, ritenuto normale per 
l’uomo. Si ha, in questi cast, 
la distruziitne dei microrgani¬ 
smi, sensibili agli antibiotici 
usati, c la rWiizione conse¬ 
quenziale delle competizioni 
tra questi microbi sensibili che 
vengono eliminati e gli altri 
non .sensibili, sì da permettere 
alle specie resistenti alla pe¬ 
nicillina, alla streptomicina, 
ecc., di aumentare la loro po- 
aolszion*' c d; incidere even- 
t'j'»TTr'‘nt-'* sulla re.s-i-.cr.zr' «Jel 


idei palatu, dapprima in forma|tessuti delFcspite. Questa, na-) 


commensale) non sono danno 
se per il r.osTo organismo ir, 
condizioni normali perche es¬ 
se sono, per dir osi, frenate 
nel loro esagerato sviluppo 
dalla presenza della flora m’- 
crobica banale. Quando, inve¬ 
ce, quesfultima fiora banale 
concorrente viene diminuita o 
distrutta, come può accadere 
con l’uso di antibiotici, i fun¬ 
ghi microscopici si virulentan- 
e si sviluppano tanto rigogli^ 
samente ed ««agerata-r.er.te «ia 
invader»’ r.-.-.’r.j or_'a'';'m- 
dar.reggiar.rtnl- «er-am,-nT»> 

IPPOLITO RO.ANN LNA 


la patria Litoiaiiilit .-otti» il 
ninni! (Il h'iiinz l'.ip pui h‘ 
ililtc (Icll.i ( ic: Mi.ini.i ( 11 itU'ii 
lah*. clic In (.'n; 1 1 lli’i-l n anche 
I iin.i tcinatic.i anta niiuini 
.la. Ieri l’i.inli-cl; (‘ap. che 
ni‘1 11)11 CUI Sfiiln a|>pl.iUi|ltn 
a Vcncz.i,i pcf i| .-iki dcc.i- 
dcnlc c laflinafn Idni La fa¬ 
temi. \i c I itilin.itn. c VI c 
stato ancora appl.nidilu, nel 
la niinv;i inc.iina/inn'* jiilfi'- 
:»l.iv.i. L.a .sii.i alidihi, ('niiic 
ii*;!ista c ;opialtiuin cnnic 
s(i/'};ctti . 1,1 (• ..ccncgitiaUiic. ('• 
-.tat.i (il lai cnnvcrgcìc c cnl- 
ininarc l.i naria/mnc dcll'.iv- 
vcnttiin.,i ltt!:.i (Il un gl tip 
pcltn (Il pai ligiani clic tui- 
■-pmlann iin (ninpagnn fcii 
lo, nel itiitcticn. jinclic .«:<• tn- 
in:in/c.-.cn mcniitin, :d ir.i- 
/;licttn del fiiiinc clic g.it.inti 
M'c la lihcita, tu'i II cliimr/'n 
clic ha .alv.itn i| lc;itn ma 
llCill II un idllClalc I nil.ilo 
lazinni.'ta. c il \ l'ci hin p,i l'c 
(Il (pii'sl’iiltiinn, eh*. )i'i api'**- 
n;i riccviilo la niitizi.i della 
ni(irl(. del fiiilin c .^a dii i» il 
gollMivulc. 11 ca-a» vuole pelò 
clic la ginvanc v«'(li»v;i iiljhin 
cnnliunpnraiicamcntc un par¬ 
lo difficile, p«‘i- cui i! dnttnrc 
interviene a d.iie un ninntini’ 
al vercliio. cui ha tolto i! 
fiK'liu. 

il pubblico, che aiicoia .«.ol¬ 
io l‘mipie;..-,ioiu: d"! miuicoh» 
di Dreyer, aveva cominciato 
a liemere vedeiiuo du! il tia 
ùixiito del lento alti.ivcisu 
I po.’li (Il hldico er.» mg.iniz 
zatn coll una baia, e n.eiilen 
ilo net finale 1 unitoli di una 
pai t>»rienti‘, ri nconciliiiva 
in pieno neirultima .scena, in 
nome del mes:-.,iggm umanit.i 
.10 linda.. ;-,e Un po' )umetti 
stico. 

Non c ei a invece alcun .1 
p(>.->.->inilit.i di i iconcibaisi co. 
-Uim tl>> nie.-..-.ic.ino Udì alito 
pomei iggio. Dopo la tormcn 
tu, pel a (luale non 1 e.-,lei d>bc 
ci.<‘ i ipi'teie la .-,!e...^a domaii- 
d.i (Idi aii/ao, p.eto.-.ameiile 
accL'iuiando sollanto .lU'* acu¬ 
to » del dramma, che e il .-.e- 
/•iiente. Ndl i-sola dei lupi l.i 
moglie del gu .11 diano (Id laio 
uccide .suo manto, dojio aver¬ 
gli invano impedito di inse¬ 
guite il lialelio gemello e la 
cognata, che egli aveva j>o.i 
seduta api>iofilt<indo delia .so¬ 
miglianza col gemello .ste.^..o 
L'ass,'ts.>in:i e.s/iieia la sua 
colpa in un laz-z.aretto j>ei 
lebbiosi. E’ come .se alla mo- 
.stia capitassero i liirn della 
sene Amedeo N.izzai : - .Ivon- 
ne Sanson. 

A dir la verità, per aprire 
piu dignilo-samente l.i .seie 
zinne degli .Siali Uniti, un 
llim tra (/uelli in [uogujinina 
ci sarchile .stato, e ne aveva- 
ino parlato nel nostro {>ano- 
rama introduttivo. Eia quei 
nim sulla giungla della .scao- 
l,"!, diretto (la Jtichard iìrook.-. 
e Interpiotato da Gienn Ford 
nella p.'iite di un m.'ic.stio in- 
gle-e che, in un i.st.tiit'» «■ •- 
caie di Nevz Y(>rk e alle !»:* s" 
con iji I ''.'i.- '• di gi'»'. li. d.-- 
linrpienf!. Il .-ogg'-tfo r-r 1 
trailo da im lornan/o nm- 
'oienfat** T.eliu SorZ'i, mrt.'iu.'.l 
trades high schcK»!. e lia.-i.ito 
.su fatti reaime.nte acciid'iti 
nella metrojKili .arn''.'.c.'ina 
Girato in bianco i- neio. lì 
film .'«'zeva avuto un tiionfo 
nel paese dor.gine, dove : 
profeti del « Ho.'i-office -, «.he 
non gli davano alr'u.na fid'i- 
cia, ,'ivevano .sbagliato .i.nco- 
ra una volta i ìoro caicoi: 

•Ma non in ('dii gl: rtati 
jdell.i r'-i/iihblica .st»-il,'jta ■(Tue 
bJackb'.iirfi jungle . ir.eva 
iiViito il i.i’crr.i-i.'.i) (il cirt'ii.i- 
/..''po. N'cgli .Mah n.u rclro- 
gneh. Ja ri-nsiira era int'-r- 
venu ’,'1 vi(-tari''iolo. Orr». a 
ouanT'j n ri.suP i, Li «igr.'ira 
Clara Liir». hn ntenii- 

’.o opvi'irtiino di unni.t'ir.- aj- 
la rr.'ifXru rii Vf i.e/. 1 !.. c'ii- 
siira di trdi e’.':’.! cd e r.u«ci- 
a (»tte*n-'’r‘- l’(-s’rf<r.-.:.s«.«.n'; 
del f.l.m dal f -sti','..!. i-.'*re 

che !n Arr.'Tie.ì. o yneii.rl- 
rr.enV- Holiv.-. 00 *^!. ì» r-a- 
zifine «li Larghi «e‘‘.or; c.» ila 
.n«l'u-.tria «lel ri.''.on’.ri si'i -l’a- 
ta furifiF.'i. Le» .«*c_-e» \.cc- 
Drc-ident*- dell.i u.-e»- 

d'jitrice. De.rc .Seh-;ry. F .reb- 
bc insorto con la massinr.a 
f-ne-rgi.-i contro oue-^v» ài 

vera c nroprin cen.sura rx»!:- 
lir,i rif 11 a.«nbr:«r:alrice. defi¬ 
nendolo r»ubbl;camen*e un 
< e-emnio sutx-riati'.'o di ccn- 
'ur.'t («lio*.-» » in quanto i nro- 
’olrmi della d«'I;r*aiivn7a v;-»- 
van:**'- ««.na «*a*: ‘roano dl- 
"utti f ."«uìla sh'.rr.na e r.-i 
.ri e T.'Ilo .'■'•f-F'O P'irl.'.m^n- 
n* re'-.-'- si nc.s-r, r,«'ns:irc 
nr:scor.'i'''rIi c«.n .'--‘'‘-mi òi 
oue.Mr, Bf-r.cTi- cho sz.".'» ur.a 
s verg''.2n.a > c*'" La d-Tr.vcTZ- 
zi.a. Ir.*.;int.'>. nero. .'■.Ila nr.'O- 
«tra. FI è acret’at.a l-> «■.'l'-ti- 
tuzior.o fi: c Giur.zi.a .-lìLa I'»- 
vagT'.'i s cer* < in*'*- 

'OlS'i > " c<^-\ .V. rerr.o un f'u- 
r.«-Tt > ■»! niii. 

Q'U-alc'ne g.-orno fa. d.cvva- 
mo timidamente che la =rel- 
ta del critico c.attol.cis G.tn 
Luigi Rondi come membro 
della giuria semi-internazio- 
nale del Festival, non c; sem¬ 
brava molto felice. Non 
avremmo mai sperato che la 
nostra riserva fosse accolta 
con tale prontezza: Gian Lui¬ 
gi Rondi, infatti, si è dimesso 
dalla sua carica, e lo ha r;m- 
'’ia'zz.ato il dottor Lonero. che 
’nvece è un crit-'c.a cier.ca'e 
I Dilla n.ade’iia ne'’a brac'* 
U.n'ultm v-iit.a .-tarer-.a 7 tt 

L'GO C.XSlR.VGlil 


CONCERTI 

DIxon-Lenzi 
a Massewio 

iMcrcoIcdl III di'n.Htd iillu (ire 
21,Sa 11 ('(Illecito «il ehiimiirii del- 

1.1 stiiglniic ei.Uva (Il H. Ccellln 

alili lìasllU';i (Il Miissen/lo Mir.'t 
(liretto (Itil ini(estr(i Uciiii Dlxoii 
e ad (..>.'.11 |it( iidcr.t inirte 11 (ihi- 
nistii Nony l.cii/l. Veir.iniui tiie- 
giilte: U.! r.'illn < Il C.iuik.-Uo a 
ire punte » ('.ulti'»; ()i'tshwlii: 

• ('(incerto In f.i per pianoforte e 
()i( he .Ini >; ('lahcowskl: < KliUo- 

111.1 II. S ». I olidlellt >1 v( n.*oilo 
dalle io ille IV ni lioticgliliio (l( 1- 
l'Ai l'.i iitlii.'i 

TEATRI 


« La Traviata » all'Eliseo 

Come pr( .limimi I.ito giovedì I. 
kettemliie .die me 1.1 .i( r.I llll/lo 
l.i M.igloiii llrit .1 iiiitiiiiiiale nl- 
l'Kh'eo, i. 1 oiiipi eiulei ,I le mi- 
glloil opi'te (hi lepeiloilo It.'ilhi- 
lio come hi ■'I r.(( l.'il.i ». t ilohe- 
me », ■» I o.c.i .lìlgoletto», «.Mu¬ 
li.im.'i llllttei riv ». «(’uvulleCi.l hll- 
•.licuii.i (' l'.iilll.ii I I », «'I (ir.nidi.l». 
( ome (Il Idi I .ino tutu gli .ippu.s- 
s.oli,di t'iie.M che .iflollaiio 

liom.i, 

ClovedI l"i.iei.i ( OM » (.11 'l'i.'i- 
Vl.d.i' (d avr.i orol.igoid .11 ; ble- 
n.i lini la. l'eiM.indii ll.mdera, 
(.nido .M.dfdtl (■( I e (hrlKcr.'l 11 
iji.H'.tii» .M.miii'o l)<- 'l'm.i 


l'Ill.l.i: OI'I'KI: ( .iioii'llo oiieret. 
Il .10 o. Ore ZI, IO < I..I vedova 
.dle*;i.i'. (Oli i.,iil.i .Sereii.i e 
limi» Aim.it. 

1)1.1 CO.M.MhPlA.Sri: stallilo del 
’le.itio (1(1 C'omiiiedlanll < (a- 
tlca », < l.'ultimo romanzo». 

< l.'omldo (telili i.t.i/loiie ». < Fra 
III» atto e I'. litro ». MovIUt di B. 
I.opez Ore 21,.'iO eoo M. T Al¬ 
ti,'iid. iM (:uar(l.sliiir.,| p L, Co. 
ritiaiitiril. I). Pi.'//iiiL'a. 
l'Al.A'/.'/.O SI.SII.NA: Oro Zl.l.j 
« (/lie.sto e 11 cliier.im.’i » 
Vl>-I.»\ AI.DOIIUANIII.NI: Ore 
'21.30: l'st.'ite romana >11 Ohec- 

I (» 1)111.Ulte «Avvocido dlfm- 

i.ore ». 

CINEMA-VARIETA* 

Alhaiiilir-s; ('Idamateml M.sd.stiie 
(Oli (». .Saiider.M e rivlshi 
Altieri: lii/eiiio coi» it. Ilvan e 
livida 

Aiiihr.s-.liiviprlll : Il l'iianto di 
(erro con h .Staek e llvi.ta 
Ari'ii.'i Ano: Omhte ro'.'e e ri¬ 
vi' t.i 

l'rliiiliie; .“lotte fieii/.'i (Ine Con 

II .Mlh hlim e rivist.i 
\'entiiii Aprllr: l.a u.ittugll.i del- 

r»\mh.'i Alael ( oii .M. VIt.ilo c 
rU'Ki.i 

Vidtiiriiii: Uro una siil.i .nmerlea- 
n.'i lini A Dvorak e livKt.» 

ARENE 

*\pplii: lla'.iiidin loo ;.i. Vltal<_- 
,\iitiira: ./ohnnv («ullai :oii J. 

I i.i V. foni 

11(11 (C.s: Viva /..iii.ii.i eoo M. 
llrimdo 

Cuvlelh», li', '. 1 * 0 ,alo m» iillotil 
' <<ii 11 .SI.Il k 

(.‘Idcs.i .S'iiova; Il rihelle «l.'i.I'i 
miiM her.i m r.i 

('ohilllliiil l’.IIIO'O 

roliiiiiiiii»' liiiio'o 
Ciirallni I.o 'iiido (Ivi Falv.orlh 
t on T. CiirlK 
Del l'iiil: l.'oro di Hao'ill con 3. 

I. oren 

Delle ’li-rra//!-: lo tl salverò r't.n 

1 ):• I Ilo,.111 

I.'srdra: ti'ni ( 'e amore imi l'r.ln 
de rnn A I.(laidi 
lellx: I..I r.i/a//.» del secolo c.on 
.1 D-ilhdav 

I Idra: Il < ..riia.st'; ii.i .teilr»t'o coi» 
.M .Marlarl 

(ilov.iiie 'I raslev-re; Furha binn. 

e,a t'<n C, Hei’on 
Jiiiihi- l'.ii.'-. am ,rij *. eelo.sri cort 
r, /.oli. hrlaPI . 

t.aiiri'idin-a. Iji oi ien.»,a roj. 
oa 

I 1 verno : J’i. o 

l.iirrloi.»: l.a .a t.i qi i»ll »-lf/.arati 
( '.a i '1 r 

•-IIX: .M.aBnhi a .fine con 

II. IIi.'l 

Nuovo II terr'.re »>! t'anzMcrs 
« M .S*« ',<■( K 
(lllavlll.a: Ulr,»,-,, 

|•.ar.a(Il^(»; r.i'ht.i ron A .'•■.a//.ari 
l’.iran.i; I-a roni.ar.a ( oii O. I*oI- 
lol.r 1 ,’! I 

I’ìn»'ta: Certe ai r.o’te con G. 
pf ' k 

Pnrtiiense: na «mi .all'eternpò non 
1! I..an'.'l'.tf r 

I |•^ene«Una ; Ar m fi>i!i ron V. 

"i a'.'i-.to 

qii3i1r.arr»: Gli ri-r.orl «Il .Manon 
/.«■•«alt f Ip.!er!c.n.»hl 

.Srttr .Sale: F’ 

T;ir.intri; Ui» 'f.n 55 
Tf/lano: T.'T rriffì//i 

Tra\tr\frr: fi:’l '-.n J. 

f r,n ri ^i^^.2>T^.o 


•r». 

ri- 


CINEMA 

.Sire le -otta )j iun.a 
Ariiiiarlo. 1..-, .t<,ria d*-! dottor 
V.'.iv » i t ,o G. C'/'iGcr 
>\drUclne: it'.T,; .’.iarie r-a r La». 

ma ', I (_ l.P» r;.a "oof,,., 

A(lrlan«»: (l'-iirre c'.n Brando 
(Ore lò.l » Itj"» Z'-.ZZj 22.»à| 
Airone; I! L..'."i;.te i.-.* ttr.oio con 
.M. 

AIha: .-.-.o «cl'.'azsio con C 

S'ar -,(< 

Alryf.ne; if>.!.'iGO;.ry..'a c-n T.t- 
i : a '. e 

Amhairlatorl: 

Anime; Il *> ;.,rj s'....rr.er-.'j ton 

Apollo; I d.a-.'li alati 
.\opir,; «r jt..-, to-i .M. Vitale 
I-I rr.,a iejze con P. 

G *4 r 

Arthir.iede; C*-;-js-jra estiva, 
Arrobalerio: Criui-jra estiva 
Arenala; I: fa“a ci'» '«n O. To'-'a 
Arpioni Ca'f.iei.'rj D-sr.eiar.o ól 
V. a:» D.'r.ey 

.-\«ioria "r-r- rafa.-rt de/ Texas 
ror J. ii'-r’cr 

Astra: Gcch:* a.'.3 Zi'.ll con D. 
Mart.n 

AUante; L-i storia C: din 'J-à- 
Irr con J. S'e^.a.-t 
Attaal'ta: Car^-sillo Dlsr.etaitp 
d: V.'ait Di'pey 
.\nxn«tm- B-aa.o.a Devi! 

.Aureo. I-a -t.'.r.a •!•>; .c .tt.-,r Waa- 
.-ei nr. G C'-'-e.- 
.Anrora: O-.’ar c'.n J. 

rra-r f ' 

■Auso.e.ii: .«lam- e —.eta;:^ zl.!- 
J-a era L (Z 1 - <rr 
.A'entir.o: Il -.. * e-ar-Je "Tjet’a- 
I c'I-- de» cr-i J Ste'i'sr* 

[Avorio: F-r.i Siapta .on Z. He- 

i 1*0-! 

t Barberini; Ca^’a d.-.i r-crt .A. 

L'-a,-:. .O.-e !'■ tà ZìZS Z)25 22l 
Beóarm.r.o: 

Bene .Arti ?..r»a=--. 
i Berr.mi: 1-3 r..i.ta -J'òe reclasa 
* -'.r. I L'-t.-'.a 

Bolotnai I. z._it.z.fre eva H 
F.e,i 

Brarcaeeio; i; .-.eia -de» carT.^ce 
cr-. H Scott 
Capannelle: Sidc-ìo 
C apitoli Chrasura esti-va. 
Capraaiea: Crtr-.r.a;- cj turno 
ccn W. ite M'rrrav 
Capraaiehetta; La cortlr-ar-a dt 
Babil'r.ij rea R. Mcnta.'aaa 
Castello: Ha «-rosat-a un cUc’a 
Centrare: I.-r •r..r.<'r.te r.i'pertara 
CThlesa Nnova: Il ribelle («ai:» 
mschera rei-» 

Cirte-star: Cor.-a tr.frmaie con 

-.-r. H DsT 

Clodio; i' o-ir.fa:e’at.--e «deha V.r- 
z -. a r.- \ Dex'er 

Cola di Rienzo: O.rzjo cer re- 
, itaura 

I rel.arak"'»- ~ -«-i.-. 
t Colonna- ?;r3.-.-.^ d: C--e. r—t 
l C-. V. S 1 V •> 


(‘olosseiij Can/one a du*- voci eoo * 

I. ll.ir/l//.i 

L'iiliiiiibiis: I.'orf.in.i «en/a «orrl- 
1(0 eoi» fi. (jarsun 
Cdrallii: L«i s.-ielrj ilei Falworth 
(«Ili '1'. Ciirtli 

Cono: Ln rcKliia M.irgot cor» J. 
Morrai! 

Cristallo: Avfallf» rosio con D. 
Stilllvan 

D«'sll Krlplonl; S.in Francisco 
Del Piccoli; lUpoio 
Della valla; Ul,Me.o 
Delle .Maschere: Ivanohe (im 

II. Ilayl'ir 

Delle 'lerraz/e; lo l| is.il-.'crc’i cor» 

I. Ilerginati 

Delle A'IUorle; K.itaiik, la frc( ci;« 

< he IU'( ;.I<> 

Del A'asrrlhi; .-l rag.irzc «11 Ilro.id- 
\v3,v («in .M. e G. Champion 
Dl.llia; Schi.i'.'i di n.dillo.'ihi cori 
I. (. hrUtlnn 

Darla; Assalto al Kansas l’ar If.e 
' ‘in .S. n.'iytlen. 

Kdelwelss: L'anim'llhnmcnlo ih I 
l'.diiu ('(in II. Dog.tit 
lideii: Il mostro elei mari 
Ksperl.i: Il lerroie del Golden 
Wc-.t eoo K. I-'irseii. 

Lspero: Il llgllo di Koels'l con li. 
MiiiKoti. 

Itlirllile; Gl inni »• Plnotto nell i 
li'ihone ..Irrmler.». 
i:urii|i.3: ('rimili de di turno (on 
K .Me .Murra-,' 

Fxrrlslor: Fahlol i con M. Glr'dli, 
l'arnese: Pro .shria rhipertura. 
raro: Da (pii nireternlt) c(,n 
l..ine.i'.(er 

Flainiiia: Il mio corno II nnn.ir- 
tlene con M Ilr.'in'lo 
Fl.iinnietta; ’lhe .Strik»*, cori J 
Ferrer. J Ally.on (Oro 17 l'i) 
l'i-ui ;>;■) 

Flaiiilnlo: Il com.iiKl.inte Jiin con 
.f Wayne. 

r(ii;ll.iiio: I„i mondami ri pelto- 
' 1 con D La.ii;»- 
ro/ljore: r.a mano vendlcatrl. e 
eoi» A, I.ano 

(Jrillerl.i: Chiusur.i estiva 
(•arl>atell.t; Cnros-tlP» n.apolttai.» 

( on .S. Loren 

(ìlovaiiR Trastevere; Furia idaii. 

er» con C Meston 
Glilllo Ces-sre; 'Iri* r.'igaz/e «Ir 
Itro.idway ton .M. r G. Cham¬ 
pion. 

Ooldeii; II re del liarhnrl con J. 

Ch.'indlcr (Clnemascone) 
Ilallvsvood; La belva lon II. MÙ- 
rlitmi 

liiiprrlale; Non c't' amore dIu 
grande rnii A. Liialdl 
Inipern; Otu-ra/.lonu mistero Ci ri 
It. Wldrnark 

Iniliinii; Ke ini vuol sposami. 
.Iiiiilo; Toli’i cerca casa con Tolo. 
Iris: Tlmlierjaek cor» V, Itnisten. 
Italia: I vitelloni con A. Hordl. 
l.a Fetilre; Il guanto di ferro con 
n .Stark 
l.lviirnii: lllpo«'i 

Lux: .Magnl/lca os«c.ss''3ns con 11. 
Hudson 

.Man/iiid: Il llumc rosso con J. 
Wayne. 

Massiiiio; Tre americani n Pari¬ 
gi eoi» T. Curila 

M.3//lnl: I vitelloni C'in A. Bordi 
.Metnipolltan; Htanertura 2 «ct- 
teinhre - Cinemascope. 

.Alndertio; Non c'ò amore Blu 
grande con A, I.ualdl 
Afiiderno Kaletta: Carosello Dt- 
.snclano di Walt Disney 
.Moiieriiissiiiio * hai.» A' .Scili ilo- 
jKiil I) morte con P. Gfidd.ird, - 
.S.da II: Sangui: e inct.ilio gi.iiin 
(on L, l'.irkcr, 

.Mondiali Fnhioia con .M. Girotti. 
.New Vork: Dcslrce con .M. Ura.n- 
do (Oro 15 45 18,25 20,05 22,sj; 
.S'onientano; Ulposo. 

Novoelne; Chiusura -stiva 
Nuovo; li terrore dei gangster.^ 

( on .M. .Stevcn.s. 

Ddriin: Ore X colpo sensazionale 
l'io U. Po'Aell. 

i»(|e',ralclil: Or'i, donne o .Mara-iiV 
Olympia: il dormitorio (/elle ado. 

les’fntl ( on J .MnrnP. 

Or/eoi BcaramiiU'.'tie con S. Gran- 
gtr. 

Orione: Hip'., 13 . 

Ostiense: (.iuu.ura c.stiv.i. 
Otuvilla: iUpo>(j. 

OtLivia/io; I.'av.rrn/Miito tle/j'in- 
Ictni» con J. Hu^^eli. 

Palazzo: Fort Algeri 'on J. De 
C a r . 0 ^ 

{'.slestrma: /.a (l‘t.1 « i.c S'w'itta 

1 >»n G. Hrent. 

Parloli; />■ s.e.an/e d'.l ..or Cl»-* 
K.i lite « on F, t lortntini. 

Pax: r.:;;o-.o. 

•'lanetariii. Cìdusura citlVa 
Piatitili; (.}ri_r,iO .'i.Ij oaiki c «-1 D. 
Martin 

Pla/a: .--«jor.a di noi il mare c».n 
.Mills 

Pllniii'.: li sl-er.r.fe di ISrazelcni.t- 
i "n G. .Marcnall 

Prenrstr: 'Ire amcrlea-ii a Pari¬ 
gi c(.n 1 Curt.s 
Pritiiisira. I. . di i S.oa.x. 
(/iiadraro; GII amori di Manco 
Le», jui c'.n F. loierlenghi 
(liilrlnalc: 11 segreto degli I-.c.ìJ 
(on C. Heston 
(liiriiirtta: C.'.iu .ura est.,'a. 

«luirltl: Gcngiv Kan 
Itrale; I ca(.cl3torl di frontiera. 
Itey; L<3 ritti rubata 
Itex: Sangue e n.etaii.» giallo co.n 
i. Barker. 

Itialto: L ii/.la del piacere co.-. D. 
Tas lor 

HIposo: Ne.T.ico puliblico n. 1 ;-.r> 
Fcrnar.del 

Rivoli: CniuTura estiva 
Roma: Il corsaro c«-ij S, ìla.'.vard 
Rubini); Le vacanze del s-.r C.c- 
i;.e.-,;>_- ('in F. l'.orenti.nl. 

Salarlo: D ,-i Cr.i'xiotte. 

Sala Kritrea; Riposo, 

Sala Piemonte; Ripiovo 
Sala Sessorlana: Dcstir.az.'..'.e 

terra con B. R'ush. 

Saia Umberto: La fos,xa det da.'- 
r.ah con D. Me Guire 
Salerno: Ripo«o. 

salone .Margherita: Fer.-.'..-r.ziar o 
oracelo /c.'r..-r.ir.iie con G Jp.-.r.- 
Savoia. ìlc'.'.znr:^jr.!-.-.n ccn M. 
tlay e 

Sette Sale: Riposo. 

Silver Cine: Prirlo-ueri lii' t.e- 
lo c'n J. Wa-yr-e 
.Smeraldo' Bre-.e cnjus-ara. 
Splendore: Prima dell’uraga:.& 
ccn A". Hcfhn 

SUdium; Car.ra nella J'-r.g'a ccn 
J Bar.t:e> 

Snperclnema: La ccrtigtaxca (ti 
Bab'.lcr. 3 con H. J-Icntalbar» 
(Gre 1-5.43 1320 3).13 22.:5i 
Tirreno: La città che scolti ccn 
G B.-e-t 

Tor Maraneia: Sctiola elementare 
ccn B Eh'.: 

Traste-vere* Bill West epa J 
Cbar-d’er 

Trevi: Cicve in d'rnf.n retta 
con D Scala 

Trianon: L av am.pcsto deirir/em"» 
ce- J. B-ai,tel. 

Trieste: Sata.-.'g. la freccia c>e 
•u.-c-'ie cr. J Payrse. 

Tusfola: Il rr.irct-.-.n del r.r-'e- 
z3*..-> cer. B Mar.talbaa. 

Ulisse: La valle del re ccn R. 

Tr ‘ C'.r.erra'co'se i 
A'*riiar.o: Ij m.atadcra 
A'ittorla; Satar.k. Is freccia che 
-;e---i« e-r. I Pavp.e 
RinUZIOVt F2S.AL - CINFM.A- 
.Adr-aco. .Alba. .Airone, .Alcio¬ 
ne. .Aasonia, .Artorsa, .\ristoa. 
Attualità, .Arcobaleno, Barberial, 
Beminl. Brancaccio. BologaJk. 
Capitol ' Capraiuca. Capraaicliet- 
ta. Cristallo. Esperia EUos, Eu¬ 
ropa. Fogliano, r ianim a. Galle¬ 
ria, ladano, Italia, Imperlale. La. 
Fenice. Moderne. MetropoUtaa, 
Olimpia. Orfeo. Planetario. Pia¬ 
la. Quirinale. Roma Sala Um¬ 
berto. Sapeixisema. Salone Mar- 
gbeiita SaTola. Salertao. Smeral¬ 
do. SplendoTe. Tnscolo. Trest 
Verbano. TE-ATRI: Villn .A14»- 
brandnsL 


Questa sera alle ere 21 »ìu- 
♦ -•ticnc ccrie di levrieri a par- 
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Prima dì iniziare Pultima salita Fornara e 
Nenciri ancora insieme a Torre dì Mezzavia 


I L’olandese De Grool, l’uomo che fugge sempre 
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